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Prot.: 53/2019 Roma, 19 febbraio 2019

Verbale Gruppo di lavoro (GL1) MAP & LO
Sala riunioni Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a, Roma
10 dicembre 2018

Presenti: vedi foglio presenze in allegato

Documenti in allegato: Presentazione di Clara Ulrich “Valutazione degli stock in Mediterraneo occidentale e
Adriatico”, presentazione di Giulia Prato “Progetto Safenet”, presentazione di Marzia Piron “Aggiornamento
sulla valutazione degli stock di pelagici e demersali in Adriatico”.

Coordinatore: Gian Ludovico Ceccaroni

Il coordinatore apre i lavori proponendo di anticipare il punto 7 dell’odg al fine di attendere I'arrivo della
delegazione francese. Alessandro Buzzi chiede se sia possibile aggiungere un intervento sullo stato di
attuazione della PCP nelle varie ed eventuali. L'odg viene approvato con le due modifiche richieste.

Interviene il rappresentante di Oceana illustrando un sospetto di irregolarita procedurale del MEDAC in
relazione ad un comunicato trasmesso al PE sul piano pluriennale del Mediterraneo occidentale senza il
coinvolgimento di tutti i vicepresidenti. Nicolas Fournier riporta che Oceana inviera una lettera formale al
MEDAC e che interverra per ripristinare la credibilita del Consiglio Consultivo.

Valerie Lainé comunica che la CE & stata messa al corrente di un documento la cui condivisione tra le
associazioni di pesca professionali & stata agevolata dal Segretariato prima che fosse inviato al PE in occasione
del voto. La CE ribadisce la sua fiducia verso il MEDAC, ma ritiene che i pareri del Consiglio Consultivo debbano
essere condivisi da tutti i membri e auspica che questo tipo di incidenti non accadano piu in futuro al fine di
mantenere la credibilita del MEDAC.

Gilberto Ferrari interviene per assumersi la paternita dell’iniziativa condivisa con AGCI, Legacoop e
Federcoopesca. Dichiara che I'informazione é stata condivisa tra alcune organizzazioni italiane dell’Alleanza
delle Cooperative e non & responsabilita del MEDAC.

Il Presidente ritiene che la lettera ricevuta dal Direttore Generale Machado non sia appropriata poiché il
Segretariato del MEDAC non ha inoltrato alcun documento al PE, che in realta e stato inviato da alcune
organizzazioni di pesca. Comunica che il Segretariato del MEDAC, infatti, ha solamente facilitato la
comunicazione interna tra i membri del Consiglio Consultivo. Se poi, precisa, che uno dei soci invii all’esterno
una comunicazione che sarebbe stata interna, questa non esprime alcuna posizione del MEDAC: si tratta di
una strumentalizzazione. Ribadisce che non esiste, infatti, alcuna posizione del MEDAC inviata al PE. Inoltre,
ricorda che durante la riunione dell’ultimo Comitato Esecutivo e stato deciso proprio di non rispondere alle
richieste degli europarlamentari per evitare strumentalizzazioni politiche. Il Presidente sottolinea inoltre che
non si tratta del primo caso in cui Oceana accusa il MEDAC di scarsa trasparenza e, in particolare, nell’ultima
occasione in cui cio & avvenuto si e dimostrato alla CE che non si era verificata tale mancanza. Da ora in poi il
Segretariato non agevolera piu le comunicazioni interne perché il rischio & che cio venga strumentalizzato.
Ribadendo che l'invio del documento sul Piano pluriennale del Mediterraneo Occidentale, condiviso da
associazioni professionali italiane-spagnole-francesi, € stato inviato al PE dall’ACl e che il documento a cui fa
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riferimento Oceana € solo una comunicazione interna, il Presidente informa che sara inviata a breve ai soci
la lettera con cui il Presidente rispondera al Direttore Generale Machado.
Valerie Lainé fa presente che la CE & stata informata dell’accaduto dal PE e, riportando il contenuto dello
scambio di mail, invita il Segretariato ad essere maggiormente super partes, fintantoché un parere non sia
votato dal MEDAC.
Il Presidente ribadisce ulteriormente che il mittente della comunicazione agli europarlamentari & un socio
del MEDAC e il MEDAC stesso non pu0 esserne responsabile. Chiede a Valerie Lainé di acquisire il documento.
La rappresentante di HGK Krstina Mislov approva, invece, questa prima occasione in cui i pescatori sono
riusciti ad organizzarsi. Fa presente che di solito € molto piu semplice per le ONG ambientaliste organizzarsi
tra di loro. Sottolinea, inoltre, che Oceana esprime sempre contrarieta alle proposte degli altri soci. Quindi
ribadisce che anche se il MEDAC avesse agevolato la comunicazione tra i pescatori & stato solo per aiutarli a
collaborare perché solitamente non ne hanno la possibilita. Ricorda che prima di poter esprimere qualsiasi
parere, inoltre, le organizzazioni di pescatori devono passare attraverso il Consiglio Consultivo e quindi
devono investire molto tempo a causa dell’intermediazione con le ONG ambientaliste che, al contrario,
hanno un collegamento diretto con il PE.
Il rappresentante di Oceana Nicolas Fournier propone di parlarne alla prossima riunione dell’Assemblea
Generale.
Il rappresentante di FNCPP Mario Vizcarro riporta che aveva inteso tutto lo scambio di mail come uno
scambio interno tra i soci e non come una posizione ufficiale del MEDAC.
Il rappresentante di FACOPE Jorge Campos sottolinea ulteriormente quanto fosse evidente che le mail
scambiate tra i professionisti del settore per il Mediterraneo Occidentale riguardavano solo la posizione di
alcuni soci e chiede che sia dato sostegno al MEDAC e al Segretariato.

Il coordinatore procede quindi con I'adozione del verbale del GL1 tenutosi a Roma I'11 ottobre 2018, che
viene approvato all’'unanimita.

Il coordinatore passa a presentare I'aggiornamento sullo stato dell’arte della proposta di piano pluriennale
della CE sui piccoli pelagici in Adriatico precisando che si trova nella fase del trilogo e i tempi ancora non sono
noti prima di arrivare alla stesura del regolamento. La successiva presentazione di Marzia Piron riporta che
al momento tutta I'attenzione dello STECF € passata dai pelagici ai demersali per costituire le basi scientifiche
necessarie alla formulazione del piano pluriennale. Vengono quindi illustrati i risultati della CGPM e dello
STECF sulle valutazioni degli stock in Adriatico, i progetti (es Mantis, Mediseh, etc) e pubblicazioni (es. Colloca
2015) che possono fornire informazioni scientifiche rilevanti e pertinenti.

Il coordinatore procede all’analisi e dibattito sulla proposta di revisione del Regolamento Controlli,
illustrando la metodologia con cui & stato predisposto il questionario e la raccolta delle informazioni tra i soci:
si congratula perché sono stati ricevuti 19 contributi su un testo cosi impegnativo. Ringrazia il Segretariato,
inoltre, per la riorganizzazione di tutti i contributi ricevuti.

Il coordinatore illustra, inoltre, i principali risultati del seminario, organizzato dalla Commissione, tenutosi a
Bruxelles a inizio dicembre riguardante i nuovi strumenti digitali per il controllo della piccola pesca. Comunica
che durante I'incontro sono stati presentati sistemi di controllo efficienti, gia testati in diversi Stati membri,

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * X 00187 Roma (ftaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MED IT ERRAN
ADVISO '\Z‘ Y
C O U N {,‘ |
mirati alla semplificazione del lavoro degli operatori, alla riduzione degli aspetti burocratici evitando un
eccessivo impatto economico.

Gian Ludovico Ceccaroni prosegue illustrando i grafici che riportano i voti favorevoli e contrari ad ogni articolo
della proposta di modifica del Regolamento Controlli. Alla domanda di Marta Cavallé, LIFE, sulla possibilita di
inserire il contributo di LIFE, il coordinatore risponde che nel gruppo di lavoro tutti potranno intervenire
relativamente ai commi degli articoli che si andranno ad analizzare. Il Segretario Esecutivo chiarisce che si
inviera un documento contenente tutte le risposte pervenute, ma che nel gruppo di lavoro si parlera solo dei
punti piu dibattuti e controversi.

Il rappresentante di PEPMA interviene per sottolineare che il VMS potrebbe creare problemi ai pescherecci
soprattutto in caso di malfunzionamento dell’apparecchio, che potrebbe comportare la sospensione
immediata dell’attivita di pesca. |l rappresentante dellEMPA, Rafael Mas teme, inoltre, che la scarsa
formazione dei pescatori sugli aspetti tecnologici possa inficiarne I'effettiva possibilita di utilizzo. A suo parere
tutto I'articolo 14 non puo essere imposto perché e troppo complicato per i pescatori in Mediterraneo. Il
coordinatore interviene per sottolineare che, sebbene anche lui fosse poco convinto della possibilita di
utilizzo di tali strumentazioni, all'incontro di Bruxelles sono state illustrate soluzioni tecnologiche che
renderebbero molto semplice adempiere all’obbligo previsto, perché pud basarsi anche sulla trasmissione
via telefono.

Il rappresentante di Oceana, Nicolas Fournier, interviene per descrivere piu in dettaglio le tecnologie che
sono state presentate la settimana procedente a Bruxelles, sottolineando che il FEAMP ha finanziato
I"acquisto di tali attrezzature. Ritiene che ci siano molti aspetti positivi nell’applicazione di tale regolamento
e molti pescatori utilizzano questo sistema gia da anni.

Il rappresentante di FACOPE, Jorge Campos, riporta che in Andalusia tutte le imbarcazioni hanno il sistema di
rilevamento a bordo, nessuno ha avuto problemi ad installarlo e non ha gravato sul settore. Ritiene, pero,
che Oceana non sia ben informata perché tali sistemi di rilevamento richiedono una certa manutenzione che
puo avere anche costi molto elevati. Il logbook, invece, potrebbe creare problemi relativi alla compilazione
dovuti al fatto che molto spesso a bordo sono presenti solo due persone.

Il rappresentante del WWF, Alessandro Buzzi, ricorda a tutti che gia nel parere sul Med. Occidentale
(prot.270/2017 del 7 novembre 2017) il MEDAC si era detto favorevole al sistema di rilevamento a bordo di
tutti i pescherecci.

Il Segretario Esecutivo interviene per rispondere alla rappresentante di Oceana che chiedeva il motivo per
cui non ci fosse la cabina inglese, e comunica che ¢ stato scelto di sostituire la cabina inglese con quella
maltese perché era stata richiesta dal rappresentante di GKTS, Paul Piscopo, anche se non e presente.

Il rappresentante di GKTS, Giuseppe Demicoli, ringrazia perché e stata messa a disposizione la cabina maltese,
ma fa presente che per i rappresentanti delle organizzazioni maltesi € possibile parlare anche in inglese e in
italiano. Relativamente al regolamento controlli, comunica che a Malta il problema risiede principalmente
nell’articolo 14.4 perché molti pescatori sono sotto processo perché il margine di tolleranza del 10% tra il
quantitativo di prodotto stimato a bordo e quello poi pesato allo sbarco & troppo ristretto. Ritiene, infatti,
che questo limite vada eliminato, almeno per quanto riguarda il tonno. Il coordinatore sottolinea che il
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problema del margine di tolleranza riguarda anche altri pescatori perché, soprattutto nel caso di piccoli
guantitativi, & facile sbagliare nella stima delle quantita.
Elena Ghezzi, a nome dell’AClI (AGCI Agrital, Federcoopesca e LegaCoop), riporta una problematica di
carattere generale per cui la proposta di regolamento sembra che vada ad aggravare gli obblighi in modo
molto particolareggiato e puntiglioso, come ad esempio I'obbligo di indicare I'orario di cattura e le
percentuali dei margini ditolleranza. Si rileva inoltre un eccesso nel ricorso agli atti delegati. La compilazione
del logbook prima dell’entrata in porto potrebbe comportare problemi per la sicurezza, soprattutto in
presenza di catture di specie massive, quali i piccoli pelagici. Conclude il suo intervento comunicando che &
necessaria, inoltre, I'esenzione per le barche al di sotto dei 10 m perché I’equipaggio molto spesso & costituito
da una sola persona.
Marta Cavallé, rappresentante di LIFE, approva la proposta CE di estendere il VMS alla piccola pesca, ma
ritiene che sia importante considerare un periodo di formazione e uno di prova per il settore, nonché un
sostegno economico da parte delle amministrazioni. Ritiene pero che, per quanto condivisibile, la proposta
di compilazione del logbook, non sia attuabile in Mediterraneo prima dell’entrata in porto.
Il coordinatore comunica che a Bruxelles i relatori al seminario citato in precedenza hanno consigliato che
per le barche al di sotto dei 12 m il logbook sia compilato da parti terze in porto per evitare la pericolosita
della compilazione in navigazione.
Xavier Domenech Vernet, rappresentante della Federazione Territoriale di Tarragona, ritiene che sarebbe
necessario prevedere che la barca possa continuare a pescare anche nel caso di danneggiamento
dell’apparecchiatura di rilevamento.
Antoni Garau Coll, rappresentante di FBCP, sottolinea la necessita di non confondere la sicurezza con il
controllo: si potrebbe procedere con un’applicazione graduale del rilevamento, ma parallelamente attuando
forme di autocontrollo del settore. A suo avviso i sistemi di controllo stanno diventando eccessivi.
Il coordinatore ricorda che per i pescherecci sotto i 12 metri, la proposta di regolamento prevede che il
sistema di rilevamento possa essere basato anche sulla trasmissione terrestre (es. smartphone).
La rappresentante della DG MARE, Valerie Lainé insiste sulla fattibilita dell’applicazione di tali sistemi di
rilevamento a basso costo. Comunica che i problemi tecnici sono stati superati, e per la questione economica
e previsto un maggiore finanziamento. Ricorda che il logbook, inoltre, € finalizzato alla compilazione in mare
e non a terra, dove e gia prevista la dichiarazione di sbarco per la quale si devono dichiarare anche le quantita.
Conclude il suo intervento comunicando che il dibattito sulle misure tecniche ripartira da gennaio.
La rappresentante di Legacoop Elena Ghezzi esprime ulteriori perplessita sulla compilazione del logbook
durante la navigazione o appena arrivati in banchina.
Il rappresentante di Oceana chiede che tutte le presentazioni fatte durante il seminario tenutosi a Bruxelles
la settimana precedente siano inviate a tutti i soci. Il Segretario Esecutivo risponde che verra fatto a breve.
Il rappresentante di EMPA Rafael Mas ritiene che sia molto rischioso per i pescatori attuare le misure previste
con il sostegno del FEAMP, dato per un’ispezione o un errore nella stima del pescato i pescatori si
ritroverebbero a dover restituire tutto il contributo ricevuto. Fa notare che si tratta spesso di imprese a
conduzione famigliare che andrebbero in rovina.
Il rappresentante di FNCCP Mario Vizcarro ritiene necessario considerare I'eventualita in cui un apparecchio
si rompa e prevedere delle alternative per evitare di dover acquistare due apparecchiature. Visto che il
metodo applicato in Andalusia ha avuto successo, potrebbe essere esteso.
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Il coordinatore passa all’articolo relativo alla notifica preventiva e, poiché si & riscontrata una netta

maggioranza contraria, si passa all’articolo successivo.

Il rappresentante di PEPMA annovera la notifica preventiva tra le tre misure che non si potranno
assolutamente applicare in Grecia.

Relativamente all’obbligo di sbarco (Art. 24) Oceana fa notare la somiglianza con la regolazione gia in vigore.

Il coordinatore comunica che si tratta di uno dei punti che aveva destato pilu interesse, soprattutto nella parte
relativa alle telecamere a circuito chiuso, ma i pareri in merito a cio sono gia stati espressi nel questionario e
propone quindi di passare direttamente alla proposta di parere gia stata formulata e condivisa, cosi da
passare all’approvazione e all’invio di tutte le osservazioni gia raccolte via email. Il coordinatore procede
quindi alla lettura del parere e chiede se ci siano proposte di modifica.

Il rappresentante di Federpesca propone di riportare in premessa i punti su cui si & riscontrato maggiore
accordo in relazione a questa proposta di regolamento che presenta diverse problematiche.

La proposta viene accolta dal coordinatore che, con l'intenzione di mantenere comunque in allegato le
risposte al questionario e i grafici, lascia spazio ad ulteriori osservazioni.

Il rappresentante del WWF Alessandro Buzzi concorda sull'impossibilita di raggiungere un parere congiunto
e supporta l'iniziativa di allegare i grafici.

La rappresentante di Legacoop, a nome dell’ACl, propone che siano previste premialita per gli operatori
virtuosi e il coordinatore esprime il suo appoggio alla proposta.

Il rappresentante di PEPMA ritiene che si debbano fornire tutte le informazioni necessarie per evitare la
vendita di prodotti extracomunitari come fossero comunitari.

Il Presidente, che solitamente propende per pareri congiunti, in questo caso ritiene necessario inviare tutto,
sintetizzando solo i principali punti critici.

Il coordinatore chiede se si ritenga utile che nelle premesse siano esplicitatii principali canali di finanziamento
disponibili per I'attuazione delle misure e, non essendoci contrari, la proposta € approvata.

Il rappresentante di EMPA Rafael Mas pone I'accento sull’art. 91 in cui viene usato il termine “sospetto”.
Ritiene, infatti, che non si possano applicare misure di coercizione basandosi su un sospetto.

Il coordinatore ricorda che il termine per presentare modifiche al PE ¢ il 5 febbraio e invita gli interessati a
proporle direttamente ai parlamentari europei.

La rappresentante della DG MARE Valerie Lainé fa presente che il termine “sospetto” € usato a livello giuridico
internazionale e corrisponde a “presunzione di infrazione”. Gli ispettori, infatti, devono svolgere tre livelli di
verifiche che riguardano linfrazione. Ogni organismo internazionale usa il termine “presunzione di
infrazione” perché solo lo SM pud confermarla. La rappresentante CE rassicura i membri del MEDAC
sottolineando che il sistema sanzionatorio esiste gia e si tratta solo di un tentativo di standardizzazione.

Il coordinatore conclude dicendo che si provvedera a far circolare il parere e le osservazioni espresse per ogni
articolo prima di Natale. Il coordinatore passa la parola a Clara Ulrich, responsabile del Mediterraneo dello
STECF.
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Nell’introduzione alla sua presentazione, Clara Ulrich illustra il funzionamento dello STECF, la cui plenaria &
composta da 30 membri di cui ognuno rappresenta il mondo scientifico del paese di origine. Comunica che a
settembre e novembre 2018 si sono svolte le valutazioni sullo stato degli stock, successivamente presentate
alla CGPM e accettate nella meta dei casi. L’altra meta & in fase di discussione. Per la valutazione degli stock
informa che si usano diversi modelli in base alla disponibilita di dati che vengono testati per trovare il risultato
piu attendibile. Ci tiene a precisare che la precisione del parere dipende dalla precisione del modello: se la
valutazione non e ritenuta affidabile, il parere non viene elaborato. Sul Mediterraneo Occidentale espone i
risultati secondo cui tutti gli stock valutati risultano sovra sfruttati e la biomassa € in diminuzione. Solo per
pochi stock si & registrato un aumento. Devono, quindi, essere diminuite considerevolmente le catture di
varie specie per raggiungere gli obiettivi di MSY previsti per il 2020. Clara Ulrich sottolinea I'importante lavoro
svolto dallo STECF per migliorare I'attendibilita dei risultati sullo stato delle risorse: quest’anno, infatti, si
sono ottenute valutazioni molto piu affidabili di 3 anni fa. Comunica che la triglia (Mullus barbatus) e il
gambero (Nephrops norvegicus) sono le specie piu in difficolta nel Mediterraneo Occidentale.
Passa ora a presentare il bacino dell’Adriatico dove, invece, la biomassa degli stock sta aumentando: ne sono
stati valutati 10, di cui 4 in collaborazione con la CGPM. Il risultato e che, a parte la seppia (Sepia officinalis),
le altre specie sono sovra sfruttate. Comunica che nelle GSA 17 e 18 il nasello (Merluccius merluccius) € stato
studiato approfonditamente, anche perché non sono piu stati pescati individui di dimensioni simili a quelle
riportate nel passato. Le motivazioni possono essere molteplici e non ci sono elementi a sostegno di
un’ipotesi in particolare: lo STECF non puo valutare se la causa risieda nelle attivita umane o nei cambiamenti
naturali.
Il rappresentante di Medreact Stephan Beaucher chiede informazioni sui dati MEDITS e sul livello di
divergenza tra i risultati dello STECF e della CGPM.
Clara Ulrich risponde che i dati MEDITS sono fondamentali perché costituiscono il riferimento indipendente
dai dati dell’attivita di pesca. Fa presente che, se per la valutazione di uno stock non sono disponibili i dati
MEDITS, le stime ottenute non possono essere robuste. Riguardo la seconda domanda, comunica che ¢ il
primo anno in cui meta dei pareri dello STECF sono accolti in ambito CGPM. Il nasello & lo stock per cui si
presentano i maggiori problemi.
Il parere della rappresentante di PEPMA & che la pesca dovrebbe essere bilanciata e includere i pesci di tutte
le eta con la stessa distribuzione con cui sono presenti nell’ecosistema. La rappresentante dello STECF ritiene
che il problema sia simile a quanto sta accadendo nei Mari del nord, per cui il maggior potenziale di crescita
del nasello rispetto ad altre specie rende difficile comprendere perché non si peschino pil individui di taglia
considerevole.
Il rappresentante dell’AMOP Pierre D’ Acunto esprime la sua perplessita dovuta alla notevole diminuzione del
nasello negli ultimi anni: ricorda che nel Golfo del Leone é stata ridotta la flotta del 50%, ma non si & verificato
un aumento dello stock. Lo stesso per sardina e acciuga. Ritiene che non sia corretto accusare i professionisti,
ma che sia opportuno capire le cause di tali diminuzioni in termini di taglie e di quantita.
Clara Urlich spiega che i ricercatori si stanno proprio focalizzando sull’individuazione delle cause della
diminuzione di triglia e nasello perché potrebbe trattarsi di un concorso di cause (ambientali, alieutiche, etc).
Il rappresentante di AMOP insiste sulla tendenza per cui alla fine viene punito il settore della pesca, malgrado
le cause del problema siano di varia origine. Ritiene, infatti che nel golfo del Leone ci sia un problema di
inquinamento, ma nella valutazione degli stock illustrata oggi non se ne tiene conto.
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La rappresentante dello STECF ritiene che pescatori e scienziati perseguano lo stesso obiettivo: assicurare il
rinnovamento delle generazioni delle risorse alieutiche. Se si trovano sempre meno giovanili, il segnale
d’allarme evidenzia che sia pescatori che scienziati stanno sbagliando strada.
Il Presidente, cogliendo I'occasione per chiedere informazioni su alcuni grandi quesiti che aleggiano molto
spesso negliincontri del MEDAG, rileva un miglioramento nel livello di aggiornamento dei dati presentati, che
arrivano al 2017. Esprime, inoltre, una certa perplessita sul numero di stock valutati: ne ricordava 28, ma
sembra che siano diminuiti a 18. Il Presidente chiede delucidazioni in merito alle modalita con cui nei modelli
si tiene in considerazione la diminuzione delle catture complessive dovuta alla riduzione della flotta avvenuta
negli ultimi 20 anni. Fa presente come sia necessario considerare le catture per unita di sforzo. Le stime e i
modelli si basano sui dati di pesca che vengono inseriti dagli Stati Membri e che non considerano gli altri
aspetti eco sistemici (es. dati ambientali). Per cui gia nell'impostazione ci si focalizza su un’unica causa: la
pesca. Ribadisce come sia evidente che lo sforzo di pesca sia diminuito nella sponda europea del
Mediterraneo, ma sembra che cid non abbia migliorato la situazione, quindi o c’e qualcosa di sbagliato nella
impostazione della PCP oppure I'errore risiede nella diagnosi operata dai modelli. Fa presente che una
diminuzione della flotta del 20% non possa non generare un effetto. Il Presidente conclude il suo intervento
osservando che dopo tanti anni che la PCP era basata essenzialmente alla tutela dei giovanili, ora viene
spostata I'attenzione sui riproduttori. Quindi ribadisce quanto sia necessario capire su quali parametri debba
basarsi il modello di gestione: cosa bisogna tutelare? Dove? Quando?
Clara Ulrich risponde alle domande sottolineando la difficolta di spiegare la valutazione degli stock in pochi
minuti. Comunica che finalmente & stato possibile allineare il calendario del Mediterraneo con gli altri
calendari a livello mondiale per cui le valutazioni degli stock del 2019 si baseranno sui dati disponibili fino a
meta 2018. Spiega, inoltre, che non tornano i conti sul numero complessivo di stock valutati perché ha
presentato i risultati del Mediterraneo Occidentale e dell’Adriatico: sommando i restanti si arriva a 28.
Ricorda, inoltre, che la CGPM ha svolto molte valutazioni sugli stock e si sta organizzando con lo STECF per
coordinarsi e per aumentare il numero di stock valutati: nel 2018 gli sforzi si sono rivolti a riallineare i risultati
relativi agli stock pill importanti per i piani di gestione. Comunica che il numero di specie e la qualita delle
valutazioni degli stock sono sicuramente in aumento, ma non e possibile che la valutazione sia svolta ogni
anno per ogni stock. La cattura per unita di sforzo, inoltre, costituisce I'elemento essenziale per le valutazioni
e per questa ragione vengono elaborati i dati Medits, per cui sono confrontate le pescate della stessa
barca/attrezzo nello stesso sito in anni diversi. Il confronto tra i dati di sbarcato commerciale e dati Medits &
la chiave delle valutazioni degli stock. E da considerare, inoltre, che a fronte della diminuzione della flotta, i
motori dei pescherecci sono sempre piu grandi e potenti: il fattore tecnologico € determinante. Ricorda,
inoltre, che sempre di piu si cerca di inserire nelle valutazioni dei modelli anche il fattore climatico.
Relativamente alla predisposizione verso la gestione con le TAC, sostiene che sia effettivamente piu semplice
quantificare I'effetto su una specie considerando una quantita pescata piuttosto che una giornata di pesca.
Clara Ulrich ritiene, inoltre, che sia stata sempre data importanza ai riproduttori, ma non c’é tempo ora per
entrare nel dettaglio.
Il rappresentante della FNCPP Mario Vizcarro interviene per far presente che il 2018 e stato un anno molto
positivo: in Catalogna si chiudera la stagione con importanti quantita di nasello, scampi e gamberi. Auspica
che questi quantitativi andranno ad invertire 'andamento delle valutazioni degli stock presentate. Concorda
sul fatto che siano molteplici gli aspetti da considerare, ma si valuta solo la mortalita da pesca, andando ad
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attuare regolamenti sempre piu restrittivi. Se continua questa continua diminuzione dello sforzo, la pesca e
i pescatori andranno a sparire e si sara perso sotto tutti i punti di vista.
Il rappresentante di FACOPE Jorge Campos esprime perplessita su quanto riportato dalle ONG ambientaliste
per cui il 90% delle specie e sovra sfruttato, perché in realta non tutte vengono valutate annualmente.
Chiede, inoltre, quali siano le motivazioni scientifiche a supporto della chiusura della pesca per tre mesi
all’anno entro i 100 m di profondita nel Mediterraneo Occidentale.
La rappresentante dello STECF risponde che in merito alla batimetrica dei 100 m non ci sono studi molto
approfonditi. L'obiettivo dei piani pluriennali & I’'MSY e il suo raggiungimento deve essere deciso da ogni
regione. Ritiene che si tratti di una scelta in parte scientifica e in parte politica.
Il rappresentante dell'IFSUA Oscar Sagué chiede quali specie, in particolare orata e branzino, siano state
valutate a livello Mediterraneo.
Clara Ulrich consiglia di consultare il sito (https://stecf.jrc.ec.europa.eu/dd/medbs/ram ) dove sono riportati

i risultati relativi a tutte le specie. Sono anche disponibili studi condotti a livello locale (ad es. nelle Baleari
sono stati valutati molti stock dagli istituti di ricerca nazionali).

La rappresentante di HGK Krstina Mislov ricorda che finora & stato possibile confrontarsi con Clara Ulrich una
sola volta. Ritiene che sia importante che ogni Stato Membro possa decidere le misure da adottare al fine di
tutelare le specificita locali. Ricorda che nel 2008 i dati scientifici attestavano il collasso di sardina (Sardina
pilchardus), ma allo stato attuale la biomassa risulta in aumento. Chiede se sia possibile che si verifichi che
gli stock di sardina e acciuga (Engraulis encrasicolus) alternino il loro picco massimo negli anni. Comunica che
da 5 anni i pescatori stanno rispettando tutti i fermi e le aree di chiusura previste, ma sembra che lo STECF
non tenga conto di tali scenari di gestione. La struttura del pescato in Adriatico & cambiata: gia ora si pescano
sardine e acciughe piu grandi, ma questo risultato non emerge dalle valutazioni dello STECF. Infine, Krstina
Mislov osserva che lo STECF non dovrebbe essere un’organizzazione che si occupa solo di aspetti scientifici,
ma anche tecnici ed economico-sociali.

Clara Urlich ritiene che le domande ricevute siano molto tecniche e che dovrebbero essere discusse con gli
esperti che si occupano di ogni tematica. Gli approcci applicati in Mediterraneo sono gli stessi attuati nelle
altre aree del mondo. Riguardo la crescita di sardina e acciuga, sottolinea che la tematica é affrontata ogni
anno assemblando nella stessa tabella informazioni che provengono da 15-20 fonti di informazioni diverse,
da cui non si puo estrapolare la rilevanza di ogni singolo fattore, se non investendo un po’ di tempo. Comunica
che lo STECF e impegnato su molte tematiche, di cui la valutazione degli stock costituisce una piccola parte.
Il ruolo degli Stati Membri consiste nell’applicare le politiche necessarie per il raggiungimento dell’MSY.

La direttrice della pesca in Andalusia interviene, come biologa marina, per ribadire che nella decisione del
divieto temporaneo di pesca entro la batimetrica dei 100 m in Mediterraneo occidentale, sembra che lo
STECF non abbia valutato il novellame di nasello e delle altre specie presenti in questa fascia. Dato che sembra
una misura principalmente politica, chiede una risposta in merito.

La rappresentante dello STECF risponde che quest’anno si sono focalizzati maggiormente sullo sforzo di pesca
e sulle conseguenze in termini di catture.

La rappresentante del CNPMEM Caroline Mangalo commenta la gestione con le TAC o con la regolazione
dello sforzo di pesca, ricordando che in Mediterraneo quando si pesca una tonnellata di nasello, in realta si
catturano anche tante altre specie: non e detto che la gestione con le TAC sia effettivamente pil semplice.
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Clara Ulrich concorda e ritiene che sia necessario fare una distinzione tra valutazione e gestione. Allo STECF
lavorano gli scienziati: fa presente che nell’incontro di oggi si & parlato della valutazione degli stock e non
della gestione dello sforzo.
Il rappresentante di FBCP Antoni Garau Coll ritiene che I'integrazione di altri fattori ambientali oltre alla pesca
si limiti solo a una dichiarazione di intenti. Chiede perché si siano verificate differenze cosi importanti nei
risultati tra i due comitati scientifici per quel che riguarda triglia e gambero rosa in Mediterraneo Occidentale.
Clara Ulrich risponde che alcuni stock aumentano e il parere scientifico viene fornito anche considerando
questi risultati. Lo STECF e la CGPM stanno scambiando molte informazioni e discutendo per arrivare a un
consenso. Comunica che le due strutture si sono avvicinate molto negli ultimi anni e stanno collaborando, e
che le principali difficolta nella determinazione dell’incertezza delle valutazioni sono dovute alla carenza di
dati.
Il rappresentante di HOK Lav Bavcevic ritiene che i problemi tra la CGPM e lo STECF non si verificherebbero
se le valutazioni fossero svolte da un solo istituto. Chiede se gli scenari calcolati in passato siano stati
effettivamente realizzati o meno.
Il Presidente, riferendosi alla presentazione di Clara Ulrich sullo stato degli stock tenutasi a Bruxelles nel
settembre del 2018, chiede se veramente ritenga che in Mediterraneo la tutela degli stock non sia attuabile
con le chiusure spazio-temporali, considerando che al momento non sono attuate se non in poche zone,
come ad esempio la fossa di Pomo.
La rappresentante della DG MARE Valerie Lainé ritiene che l'interazione tra professionisti e scienziati sia
fondamentale. Dai dati di cui dispone la CE risulta che dal 2008 al 2017 ci sia stata una riduzione della flotta
del 13%, ma in ragione delle nuove tecnologie e della durata delle bordate, in realta lo sforzo di pesca non &
diminuito, ma talvolta aumentato. Ribadisce che ora tra la CGPM e lo STECF ¢ in corso una sinergia: dopo la
riunione di alto livello di Catania, tenutasi nel 2016, tutti hanno capito quanto sia importante lavorare
insieme. Comunica che la CE si e focalizzata nel regolamentare lo sforzo di pesca, e che per raggiungere I'MSY
si attueranno la diminuzione dello sforzo di pesca e le chiusure spazio-temporali. Ci tiene a precisare che sara
necessario continuare lo studio sulla correlazione tra la diminuzione dello sforzo di pesca e la mortalita da
pesca. Fa presente che la CGPM ha creato un Gruppo di Lavoro per valutare I'effetto delle chiusure spazio-
temporali nella Fossa di Pomo e nel Golfo del Leone.
Il coordinatore ringrazia la rappresentante dello STECF e auspica che in futuro possa intervenire nuovamente
nell’ambito del MEDAC per migliorare la collaborazione tra professionisti e scienziati.

Il coordinatore del Focus Group sul Mediterraneo Occidentale chiede a Valerie Lainé se ha informazioni,
aggiornamenti sulla situazione del piano di gestione pluriennale. La rappresentante della DG MARE comunica
che la votazione al PE & stata sospesa e si & aperto il dibattito tra gli Stati Membri per arrivare alla votazione
il 10 gennaio. Passa ora a illustrare i punti principali che riguarderanno il voto: tra questi la riduzione dello
sforzo del 10% per anno, I'eliminazione del riferimento alle TAC, il divieto nei 100 m di batimetrica o le 6
miglia per 3 mesi all’anno con possibilita di deroga se viene assicurata una riduzione del 20% delle catture di
giovanili. Comunica che la prossima presidenza Rumena ha intenzione di avviare i triloghi entro fine gennaio
e di chiudere il piano pluriennale prima delle prossime elezioni. || Commissario Vella sta ponendo molta
attenzione a questo piano pluriennale affinché sia adottato prima della fine della sua legislatura. Lainé
comunica che la CE ha ricevuto varie delegazioni francesi e le posizioni di 3 associazioni italiane, e che i punti
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critici includono anche la questione della batimetrica dei 100 m. Un’ulteriore misura, proposta dal PE e dal
Consiglio, prevede una deroga sulla cessazione permanente. La CE & favorevole ad un accordo che possa
portare al raggiungimento dell’obiettivo dell’MSY.
Il Presidente interviene per sottolineare che la riduzione del 10% per cinque anni comporta una riduzione
complessiva del 50%. In realta, fa presente che nel testo era riportato che tale riduzione avrebbe dovuto
essere piu significativa nel primo anno per poi attenuarsi, pero fa notare che negli altri 4 anni, pero, si
mantiene sullo stesso livello, contrariamente a quanto era stato previsto. E sottolinea che questa
percentuale, inoltre, riguarda solo i giorni in mare perché al momento non c’é alcuna certezza di ricevere
sostegno economico per |'arresto definitivo. Ricorda che nel nuovo FEAMP dovrebbero esser finanziati i ritiri
definitivi e quelli temporanei dovrebbero esser sostituiti con gli arresti straordinari. Fa presente che la
valutazione dell'impatto socioeconomico di questa proposta non esiste. Manifesta il suo apprezzamento
nell’apprendere I'apertura verso I'opzione delle 6 miglia al posto della batimetrica dei 100 m comunicata
dalla Lainé, e fa presente che proprio per questo motivo era stata concordata la posizione tra le associazioni
italiane, spagnole e francesi, prima di questa opzione.

Il coordinatore passa la parola alla rappresentante della CE che presenta le 11 raccomandazioni adottate nel
corso della plenaria della CGPM, tenutasi a fine ottobre, e comunica che sono disponibili sul sito della CGPM.
Valerie Lainé ricorda che I'11 e il 12 giugno 2019 si terra la seconda Conferenza per la pesca e I'acquacoltura
nel Mediterraneo dove vi sara la valutazione dello stato di attuazione di MedFish4Ever, e il 26 e 27 settembre
si terra a Venezia I'evento di alto livello sullo sviluppo sostenibile del Mediterraneo relativo al “Blue Growth”.
Comunica che Le priorita per I'anno prossimo includono il piano pluriennale per i demersali in Adriatico, la
raccomandazione sullo Stretto di Sicilia, e in particolare si prenderanno in considerazione alcune specie tra
cui 'orata, il corallo rosso e il rombo. Si continuera a lavorare sul Mediterraneo occidentale in modo che si
possano attuare schemi di gestione della pesca, e inoltre saranno adottati i piani relativi allo scarto validi per
un anno, che includeranno il de minimis. In relazione a cio gli Stati Membri dovranno presentare dati a
sostegno delle deroghe per poterle mantenere. Sara quindi necessario che i pescatori presentino i dati agli
Stati Membri, che successivamente saranno inviati allo STECF perché possa fornire le informazioni
scientifiche a supporto delle decisioni gestionali.

Il coordinatore richiama I’attenzione sull'importanza dell’invio dei dati da parte degli Stati Membri allo STECF.
L'attuazione dell’obbligo di sbarco avra inizio il primo gennaio 2019: sara molto importante sfruttare le
deroghe e presentare nuovi dati per poterle mantenere.

Nell’ambito delle varie ed eventuali il coordinatore da la parola alla rappresentante del WFF, Giulia Prato che
presenta i primi risultati del progetto SAFENET sugli scenari di gestione spaziale per una pesca sostenibile nel
Mediterraneo Nord-Occidentale. Il progetto e stato finanziato dalla DG MARE 3 anni fa per valutare se fosse
possibile attuare una gestione spaziale. Il progetto é finalizzato alla valutazione di aree di chiusura alla pesca:
comunica che nei primi due anni e mezzo sono stati valutati 88 stock demersali e raccolti dati anche dalla
pesca ricreativa. Sono stati applicati due modelli: MPA Network for effectiveness for fisheries (modello eco
sistemico che considera le relazioni alimentari) e BEMTOOL (modello eco-sistemico che integra anche
informazioni economiche). Comunica che le simulazioni al momento si sono limitate a verificare I’attendibilita
dei modelli studiati finora: hanno considerato le diverse misure gestionali che sono state attuate negli ultimi
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20 anni. Dal modello che considera il Network tra Aree Marine Protette Prato fa presente che & stato possibile
osservare che tutti gli scenari evidenzino un andamento migliore rispetto allo status quo. Si tratta di approcci
che servono a delineare I'utilita delle Aree Marine Protette: ne servirebbero di pil e interconnesse tra loro.
Comunica che ad aprile 2019 si avranno i risultati definitivi. Conclude il suo intervento ringraziando i soci del
MEDAC che hanno compilato dei questionari all’inizio del progetto, e auspica che la collaborazione possa
continuare con un secondo invio di questionari ai soci.

Il rappresentante del WWF Alessandro Buzzi interviene per ricordare la pubblicazione del WWF sullo stato
di attuazione della PCP e sul relativo raggiungimento degli obiettivi prefissati.

La rappresentante di PEPMA solleva la problematica per cui sul mercato greco sono vendute grandi quantita
di triglia di fango bulgara di 8 cm, mentre la dimensione minima prevista sarebbe di 11 cm. Chiede
I'intervento della Commissione in merito.

Valerie Lainé risponde che la CE ha gia indagato su questa tematica e si ripropone di far inviare la risposta al
Segretariato del MEDAC che poi la inoltrera al rappresentante di PEPMA.

Il coordinatore chiude i lavori passando la parola a Rosa Caggiano, che ricorda il side event del MEDAC
durante il FishForum, che si terra il 13 dicembre. Anticipa le prossime riunioni del MEDAC, e comunica che il
primo blocco di riunioni si terra a Venezia dal 19 al 21 febbraio.

Il coordinatore ringrazia i partecipanti, gli interpreti e chiude i lavori.
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Ref.:53/2018 Rome, 19 February 2019

Working Group 1 Meeting Report (WG1)
Centro Congressi Cavour Meeting Room, Via Cavour 50/a,
Rome 10™ December 2018

Participants: see attached list

Documents attached: presentation by Clara Ulrich “Stock Assessment in the Western Mediterranean and
Adriatic Sea”; presentation by Giulia Prato “Safenet Project”; presentation by Marzia Piron “Update on the
Assessment of Pelagic and Demersal Stocks in the Adriatic Sea”.

Coordinator: Gian Ludovico Ceccaroni

The coordinator opened the meeting and proposed bringing agenda item 7 forward while waiting for the
French delegation to arrive. Alessandro Buzzi asked whether it would be possible to include discussion of
how implementation of the CFP was progressing under “Any Other Matters”. The agenda was approved with
the two changes requested.

The representative of Oceana took the floor to describe a suspected procedural irregularity committed by
the MEDAC in sending a statement to the EP on the multiannual plan for the Western Mediterranean without
the involvement of all the vice-chairs. Nicolas Fournier informed the meeting that Oceana would send a
formal letter to the MEDAC and would intervene to restore the credibility of the Advisory Council.

Valerie Lainé said that the EC was aware of a document which was shared between professional fishing
associations with the facilitation of the Secretariat before it was sent to the EP in the framework of the vote.
The EC reiterated its confidence in the MEDAC, however it was underlined that the opinions of the Advisory
Council should be shared by all members and she expressed the hope that this kind of incident would not
happen again in the future, so that the credibility of MEDAC could be upheld.

Gilberto Ferrari intervened to take responsibility for the initiative together with AGCI, Legacoop and
Federcoopesca. He announced that the information had been shared between some Italian organisations
within the Alliance of Cooperatives and was not the responsibility of the MEDAC.

The Chair did not consider the letter received by the Director-General Machado to be appropriate, because
the MEDAC Secretariat had not forwarded any documents to the EP, the document in question was in actual
fact sent by certain fisheries organisations. He informed the meeting that the MEDAC Secretariat had only
facilitated internal communication among the members of the Advisory Council. He proceeded to specify
that if, following this, one of the members had sent an internal communication to an external party, this was
not in any way an expression of the MEDAC's position: the situation was being unduly exploited. He reiterated
that no MEDAC position was in actual fact sent to the EP. Furthermore, he recalled that during the last
Executive Committee meeting it had specifically been decided not to respond to the requests of MEPs to
avoid political exploitation. The Chair also underlined that this was not the first time that Oceana had accused
the MEDAC of a lack of transparency and, in particular, the last time this happened it had been amply
demonstrated to the EC that no such lapse had occurred. From now on the Secretariat would no longer
facilitate internal communications due to the risk is that this could be exploited to the detriment of the
MEDAC. In reiterating that the document on the Western Mediterranean multi-annual plan, shared by Italian-
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Spanish-French professional associations, was sent to the EP by the ACI and that the document referred to
by Oceana was only an internal communication, the Chair informed the meeting that a letter would shortly
be sent to the members in which the Chair would answer Director General Machado.
Valerie Lainé said that the EC had been informed on the matter by the EP, she recapped the content of the
exchange of e-mails and invited the Secretariat to remain super partes until an opinion was voted on by the
MEDAC.
The Chair emphasised once more that the communication was sent to MEPs by one member of the MEDAC
and that MEDAC itself not be held responsible. He asked Valerie Lainé to obtain the documentation.
The representative of HGK, Krstina Mislov, expressed her approval of this first example of an occasion on
which the fishers’ organisations had managed to achieve some coordination. She pointed out that it was
usually much easier for environmental NGOs to organise themselves. She further noted that Oceana always
objected to the proposals of the other members. She therefore underlined that, even if the MEDAC had
facilitated communication between the fishers’ organisations, it was only with the aim of helping them to
collaborate because they did not usually have this kind of opportunity. She further recalled that, before any
opinion could be expressed, fisheries organisations were obliged to go through the Advisory Council and
therefore they had to invest a lot of time in intermediation with environmental NGOs which, on the other
hand, have a direct link to the EP.
The representative of Oceana, Nicolas Fournier, proposed discussing this at the next meeting of the General
Assembly.
The FNCPP representative, Mario Vizcarro, said that he had understood the whole exchange of emails to be
internal communications and not as an official MEDAC position.
The FACOPE representative Jorge Campos further underlined how clear it was that the emails exchanged
among Western Mediterranean fisheries professionals were only related to the position of some members
and asked for the MEDAC and the Secretariat to receive everyone’s full support.
The coordinator then proceeded with the adoption of the report of the WG1 meeting held in Rome on 11t
October 2018, which was approved unanimously.
The coordinator proceeded to present an update on the proposed EC multiannual plan for small pelagics in
the Adriatic Sea, specifying that it was at the trilogue stage and that at present it was not known how long it
would be before the regulation was drafted. A presentation by Marzia Piron followed, in which she reported
that the STECF’s attention had shifted from pelagic to demersal resources, in order to establish the scientific
basis necessary for the formulation of the multiannual plan. The results of the GFCM and the STECF stock
assessments in the Adriatic were illustrated as well as the projects (e.g. Mantis, Mediseh, etc.) and
publications (e.g. Colloca 2015) which could provide relevant scientific information.
The coordinator moved on to the analysis and debate on the proposal for a revision of the Control Regulation,
illustrating the methodology behind the questionnaire and the collection of information from the members:
he expressed his appreciation that 19 contributions had been received on such a challenging text. He also
thanked the Secretariat for having reorganised all the contributions received.

The coordinator then presented the key results of the seminar that was organised by the Commission in
Brussels at the beginning of December, concerning the new digital tools to monitor small-scale fisheries. He
informed the meeting that efficient control systems had been presented, which had already been tested in
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several Member States and which aimed to simplify the operators' work, reducing bureaucracy and avoiding
an excessive economic impact.

Gian Ludovico Ceccaroni continued, describing the graphs showing the votes in favour and against each
article of the proposal to amend the Control Regulation. At the request of Marta Cavallé, LIFE, on the
possibility of inserting a contribution by LIFE, the coordinator replied that during the working group it would
be possible for everyone to intervene in relation to the paragraphs of each article, which would then be
analysed. The Executive Secretary clarified that a document would be issued containing all the issues brought
up, however only the most debated and controversial points would be discussed during the working group.

The representative of PEPMA intervened to underline that VMS could create problems for fishing vessels
especially in the event of the equipment malfunctioning, as this could lead to an immediate suspension of
fishing activities. Moreover, the representative of EMPA, Rafael Mas, feared that the fishers’ lack of training
on technological aspects could prejudice the possibility to implement this kind of system. In his opinion, it
would not be possible to enforce any part of Article 14 because it would be too complicated for fishers in the
Mediterranean. The coordinator intervened to underline that, although he too was not entirely convinced
that such tools could be employed, during the meeting in Brussels technological solutions were illustrated
that would make it very simple to fulfil the obligation, because telephone transmission could also be utilised.
The representative of Oceana, Nicolas Fournier, intervened to describe the technologies that had been
presented the previous week in Brussels in greater detail, underlining that the EMFF financed the purchase
of this equipment. He expressed the opinion that there were many positive aspects in the application of this
regulation and many fishers had been using this system for years.

The representative of FACOPE, Jorge Campos, informed the meeting that, in Andalusia, all vessels had a
detection system on board, no problems had been encountered in installing it and it had not increased the
financial burdened on the sector. He added, however, that he did not think that Oceana was well-informed,
because these detection systems required maintenance that could have very high costs. The logbook, on the
other hand, could create problems related to its compilation due to the fact that very often there were only
two people on board.

The WWF representative, Alessandro Buzzi, reminded those present that in the opinion on the Western
Mediterranean (ref. 270/2017 of 7" November 2017) the MEDAC had expressed itself in favour of the
detection system on board all fishing vessels.

The Executive Secretary intervened to respond to the Oceana representative who asked why there was no
English interpretation cabin, she informed the meeting that it had been decided to replace the English cabin
with the Maltese cabin as this had been requested by the GKTS representative, Paul Piscopo, even though he
was not present.

The representative of GKTS, Giuseppe Demicoli, thanked the MEDAC for having made a Maltese cabin
available, but pointed out that for the representatives of the Maltese organisations it was possible to use
English or Italian. With regard to the control regulation, he informed the meeting that, in Malta, the problem
mainly concerned Article 14.4 because many fishers faced legal proceedings due to the overly narrow 10%
tolerance margin between the quantity of product estimated on board and that actually weighed upon
landing. He said that he thought the limit should be removed, at least for tuna. The coordinator emphasised
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that the problem of the margin of tolerance also affected other fishers because, where small quantities were
concerned especially, it was easy to make mistakes in estimating the quantities.
Elena Ghezzi, on behalf of ACI (AGCI Agrital, Federcoopesca and LegaCoop), stated that the problem was a
general one, as the proposed regulation appeared to exacerbate the obligations in a particularly extensive
and meticulous way, this could be seen in the requirement to indicate the time of capture and the
percentages indicated for the tolerance margins. There was also an excessive use of delegated acts. She
added that the compilation of the logbook before entering the port could lead to safety problems, especially
in the case of mass catches of species, such as small pelagics. She concluded by saying that an exemption for
vessels under 10 m was also necessary because there was often only one crew member.
Marta Cavallé, the LIFE representative, expressed her approval of the EC proposal to extend VMS to small-
scale fisheries, however she added that a training period and a trial period for the sector should be
considered, as well as economic support from the administrations. She added, however, that although she
agreed with the initiative, the proposal concerning the logbook was not feasible in the Mediterranean before
entering the port.
The coordinator informed the meeting that the speakers at the above-mentioned seminar in Brussels had
recommended that for vessels under 12 m the logbook should be compiled by third parties on landing so as
to avoid the danger of doing it during navigation.
Xavier Domenech Vernet, representative of the Territorial Federation of Tarragona, said that he thought it
necessary to envisage the possibility of the vessel continuing its fishery activities even in the event of damage
to the detection equipment.
Antoni Garau Coll, representative of FBCP, emphasised the need not to confuse safety with monitoring:
application of detection systems could proceed gradually, while at the same time implementing forms of self-
checking within the sector. In his opinion, monitoring systems were becoming excessive.
The coordinator recalled that for vessels under 12 meters, the proposed regulation stated that the detection
system could also be based on terrestrial data transmission (e.g. smartphone).
The representative of DG MARE, Valerie Lainé, insisted on the feasibility of applying these detection systems
at a low cost. She informed those present that the technical problems had been overcome and further
funding was foreseen. She further recalled that the logbook was designed to be compiled at sea and not on
land, where there was already a landing declaration that included a declaration of the quantities. She
concluded by informing the meeting that the debate on technical measures would start again in January.
The representative of Legacoop, Elena Ghezzi, underlined her doubts on the compilation of the logbook
during navigation or on arrival at the landing point.
The representative of Oceana requested that all the presentations given during the seminar held in Brussels
the previous week be sent to all the members. The Executive Secretary replied that this would be done
shortly.
The representative of EMPA, Rafael Mas, said that he thought it was very risky for fishers to implement the
measures envisaged with the support of the EMFF, given that due to an inspection or an error in the estimate
of the fish caught, the fishers would find themselves having to return the full amount received as in financial
support. He pointed out that in most cases these were family-run businesses that would be made destitute.
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Mario Vizcarro, the FNCCP representative, said that he thought it necessary to consider what would happen
should a device break, providing alternatives to avoid having to buy two devices. Given that the method
applied in Andalusia was successful, it could be extended.
The coordinator moved on to the article relative to prior notification, since there was a clear majority that
was in opposition to this, he passed on to the next article.
The PEPMA representative said that prior notification was one of the three measures that could not be
applied in Greece.
With regard to the landing obligation (Article 24), Oceana pointed out the similarity to the regulation already
in force.
The coordinator revealed that this was one of the points that had aroused most interest, especially the part
relating to CCTV, but opinions on this had already been expressed in the questionnaire and therefore he
suggested moving on directly to the proposed opinion that had already been formulated and shared, so as
to proceed with its approval and the transmission of all the observations already gathered via email. The
coordinator read the opinion and asked whether any amendments were suggested.
The Federpesca representative suggested listing the points of the proposed regulation on which there was
greater agreement in the introduction, given the various problems that had arisen.
The coordinator agreed with this suggestion in addition to the inclusion of the questionnaire replies and the
graphs as attachments, he then left space for any further comments.
The WWEF representative, Alessandro Buzzi, agreed that it would be impossible to achieve a joint opinion and
supported the idea of including the graphs as attachments.
The representative of Legacoop, on behalf of ACI, suggested a system which rewards virtuous operators and
the coordinator expressed his support for this proposal.
The representative of PEPMA said that all the necessary information should be provided in order to avoid
non-EC products being sold as EC products.
The Chair underlined that he would normally favour joint opinions, however in this case he thought it would
be necessary to transmit everything, summarising just the main critical points.
The coordinator asks if it could be useful to specify the main funding channels available for the
implementation of the measures in the introduction, none of the participants expressed opposition to this
and so the proposal was approved.
The EMPA representative, Rafael Mas, highlighted that in art. 91 the term “suspected” is used, he said that
in his view enforcement measures should not be applied based on a suspected infringement.
The coordinator recalled that the deadline for presenting amendments to the EP was 5™ February, he
therefore invited all those interested to send them directly to European Parliament members.
Valerie Lainé, the representative of DG MARE, pointed out that the term “suspected” is used in a legal context
at international level and means a “presumed infringement”. The inspectors are obliged to carry out three
levels of checks concerning the infringement. Every international body uses the term “suspected
infringement” because only the Member State can confirm it. The EC representative reassured the members
of the MEDAC by underlining that the system of sanctions already existed, this was simply an attempt at
standardisation.

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * X 00187 Roma (ftaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MED IT ERRAN

ADVISO '\Z‘ Y

C O U N -C,‘ |
The coordinator concluded by saying that the opinion and the comments expressed on each article would be
circulated before Christmas. The coordinator gave the floor to Clara Ulrich the STECF delegate for the
Mediterranean.
To introduce her presentation, Clara Ulrich provided an overview of the STECF: the plenary has 30 members,
each representing the scientific community of the country of origin. Stock assessments were carried out in
September and November 2018 and subsequently submitted to the GFCM, half had been accepted and the
other half was still being discussed. She informed the meeting that that different models were used for the
stock assessment on the basis of the availability of data, these were tested to find the most reliable result.
She underlined that the accuracy of the opinion depended on the accuracy of the model: if the assessment
was not considered reliable, the opinion would not be prepared. The results for the Western Mediterranean
demonstrated that all the stocks assessed were over-exploited and biomass was decreasing, only a few stocks
had seen an increase. Catches of various species would therefore have to be considerably reduced to meet
the MSY targets set for 2020. Clara Ulrich proceeded to emphasise the crucial work carried out by the STECF
to improve the reliability of the results on the state of fisheries resources, highlighting that this year
assessments had been obtained which were much more reliable than three years ago. She informed the
meeting that Red mullet (Mullus barbatus) and Norway lobster (Nephrops norvegicus) proved to be the
species in greatest difficulty in the Western Mediterranean.
She proceeded to present the results concerning the Adriatic basin where, contrary to other areas, the
biomass of the stocks was increasing: ten species were evaluated, four of which in collaboration with the
GFCM. The result was that, apart from the Cuttlefish (Sepia officinalis), the other species proved to be over-
exploited. She informed the meeting that, in GSAs 17 and 18, Hake (Merluccius merluccius) had been studied
in depth, partly because specimens of a similar size to those reported in the past were no longer caught.
There could be many reasons for this and there were no elements to support one particular hypothesis so
the STECF could not determine whether the cause was human activities or natural changes.
The Medreact representative, Stephan Beaucher, asked for information on the MEDITS data and the level of
divergence between the results of the STECF and the GFCM.
Clara Ulrich replied that the MEDITS data were fundamental because they represented an independent
reference for data from fisheries activities. She underlined that if in carrying out the assessment of a stock
the MEDITS data were not available, the estimates obtained could not be considered robust. On the second
guestion, she said that it was the first year in which half of the opinions of the STECF had been approved by
the GFCM. She added that Hake was the stock with the biggest problems.
The PEPMA representative expressed the opinion that fisheries catches should be balanced and include
specimens of all ages, distributed as they are within the ecosystem The representative of the STECF said that
it seemed to be a similar issue to what was happening in the Northern Seas, so the greater potential for hake
growth compared to other species made it difficult to understand why specimens of a considerable size were
no longer caught.
The representative of the AMOP, Pierre D'Acunto, expressed his doubts due to the significant decrease in
hake in recent years: he pointed out that in the Gulf of Lion the fleet had been reduced by 50%, but there
had not been any increase in the stocks. The same was true for sardine and anchovy. He added that it was
not appropriate to accuse the professional sector, it would be more opportune to attempt to understand the
causes of these decreases in terms of size and quantity.

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * * 00187 Roma (ftaly)

* g *

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MED IT ERRAN

ADVISO '\Z‘ Y

C O U N -i,‘ |
Clara Ulrich explained that the researchers were focusing precisely on the identification of the causes of the
decrease in red mullet and hake because it could be the result of various factors together (environmental,
fisheries, etc.).
The representative of AMOP reiterated that there was a tendency for the fisheries sector to be punished in
the end, despite the fact that there were various factors at the root of the problem. To emphasise this, he
noted that in the Gulf of Lion pollution was a problem, however in the stock assessments illustrated today
this was not taken into account.
The STECF representative underlined that both fishers and scientists were pursuing the same objective: to
ensure generational renewal of fisheries resources. If fewer and fewer juveniles were being found, this was
clearly a warning that both fishers and scientists were moving in the wrong direction.
The Chair took this opportunity to ask for some information on some key issues that emerged persistently
during the MEDAC meetings. He noted that the data had been brought up to date and now included data
from 2017. He expressed his doubts concerning the number of stocks evaluated: he remembered that there
were 28, but now it would appear that this number had fallen to 18. The Chair then asked for clarification on
how the models take into account the decrease in overall catch due to the fleet reduction that has taken
place over the last 20 years. He underlined that it was necessary to consider the catches per unit of effort.
He recalled that estimates and models were based on fisheries data entered by the Member States which
did not take into account other aspects of the ecosystem (e.g. environmental data). This meant that by
default we were focusing on one single cause: fisheries. He reiterated that fishing effort had clearly decreased
in the European Mediterranean, but it would seem that this had not improved the situation, so either there
was something wrong in the formulation of the CFP or the error stemmed from the diagnosis made by the
models. He pointed out that a 20% decrease in the fleet could not fail to generate an effect. The Chair
concluded by observing that, after so many years in which the CFP was essentially based on the protection
of juveniles, attention was now being shifted to spawning stocks. He therefore reiterated that it was crucial
to understand which parameters the management model should be based on: what is to be protected?
Where? When?

Clara Ulrich answered emphasising how difficult it was to explain stock assessment in a few minutes. She
informed the meeting that it had finally been possible to align the Mediterranean calendar with the other
global calendars, meaning that the 2019 stock assessments would be based on data available up to mid-2018.
She explained that the number of stocks evaluated didn’t coincide, because she had presented the results of
the Western Mediterranean and Adriatic assessments, which when added to remaining stocks amounted to
28. She also recalled that the GFCM had carried out a lot of stocks assessments and was in the process of
coordinating with the STECF so as to increase the number of stocks assessed; efforts in 2018 aimed to realign
the results for the most important stocks for the purpose of the management plans. She further informed
the meeting that the number of species and the quality of the stock assessments were certainly increasing,
but it was not possible to carry out an assessment every year for each stock. Moreover, she underlined that
catch per unit effort was an essential element for the assessments which was why the Medits data were
processed, in this way there is a comparison between the catches made with the same vessel/gear in the
same location over different years. The comparison between commercial landings data and Medits data was
the key to stock assessments. She also recalled that fleet reduction should be weighed against the fact that
fishing vessel engines were becoming increasingly bigger and more powerful: technology was a determining
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factor. She also underlined that efforts were constantly increasing to include the climate factor in evaluating
models. With regard to the tendency towards management using TACs, she argued that it was easier to
quantify the effect on a species by considering an amount caught rather than a fishing day. Lastly Clara Ulrich
underlined that importance had always been given to spawning stocks, but there was no time to go into
detail.
The representative of the FNCPP, Mario Vizcarro, intervened to point out that 2018 had been a very positive
year: in Catalonia the season would close with significant quantities of hake, shrimps and prawns. He hoped
that these quantities would reverse the trends in the stock assessments presented. He agreed that there
were many aspects to consider, but only fishing mortality was evaluated, with the implementation of
increasingly restrictive regulations. If this steady decrease in effort were to continue, fisheries and the fishers
would disappear this would be a loss in all respects.
Jorge Campos, the representative of FACOPE expressed his doubts about what was said by the environmental
NGOs, which stated that 90% of the species were over-exploited, because not all of them were actually
evaluated on an annual basis. He also enquired about the scientific motivations supporting the closure to
fisheries of the area up to a depth of 100 m for three months a year in the Western Mediterranean.
The representative of the STECF replied that there were no detailed studies concerning the matter of the 100
m depth mark. She underlined that goal of the multiannual plans was MSY, its achievement should be decided
by each region. She said that in her opinion the choice was partly scientific and partly political.
The representative of the IFSUA, Oscar Sagué, asked which species, in particular Sea bream and Bass, had
been evaluated at Mediterranean level.
Clara Ulrich recommended consulting the site (https://stecf.jrc.ec.europa.eu/dd/medbs/ram), which

included the results relative to all the species. Local-level studies were also available (e.g. in the Balearic
Islands a large number of stocks have been assessed by the national research institutes).

The representative of HGK, Krstina Mislov, recalled that so far it had only once been possible to discuss
matters with Clara Ulrich. She said that it was important for each Member State to decide which measures
to take in order to protect specific local characteristics. She further recalled that, in 2008, scientific data
demonstrated the collapse of Sardine stocks (Sardina pilchardus), but at present the biomass was reportedly
increasing. She asked whether it was possible for stocks of Sardine and Anchovy (Engraulis encrasicolus) to
alternate their maximum peak values over the years. She also informed the meeting that, for the last five
years, fishers had been complying with all the closure periods and areas, however it would seem that the
STECF did not take these management scenarios into consideration. The structure of catches in the Adriatic
had changed: it was already possible to confirm that larger sardines and anchovies were being caught, but
this result did not emerge in the STECF assessments. Lastly, Krstina Mislov noted that the STECF should not
only deal with scientific matters, but also technical and socio-economic aspects.

Clara Urlich said that the questions received were highly technical and should be discussed with experts who
deal with each individual topic. She underlined that the approaches applied in the Mediterranean were the
same as those implemented in other areas of the world. Regarding the growth of sardine and anchovy, she
stressed that the issue was addressed each year, bringing together information from 15-20 different sources
in a table, from which it was not possible to extrapolate the relevance of each single factor, unless some time
were to be invested. She recalled that the STECF was committed to many issues, stock assessment was just
one small part. The role of the Member States was that of applying the policies necessary to achieve the MSY.
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The Director of fisheries in Andalusia intervened in her capacity as marine biologist, to reiterate that, in the
decision to temporarily ban fisheries up to the 100 m depth mark in the western Mediterranean, it would
appear that the STECF had not evaluated the juveniles of hake and other species that were present in this
area. As it would seem to be primarily a political measure, she asked for an answer.
The STECF representative replied that this year they had focused more on fishing effort and on the
consequences in terms of catches.
The CNPMEM representative Caroline Mangalo commented on the matter of management through TACs or
the regulation of fishing effort, she recalled that in the Mediterranean when a tonne of Hake was caught, in
actual fact many other species were also caught, it was not necessarily the case that management with TACs
would actually be simpler.
Clara Ulrich agreed and said that a distinction needed to be made between assessment and management.
Scientists worked at the STECF and she pointed out that at this current meeting she had talked about stock
assessment and not about effort management.
The FBCP representative, Antoni Garau Coll, said that he saw the integration of other environmental factors
in addition to fisheries as just a declaration of intent. He asked why there were such significant differences
in the results between the two scientific committees where Red mullet and Deep-water rose shrimp were
concerned in the Western Mediterranean.
Clara Ulrich answered that some stocks increased and scientific opinions were provided taking these results
into due consideration. She confirmed that the STECF and the GFCM were exchanging a lot of information
and discussing matters to reach an agreement. She informed those present that these two bodies had come
closer in recent years and were collaborating, the main difficulties in the uncertainty surrounding the
assessments were due to the lack of data.
The representative of HOK, Lav Bavcevic, said that in his opinion the problems between the GFCM and the
STECF would not occur if the assessments were carried out by a single institute. He asked whether the
scenarios calculated in the past had actually happened or not.
The Chair, referring to the presentation made in Brussels in September 2018 by Clara Ulrich on the state of
the stocks, asked whether she really believed that stocks could not be protected in the Mediterranean by
means of spatial/temporal closures, considering that at the moment such measures were only implemented
in a few areas, such as the Pomo pit.
The representative of DG MARE, Valerie Lainé, said that in her view the interaction between fisheries
professionals and scientists was fundamental. From the data available to the EC, it would appear that from
2008 to 2017 there had been a 13% reduction in the fleet, but due to new technologies and the duration of
the fishing trips, in actual fact fishing effort had not decreased, indeed in some cases it had increased. She
reiterated that there was renewed synergy between the CGPM and the STECF, following the high-level
meeting in Catania in 2016 everyone involved had understood how important it was to work together. She
informed the meeting that the EC had focused on regulating fishing effort and to achieve MSY a reduction in
fishing effort and spatial/temporal closures would be implemented. She said it was important to point out
that it would be necessary to continue studying the correlation between the reduction in fishing effort and
fishing mortality. She said that the GFCM had created a Working Group to evaluate the effect of
spatial/temporal closures in the Pomo pit and in the Gulf of Lion.
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The coordinator thanked the STECF representative and expressed the hope that in the future she would be
able to intervene once more within the framework of the MEDAC to improve collaboration between
professional fishers and scientists.
The coordinator of the Focus Group for the Western Mediterranean asked Valerie Lainé if she had any
information or updates on the multiannual management plan. The representative of DG MARE announced
that the EP vote had been suspended and the debate opened between Member States in order to vote on
10" January. She proceeded to illustrate the main points to be voted on: among which there would be a 10%
reduction in effort per year, the elimination of any reference to TACs, the ban on fishing up to the 100 m
depth mark or 6 miles for 3 months a year with the possibility of exemption if a 20% reduction in catches of
juveniles was guaranteed. She informed the meeting that the upcoming Romanian Presidency intended to
start the trilogues by the end of January and to complete the multiannual plan before the next elections.
Commissioner Vella is paying close attention to this multiannual plan so that it can be adopted before the
end of his legislature. Ms Lainé reported that the EC had received several French delegations and the
positions of three Italian associations; the critical points also included the question of the 100 m depth mark.
A further measure that was proposed by the EP and the Council envisaged derogations to the permanent
cessation of vessels. She emphasised that the EC was in favour of an agreement that could lead to the
achievement of the key objective: MSY.
The Chair intervened to underline that a 10% reduction per year for five years leads to an overall reduction
of 50%. He pointed out that the text indicated a more significant reduction in the first year which would then
ease in the following years, however it would appear to remain at the same level for the other 4 years,
contrary to what was expected. He further noted that this percentage only concerned days at sea, because
at present there was no certainty that financial support would be received for permanent cessation. He
recalled that permanent decommissioning should be financed in the new EMFF and temporary cessation
should be replaced by extraordinary cessation. He pointed out that there was no assessment of the socio-
economic impact of this proposal. He expressed his appreciation that the EC was open to the 6-mile option
instead of the 100 m depth mark, as communicated by Ms Lainé, he added that this was why a position had
been agreed between the Italian, Spanish and French associations.
The coordinator passed the floor to the EC representative Valerie Lainé who presented the 11
recommendations adopted during the GFCM plenary session at the end of October, also available on the
GFCM website. She recalled that the second Conference on fisheries and aquaculture in the Mediterranean
would take place on 11%"/12" June 2019, which would include an evaluation of the implementation of
MedFish4Ever and on 26/27% September in Venice there would be the high-level event on the sustainable
development of the Mediterranean related to “Blue Growth”. She informed the meeting on the priorities for
the coming year, including the multiannual plan for demersal resources in the Adriatic, the recommendation
on the Strait of Sicily and certain species would be taken into particular consideration, including the Sea
bream, Red coral and Turbot. She also said that work would continue on the Western Mediterranean in order
to implement schemes for fisheries management, while one-year discard management plans would be
adopted which would include de minimis exemptions. On this last point, Member States would need to
submit data to support the exemptions in order to keep them. It would therefore be necessary for the fishers
to submit data to the Member States, which would then be sent to the STECF who would provide scientific
backing for the management decisions.
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The coordinator underlined the importance of sending these data to the STECF from the Member States. The
implementation of the landing obligation would start on 1% January 2019, he stressed that it was crucial to
exploit the exemptions and present new data in order to keep them.
Under Any Other Matters, the coordinator gave the floor to the WWF representative, Giulia Prato, who
presented the first results of the SAFENET project on spatial management scenarios for sustainable fisheries
in the north-western Mediterranean. The project was funded by DG MARE three years ago to assess whether
spatial management could be implemented. The aim of the project was to assess the closure of areas to
fishing activities. She informed the meeting that, in the first two and a half years, 88 demersal stocks were
evaluated and data was also collected from recreational fisheries. Two models were applied: MPA Networks
for fisheries (an ecosystem-based approach that considers ecologically connected networks of protected
areas, also based on food web structures) and BEMTOOL (an integrated bio-economic modelling tool). She
informed the meeting that currently the simulations had been limited to verifying the reliability of the models
studied so far, they had taken into consideration the different management measures implemented over the
last 20 years. Ms Prato said that, from the model relative to Networks of Marine Protected Areas, it had been
possible to observe that all the scenarios demonstrated a trend towards an improvement of the present
circumstances. She added that these approaches made the effectiveness of Marine Protected Areas quite
clear: more MPAs would be required and they should be interconnected. She told those present that the final
results would be available in April 2019. She concluded by thanking the members of the MEDAC who had
compiled the questionnaires at the beginning of the project, she hoped that this collaboration could continue
with a second round of questionnaires being sent to members.
The WWF representative, Alessandro Buzzi, reminded the meeting about the WWF publication on the state
of implementation of the CFP and on the achievement of the established goals.
The representative of PEPMA raised the matter of the sale on the Greek market of large quantities of
Bulgarian Red mullet with a length of 8 cm, while the minimum size should be 11 cm. She asked the
Commission to intervene.
Valerie Lainé replied that the EC had already investigated this issue and would send a reply to the MEDAC
Secretariat which would then forward it to the PEPMA representative.
The coordinator gave the floor to Rosa Caggiano who recalled the MEDAC side event during FishForum, which
would be held on 13 December. She informed the meeting on the next MEDAC meetings, announcing that
the first block of meetings would be held in Venice from 19t — 215t February.

The coordinator thanked the participants and the interpreters before closing the meeting.
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Ref.:53/2019 Roma, el 19 de febrero de 2019

Acta del Grupo de Trabajo (GT1)
Meeting room Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a, Roma
10 de Diciembre de 2018

Asistentes: ver listado anexo

Documentos anexos: Presentacion a cargo de Clara Ulrich "Evaluacién de las poblaciones en el Mediterraneo
Occidental y en el Adriatico", presentacion a cargo de Giulia Prato "Proyecto Safenet", presentacion a cargo
de Marzia Piron "Informaciones actualizadas sobre |la evaluacion de las poblaciones de los peldgicos y de los
demersales en el Adridtico".

Coordinador: Gian Ludovico Ceccaroni

El coordinador abre la sesién de trabajo y propone adelantar el punto 7 del orden del dia a la espera de que
llegue la delegacién francesa. Alessandro Buzzi pregunta si se puede afiadir una intervencién sobre el estado
de aplicacion de la PPC entre varios e imprevistos. El o.d.d. es aprobado con las dos modificaciones
propuestas.

Interviene el representante de Oceana para sefialar una posible irregularidad de procedimiento del MEDAC
en relacidn con una comunicacién enviada al PE sobre el plan plurianual del Mediterraneo occidental sin la
participacién de todos los vicepresidentes. Nicolas Fournier comunica que Oceana enviard una carta formal
al MEDACy que intervendra para restablecer la credibilidad del Consejo Consultivo.

Valerie Lainé comunica que la CE ha sido informada acerca de la distribucién de un documento entre las
asociaciones pesqueras profesionales facilitada por la Secretaria, antes de su envio al PE con ocasién del voto.
La CE reitera su confianza en el MEDAC, pero opina que los dictdmenes del Consejo Consultivo deben de ser
compartidos por todos los miembros y espera que este tipo de incidencias no vuelva a producirse en el futuro
para preservar la credibilidad del MEDAC.

Gilberto Ferrari interviene para asumir la responsabilidad de la iniciativa compartida con AGCI, Legacoop y
Federcoopesca. Afirma que las informaciones han sido compartidas por algunas organizaciones italianas de
la Alianza de las Cooperativas y que el MEDAC no es responsable.

El Presidente considera inapropiada la carta del Director General Machado, puesto que la Secretaria del
MEDAC no envié ningln documento al PE y que en realidad lo enviaron algunas organizaciones pesqueras.
De hecho la Secretaria del MEDAC se ha limitado a favorecer la comunicacidn interna entre los miembros del
Consejo Consultivo. Si finalmente uno de los socios transmite al exterior una comunicacién interna, esta no
expresa ninguna posicidon del MEDAC: se trata de una manipulacién. No existe de hecho ninguna posicién del
MEDAC enviada al PE. Recuerda ademas que en la reunién del ultimo Comité Ejecutivo se decidio
precisamente no contestar a las solicitudes de los eurodiputados para evitar instrumentalizaciones politicas.
El Presidente sefiala que no es la primera vez que Oceana acusa al MEDAC de falta de transparencia y en
concreto, la ultima vez que esto pasd, se demostrd a la CE que no se habia producido dicha falta. A partir de
ahora la Secretaria no facilitard mds las comunicaciones internas para evitar manipulaciones. Reiterando que
el documento sobre el plan plurianual del Mediterraneo Occidental, compartido por las asociaciones
profesionales italianas,espanolasy francesas, fue enviado al PE por el ACly que el documento al que se refiere
Oceana es solo una comunicacion interna, informa que muy pronto los socios recibiran la carta con la que el
Presidente contestara al Director General Machado.
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Valerie Lainé sefiala que fue el PE quien informd a la CE acerca de los hechos y, recordando el contenido del
intercambio de correos, invita la Secretaria a ser mds imparcial mientras que un dictamen no sea aprobado
por el MEDAC.

El Presidente insiste en que el remitente de la comunicacidn a los eurodiputados ha sido un socio del MEDAC
y el MEDAC mismo no puede ser responsable de ello. Pide a Valerie Lainé la adquisicién del documento.

La representante, de HGK Krstina Mislov, expresa en cambio su satisfaccidon porque ha sido la primera vez
que los pescadores han conseguido organizarse. Generalmente para las ONGs medioambientales es mucho
mas facil organizarse. Destaca ademadas como Oceana exprese siempre una posicion contraria a las propuestas
de los demas socios. Reitera entonces que, si el MEDAC ha facilitado la comunicacién entre los pescadores,
ha sido solo para ayudarlos a colaborar, puesto que habitualmente no tienen esta posibilidad. Recuerda
ademas que, antes de poder expresar cualquier dictamen, las organizaciones de pescadores tienen que pasar
por el Consejo Consultivo y tardan mucho mas a causa de la intermediacidn con las ONGs medioambientales
que, por el contrario, gozan de una conexion directa con el PE.

El representante de OCEANA, Nicolas Fournier, propone hablar de ello en la préxima reunidn de la Asamblea
General.

El representante de FNCPP, Mario Vizcarro, afirma que segun tenia entendido el intercambio de correos era
interno entre los socios, sin querer expresar una posicion oficial del MEDAC.

El representante de FACOPE, Jorge Campos, insiste en que quedaba patente que se trataba de un intercambio
de correos entre profesionales del sector para el Mediterrdneo y que por lo tanto expresaba solo la posicidn
de algunos socios, por lo que pide el apoyo para el MEDAC y la Secretaria.

El coordinador sigue con la adopcion del acta del GT1 celebrado en Roma el 11 de octubre de 2018, que es
por unanimidad.

Seguidamente proporciona informaciones actualizadas sobre el estado de la propuesta del plan plurianual
de la CE sobre los pequefios pelagicos en el Mar Adriadtico, destacando que esta en fase de trilogo y que
todavia no se sabe cudnto tardara en llegar a la redaccién del reglamento. En su presentacidén Marzia Piron
informa que de momento la atencidn del CCTEP se ha desplazado de los peldgicos a los demersales para
proporcionar las bases cientificas necesarias para la elaboracién del plan plurianual. Por lo tanto se ilustran
los resultados de la CGPM y del CCTEP sobre la evaluacion de las poblaciones en el Adriatico, los proyectos
(ej. Mantis, Mediseh, etc.) y las publicaciones (ej. Colloca 2015) que pueden proporcionar informaciones
cientificas relevantes y pertinentes.

El coordinador procede a examinar y debatir la propuesta de revisidon del Reglamento Controles ilustrando la
metodologia de elaboracién del formulario y la recogida de las informaciones entre los socios: expresa su
satisfaccién por las 19 contribuciones recibidas sobre un texto tan complejo. Agradece ademas a la Secretaria
la labor de reorganizacién de las contribuciones recibidas.

El coordinador ilustra los principales resultados del seminario, organizado por la Comisién y celebrado en
Bruselas a principios de diciembre, sobre las nuevas herramientas digitales para el control de la pesca
artesanal. Comunica que durante el encuentro se han presentado sistemas de control eficaces ya probados
en varios Estados miembros, con el objetivo de simplificar la labor de los operadores y de reducir los aspectos
burocraticos, evitando de esta forma un impacto econdmico excesivo.

Gian Ludovico Ceccaroni sigue ilustrando los graficos que reflejan los votos en favor y en contra de cada
articulo de la propuesta de modificaciéon del Reglamento Controles. A la pregunta de Marta Cavallé, LIFE,
sobre la posibilidad de introducir la contribucion de LIFE, el coordinador contesta que en el grupo de trabajo
todos van a poder intervenir sobre los articulos que se examinaran. La Secretaria Ejecutiva aclara que se
enviard un documento con todas las respuestas recibidas, pero en el grupo de trabajo se hablara solo de los
puntos mas debatidos y controvertidos.
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El representante de PEPMA interviene para destacar que el sistema de localizacién podria crear problemas a
los buques sobre todo en caso de fallo del dispositivo, que podria conllevar la suspension inmediata de la
actividad pesquera. Al representante de EMPA, Rafael Mas, le preocupa, ademads, que la escasa formacion
de los pescadores acerca de los aspectos tecnolégicos pueda afectar a su efectiva posibilidad de empleo.
Opina que todo el articulo 14 no puede ser impuesto porque es demasiado complejo para los pescadores en
el Mediterraneo. El coordinador interviene para destacar que, aunque el tampoco estaba convencido de la
posibilidad de empleo de estas instrumentaciones, en el encuentro de Bruselas se ilustraron soluciones
tecnoldgicas que simplificarian el cumplimiento de la obligacion prevista, porque pueden basarse también
en la trasmisién via teléfono.

El representante de Oceana, Nicolas Fournier, interviene para describir de forma mas detallada las
tecnologias presentadas la semana anterior en Bruselas, destacando que el FEMP ha financiado la compra
de estos equipos. Cree que hay muchos aspectos positivos en la aplicacién de este reglamento y que muchos
pescadores utilizan este sistema desde hace ya varios afos.

El representante de FACOPE, Jorge Campos, sefiala que en Andalucia todos los buques disponen de sistema
de deteccion a bordo, nadie ha tenido problemas en instalarlo y el gasto no ha representado una sobrecarga
para el sector. Opina sin embargo que Oceana no estd bien informada porque estos sistemas de deteccidn
requieren mantenimiento y sus costes pueden ser muy elevados. El diario de pesca, en cambio, podria
conllevar problemas de cumplimentacién puesto que muy a menudo a bordo hay solo dos personas.

El representante de WWF, Alessandro Buzzi, recuerda a todos que ya en el dictamen sobre el Med. Occidental
(prot. 270/2017 del 7 de noviembre de 2017) el MEDAC se habia mostrado a favor del sistema de deteccion
a bordo de todos los buques.

La Secretaria Ejecutiva interviene para contestar a la representante de Oceana que preguntaba por qué no
hubiese cabina de inglés e informa que esta ha sido sustituida por la maltesa a peticidn del representante de
GKTS, Paul Piscopo, aunque no esté presente.

El representante de GKTS, Giuseppe Demicoli, agradece la presencia de la cabina maltesa, pero recuerda que
los representantes de las organizaciones maltesas pueden comunicar también en inglés y en italiano. En
cuanto al Reglamento Controles, comunica que el problema para Malta estriba en el articulo 14.4 puesto que
muchos pescadores estan en juicio porque el margen de tolerancia del 10% entre la cantidad de producto
estimada a bordo y |la pesada al desembarque es demasiado ajustado. Cree que este tope deberia eliminarse,
al menos para el atun. El coordinador destaca que el problema del margen de tolerancia afecta también a
otros pescadores porque, sobre todo en el caso de pequefias cantidades, es facil equivocarse en las
estimaciones.

Elena Ghezzi, en nombre del ACI (AGCl Agrital, Federcoopesca y LegaCoop), informa acerca de una
problematica de cardcter general por lo que la propuesta de reglamento parece que va a exacerbar las
obligaciones de forma muy detallada y puntillosa, como por ejemplo la obligacién de indicar la hora de
capturay los porcentajes de los margenes de tolerancia. Se registra ademas un exceso del recurso a los actos
delegados. La cumplimentacion del diario de pesca antes de la entrada en el puerto podria conllevar
problemas de seguridad, sobre todo en presencia de capturas de especies masivas como los pequefios
peldgicos. Cierra su intervencidn destacando la necesidad de eximir a los buques con eslora inferior a los 10
m, porque muy a menudo la tripulacién es de una sola persona.

Marta Cavallé, representante de LIFE, aprueba la propuesta CE de extender el Sistema de Localizacién de
Buques a la pesca artesanal, pero cree que es importante prever un periodo de formacidn y otro de prueba
para el sector, asi como un soporte econdmico por parte de las administraciones. Ademas, por mucho que
comparta la propuesta de cumplimentacién del diario de pesca, opina que en el Mediterrdneo no es
realizable antes de la entrada en el puerto.
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El coordinador comunica que los ponentes del seminario de Bruselas antes mencionado aconsejaron, para
los buques con eslora por debajo de los 12 m, la cumplimentacién del diario de pesca a cargo de terceros
para evitar el peligro que entrafiaria rellenarlo durante la navegacion.

Xavier Domenech Vernet, representante de la Federacion Territorial de Tarragona, opina que seria necesario
prever la posibilidad de que el buque pueda seguir faenando aun en caso de averia del equipo de deteccién.

Antoni Garau Coll, representante de FBCP, destaca la necesidad de no confundir la seguridad con el control:
se podria proceder con la implementacién gradual de la deteccién, aplicando a la vez formas de autocontrol
del sector. Segun el los sistemas de control se estan volviendo excesivos.

El coordinador recuerda que para los buques con eslora por debajo de los 12 metros, la propuesta de
reglamento prevé que el sistema de deteccidn pueda basarse también en la trasmisidon terrestre (ej.
smartphone).

La representante de la DG MARE, Valerie Lainé, insiste en la factibilidad de la aplicacion de estos sistemas de
deteccion a bajo precio. Comunica que los problemas técnicos han sido solucionados y que para la cuestion
econdmica se han previstos mas financiaciones. Recuerda ademas que el diario de pesca se ha concebido
para su cumplimentaciéon en mar y no en tierra, donde ya se prevé la declaracion de desembarque para la
gue hay que indicar también las cantidades. Cierra su intervencién comunicando que el debate sobre las
medidas técnicas se reanudara en enero.

La representante de Legacoop, Elena Ghezzi, expresa ulteriores dudas sobre la cumplimentacién del diario
de pesca durante la navegacién o nada mas atracar.

El representante de Oceana solicita el envio a todos los socios de las presentaciones realizadas durante el
seminario celebrado en Bruselas la semana anterior. La Secretaria Ejecutiva contesta que se enviaran muy
pronto.

El representante de EMPA, Rafael Mas, considera muy peligroso para los pescadores aplicar las medidas
asociadas a las ayudas del FEMP, puesto que en caso de inspeccidn o de errores en la estimacion del pescado,
los pescadores deberian devolver todas las ayudas recibidas. Sefiala que a menudo se trata de empresas
familiares y esto las llevaria a la quiebra.

El representante de FNCCP, Mario Vizcarro, considera necesario contemplar la eventualidad de averia de un
equipo y prever alternativas para evitar que se tengan que comprar dos. Ya que la modalidad aplicada en
Andalucia ha sido un éxito, podria extenderse.

El coordinador sigue con el articulo relativo a la notificacién preventiva y, puesto que registra que la mayoria
de los asistentes estd en contra, pasa a tratar el articulo siguiente.

El representante de PEPMA incluye la notificaciéon previa entre las medidas absolutamente inviables en
Grecia.

En cuanto a la obligacién de desembarque (art. 24) Oceana destaca la similitud con la reglamentacién ya en
vigor.

El coordinador sefiala que este es uno de los puntos que ha despertado mds interés, sobre todo en cuanto a
las camaras de vigilancia, pero las opiniones al respecto ya se han expresado en el formulario, por lo que
propone pasar directamente a la propuesta de dictamen ya elaborada y compartida, para proceder a la
aprobacion y al envio de todos los comentarios ya recopilados por e-mail. El coordinador procede con la
lectura del dictamen y pregunta si hay propuestas de modificacion.

El representante de Federpesca propone reflejar en la premisa los puntos que han registrado mayor consenso
en relacion con esta propuesta de reglamento, que evidencia diversas problematicas.
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El coordinador acepta la propuesta aunque, queriendo adjuntar en todo caso las respuestas al formulario y
los graficos, deja espacio a otros comentarios.

El representante de WWF, Alessandro Buzzi, conviene en que no es posible alcanzar un dictamen conjunto y
apoya la iniciativa de adjuntar los graficos.

La representante de Legacoop, en nombre del ACI, propone prever primas para los operadores virtuosos y el
coordinador apoya la propuesta.

Segun el representante de PEPMA hay que proporcionar todas las informaciones necesarias para evitar la
venta de productos extracomunitarios como si fueran comunitarios.

El Presidente, que generalmente se inclina por los dictdmenes conjuntos, en este caso considera necesario
enviar todo resumiendo solo las criticidades principales.

El coordinador pregunta si los asistentes consideran util indicar en las premisas los principales canales de
financiacién disponibles para la implementacién de las medidas y, a falta de votos contrarios, se aprueba la
propuesta.

El representante de EMPA, Rafael Mas, hace hincapié en el art. 91 donde aparece la palabra "sospecha".
Opina de hecho que no se pueden aplicar medidas coercitivas sobre la base de una sospecha.

El coordinador recuerda que el plazo para presentar modificaciones al PE caduca el 5 de febrero e invita a los
interesados a remitirla directamente a los eurodiputados.

La representante de la DG MARE, Valerie Lainé, sefiala que la palabra "sospecha" se utiliza a nivel juridico
internacional y que significa "supuesta infraccion". De hecho existen tres niveles de comprobacién de las
infracciones. Todos los organismos internacionales emplean la férmula "supuesta infraccién", puesto que
solo el EM puede confirmarla. La representante CE tranquiliza a los miembros del MEDAC destacando que el
sistema de sanciones ya existe y que se estd tratando solo de estandardizarlo.

El coordinador concluye diciendo que se haran circular el dictamen y las observaciones sobre cada articulo
antes de las Navidades. Seguidamente cede la palabra a Clara Ulrich, responsable del Mediterraneo en el
CCTEP.

En la introduccidén a su presentacidn Clara Ulrich ilustra el funcionamiento del CCTEP, cuyo pleno estd
formado por 30 miembros, cada uno de los cuales representa a la comunidad cientifica de su propio pais.
Comunica que en septiembre y en noviembre de 2018 se han llevado a cabo las evaluaciones sobre el estado
de las poblaciones, luego presentadas a la CGPM y aceptadas en la mitad de los casos. La otra mitad esta
todavia en fase de debate. Para la evaluacion de las poblaciones se emplean varios modelos segun los datos
disponibles, que se someten a prueba para conseguir los resultados mas fiables. Quiere subrayar que la
exactitud del dictamen depende de la exactitud del modelo: si la evaluaciéon no se considera fiable, no se
procede a la elaboracidn del dictamen. En cuanto al Mediterraneo Occidental, los resultados apuntan hacia
una sobreexplotacién de las poblaciones evaluadas y una disminucidn de la biomasa. Solo pocas poblaciones
han registrado un incremento. Por lo tanto hay que reducir considerablemente las capturas de varias especies
para alcanzar los objetivos de RMS previstos para 2020. Clara Ulrich destaca la importante labor desarrollada
por el CCTEP para mejorar la fiabilidad de los resultados sobre el estado de los recursos: de hecho las
evaluaciones de este afio son mucho mas fiables que las de hace 3 afios. El salmonete (Mullus barbatus) y la
gamba (Nephrops norvegicus) son las especies con mayores dificultades en el Mediterraneo Occidental.

En la cuenca del Adridtico, en cambio, la biomasa de las poblaciones esta creciendo: se ha evaluado 10, 4 de
ellas en colaboracion con la CGPM. El resultado es que, aparte la sepia (Sepia officinalis), las otras especies
son victimas de sobrepesca. En las GSAs 17 y 18 la merluza (Merluccius merluccius) se ha estudiado
detenidamente, también porque no se han vuelto a capturar individuos de tamafio parecido al pasado. Las
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razones pueden ser multiples y no hay elementos a soporte de una hipdtesis concreta: el CCTEP no puede
evaluar si la causa esta en las actividades humanas o en los cambios naturales.

El representante de Medreact, Stephan Beaucher, pide informaciones sobre los datos MEDITS y sobre el nivel
de discrepancia entre los resultados del CCTEP y los de la CGPM.

Clara Ulrich contesta que los datos MEDITS resultan esenciales puesto que representan una referencia
independiente de los datos de la actividad pesquera. Destaca que a falta de datos MEDITS para la evaluacién
de una poblacidn, las estimaciones no pueden ser sélidas. En cuanto a la segunda pregunta, comunica que
es el primer afo que la mitad de los dictdmenes del CCTEP cuentan con la aceptacién de la CGPM. La
poblacién de la merluza es la que plantea mas problemas.

La representante de PEPMA opina que la pesca deberia estar equilibrada, incluyendo peces de todas las
edades con la misma distribucidon que presentan en el ecosistema La representante del CCTEP cree que el
problema es andlogo a lo que estd pasando en los Mares del Norte, por lo que el mayor potencial de
crecimiento de la merluza frente a otras especies impide comprender por qué ya no se capturan individuos
mads grandes.

El representante de AMOP, Pierre D'Acunto, expresa su duda por la importante disminucién de la merluza
en los ultimos afios: recuerda que en el Golfo de Ledn la flota se ha reducido del 50%, pero esto no ha
determinado un aumento de la poblacién. Lo mismo pasa con la sardina y la anchoa. Cree que no es correcto
acusar a los profesionales, sino que seria oportuno comprender las razones de estas disminuciones en
términos de talla y cantidad.

Clara Urlich explica que los investigadores se estan centrando exactamente en la identificacidn de las razones
del descenso de las poblaciones de salmonetes y merluzas, porque podria deberse a una serie de causas
concomitantes (medioambientales, haliéuticas, etc.).

El representante de AMOP insiste en que se tiende a culpar y castigar al sector pesquero, aunque las causas
del problema sean heterogéneas. De hecho en el Golfo de Ledn hay un problema de polucién, pero la
evaluacidn de las poblaciones presentada hoy no lo tiene en cuenta.

La representante del CCTEP cree que pescadores y cientificos persiguen el mismo objetivo: asegurar la
renovacion de las generaciones de los recursos haliéuticos. Si se encuentran cada vez menos juveniles, la
sefial de alarma indica que pescadores y cientificos se estdn equivocando.

El Presidente, aprovechando la ocasidn para pedir informaciones acerca de algunas grandes preguntas que
se plantean muy a menudo en los encuentros del MEDAC, observa una mejora del nivel de actualizacion de
los datos presentados que llegan al 2017. Expresa ademas ciertas dudas acerca del nimero de las poblaciones
evaluadas: se acordaba de 28, pero parece que han bajado a 18. Pide aclaraciones acerca de las modalidades
con las que los modelos consideran el descenso de las capturas totales a raiz de la reducciéon de la flota en
los ultimos 20 afos. Insiste en la necesidad de considerar las capturas por unidad de esfuerzo. Las
estimaciones y los modelos se basan en los datos pesqueros introducidos por los Estados Miembros, que no
tienen en cuenta otros aspectos ecosistémicos (por ej. datos medioambientales). Por lo tanto, ya en la
impostacion, se presta mds atencién a una sola causa: la pesca. Reitera que es evidente que el esfuerzo
pesquero se ha reducido en la orilla europea del Mediterraneo, pero, por lo visto, esto no ha mejorado la
situacidn. Entonces el fallo estd o en la impostacion de la PPC o en el diagndstico proporcionado por los
modelos. Una reduccidn de la flota del 20% no puede dejar de producir efectos. El Presidente cierra su
intervencién sefialando que, después de tantos afos en los que la PPC se basaba esencialmente en la tutela
de los juveniles, ahora su atencién se enfoca en los reproductores. Insiste entonces en la necesidad de aclarar
sobre qué parametros debe de basarse el modelo de gestidn: équé es lo que se debe tutelar? ¢Dénde?
¢Cudndo?
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Clara Ulrich contesta destacando la dificultad de explicar la evaluacién de las poblaciones en pocos minutos.
Finalmente se ha conseguido alinear el calendario del Mediterraneo con los demas calendarios en el mundo,
por lo que las evaluaciones de las poblaciones en 2019 se basaran en los datos disponibles hasta mediados
de 2018. En cuanto al nimero total de las poblaciones, indica que las cuentas no salen porque ha presentado
los resultados del Mediterraneo Occidental y del Adriatico: sumando las que quedan se llega a 28. Recuerda
que la CGPM ha realizado muchas evaluaciones de las poblaciones y se estd coordinando con el CCTEP para
incrementar el nimero de poblaciones evaluadas: en 2018 los esfuerzos se han encaminado a realinear los
resultados relativos a las poblaciones mas importantes para los planes de gestidn. El nUmero de las especies
y la calidad de las evaluaciones de las poblaciones estdn sin duda creciendo, pero no es posible evaluar todos
los afios a todas las poblaciones. La captura por unidad de esfuerzo, ademas, representa el elemento esencial
para las evaluaciones y por esta razén se elaboran los datos Medits, comparando las capturas realizadas por
el mismo buque/arte de pesca en el mismo lugar en afios diferentes. La diferencia entre los datos de las
capturas comerciales desembarcadas y los datos Medits es la clave para la evaluacion de las poblaciones.
Ademads hay que considerar que si por un lado la flota se reduce, por el otro los motores de los buques son
cada vez mads grandes y potentes: el factor tecnoldgico es determinante. Recuerda que se trata cada vez mas
de introducir el factor climatico en las evaluaciones de los modelos. En cuanto a la predisposicion hacia la
gestion con los TAC, afirma que efectivamente resulta mas facil cuantificar el efecto sobre una especie
considerando las cantidades capturadas antes que un dia de faena. Clara Ulrich considera ademds que desde
siempre se ha dado importancia a los reproductores, pero ahora no hay tiempo suficiente para entrar en
detalles.

El representante de FNCPP, Mario Vizcarro, interviene para seialar que el 2018 ha sido un aino muy positivo:
en Cataluiia la estacidn se va a cerrar con importantes cantidades de merluzas, cigalas y gambas. Espera que
estas cantidades no inviertan la tendencia de las evaluaciones de las poblaciones presentadas. Esta de
acuerdo con la consideracién de que hay que tener en cuenta muchos aspectos, pero se evalua solo la
mortalidad por pesca implementando reglamentos cada vez mas restrictivos. Si sigue esta progresiva
reduccidon del esfuerzo, la pesca y los pescadores desaparecerdn y todos saldran perdiendo.

El representante de FACOPE, Jorge Campos, expresa sus dudas sobre cuanto afirman las ONGs
medioambientalistas, segun las cuales el 90% de las especies estaria sobreexplotado, porque en realidad no
se someten todas a evaluacion todos los afios. Pregunta ademds sobre qué bases cientificas se fundamenta
la veda de tres meses dentro de los 100 m de profundidad en el Mediterrdneo Occidental.

La representante del CCTEP contesta que sobre la batimétrica de los 100 m no existen estudios exhaustivos.
El objetivo de los planes plurianuales es el RMS y cada regidn debe decidir si conseguirlo. Opina que es una
decision cientifica y politica a la vez.

El representante de IFSUA, Oscar Sagué, quiere saber qué especies (sobre todo dorada y lubina) han sido
evaluadas en el Mediterraneo.

Clara Ulrich aconseja visitar la pagina web https://stecf.jrc.ec.europa.eu/dd/medbs/ram que incluye todos
los resultados relativos a todas las especies. Existen también estudios realizados a nivel local (por ej. en
Baleares los institutos nacionales de investigacién han evaluado muchas poblaciones).

La representante de HGK, Krstina Mislov, recuerda que hasta el momento ha sido posible hablar con Clara
Ulrich solo una vez. Considera importante que cada Estado Miembro pueda decidir las medidas a
implementar para proteger las especificidades locales. Recuerda que en 2008 los datos cientificos
acreditaban el colapso de las sardinas (Sardina pilchardus), pero actualmente la biomasa esta creciendo.
Pregunta si es posible comprobar si las poblaciones de sardinas y anchoas (Engraulis encrasicolus) alternan
su pico maximo en los afios. Desde hace 5 afios los pescadores estan cumpliendo con todas las vedas y las
areas de cierre previstas, pero parece que el CCTEP no tiene en cuenta estos escenarios de gestion. La
estructura de las capturas en el Adriatico ha cambiado: ahora se capturan sardinas y anchoas mas grandes,
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pero este resultado no emerge de las evaluaciones del CCTEP. Finalmente, Krstina Mislov observa que el
CCTEP no deberia ocuparse solo de los aspectos cientificos, sino también de los técnicos y de los econdmicos
y sociales.

Clara Ulrich cree que las preguntas planteadas son muy técnicas y deberian debatirse con los expertos que
se ocupan de cada aspecto. Los enfoques aplicados en el Mediterraneo son los mismos de las otras areas del
mundo. En cuanto al incremento de sardinas y anchoas, destaca que la temdtica se examina todos los afios
juntando en la misma tabla informaciones que proceden de 15-20 fuentes diversas, sin poder extrapolar de
forma rapida la relevancia de cada factor. EI CCTEP sigue muchas tematicas y entre ellas la evaluacion de las
poblaciones ocupa una pequefia porcién. El papel de los Estados Miembros consiste en aplicar las politicas
necesarias para alcanzar el RMS.

La Directora de la Pesca andaluza interviene, en calidad de bidloga marina, para reiterar que en la decisién
de la veda temporal dentro de la batimétrica de los 100 m en el Mediterraneo occidental, parece que el
CCTEP no haya considerado los juveniles de la merluza y de otras especies presentes en esta franja. Puesto
gue parece ser una medida esencialmente politica, pide una respuesta al respecto.

La representante del CCTEP contesta que este afio se han centrado mads en el esfuerzo pesquero y en las
consecuencias en términos de capturas.

La representante de CNPMEM, Caroline Mangalo, comenta la gestion con los TAC o con la reglamentacion
del esfuerzo pesquero recordando que cuando en el Mediterrdaneo se pesca una tonelada de merluzas, en
realidad se capturan también muchas otras especies: nadie puede asegurar que la gestidon por TAC sea
efectivamente mas sencilla.

Clara Ulrich estd de acuerdo y considera necesario distinguir entre evaluacién y gestion. En el CCTEP trabajan
los cientificos: hace notar que a lo largo del encuentro de hoy se ha hablado de evaluacién de las poblaciones
y no de gestién del esfuerzo.

El representante de FBCP, Antoni Garau Coll, opina que la integracién de otros factores medioambientales
ademas de la pesca se queda exclusivamente en una declaracion de intenciones. Pregunta por qué se han
producido diferencias tan relevantes entre los resultados de los dos comités cientificos en cuanto a
salmonetes y gambas rosas en el Mediterraneo Occidental.

Clara Ulrich contesta que algunas poblaciones crecen y el dictamen cientifico se proporciona teniendo en
cuenta también estos resultados. El CCTEP y la CGPM estdn intercambiando muchas informaciones y
debatiendo para alcanzar un acuerdo. Las dos estructuras se han acercado mucho en los tltimos afios y estan
colaborando, y las dificultades principales asociadas a la incertidumbre de las evaluaciones se deben a la
escasez de datos.

Segun el representante de HOK, Lav Bavcevic, los problemas entre la CGPM y el CCTEP no se producirian si
las evaluaciones las llevara a cabo un unico instituto. Pregunta si los escenarios previstos en el pasado
finalmente se han realizado o no.

Refiriéndose a la presentacidn sobre el estado de las poblaciones realizada por Clara Ulrich en Bruselas, el
Presidente pregunta si efectivamente cree que en el Mediterrdneo la tutela de las poblaciones no sea factible
a través de las vedas espacio-temporales, puesto que de momento se cumplen solo en pocas zonas, como
por ejemplo la Fossa de Pomo.

La representante de la DG MARE Valerie Lainé considera fundamental la interaccidn entre profesionales y
cientificos. De los datos a disposicién de la CE resulta que de 2008 a 2017 la flota se ha reducido del 13%, sin
embargo debido a las nuevas tecnologias y a la duracidn de las mareas, en realidad el esfuerzo pesquero no
ha bajado, sino tal vez haya crecido. Reitera que ahora existe una sinergia entre CGPM y CCTEP: tras la
reunién de alto nivel celebrada en Catania en 2016, todos han comprendido la importancia de trabajar juntos.
Comunica que la CE se ha centrado en la reglamentacion del esfuerzo pesquero y que para alcanzar el RMS
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se procedera a la reduccién del esfuerzo y a los cierres espacio-temporales. Quiere precisar que va a ser
necesario seguir examinando la correlacion entre la reduccién del esfuerzo pesquero y la mortalidad por
pesca. La CGPM ha creado un Grupo de Trabajo para evaluar el efecto de los cierres espacio-temporales en
la Fossa de Pomo y el Golfo de Ledn.

El coordinador da las gracias a la representante del CCTEP y espera que en el futuro pueda volver a intervenir
en las reuniones del MEDAC para mejorar la colaboracién entre profesionales y cientificos.

El coordinador del Focus Group sobre el Mediterraneo Occidental le pregunta a Valerie Lainé si tiene
informaciones actualizadas acerca del estado del plan de gestidn plurianual. La representante de la DG MARE
comunica que la votacidn en el PE se ha suspendido y que se ha abierto un debate entre los Estados Miembros
para llegar a la votacidn el 10 de enero. Seguidamente ilustra los puntos principales que seran sometidos a
votacion, entre ellos la reduccion del esfuerzo del 10% cada afio, la eliminacién de la referencia a los TAC, la
veda dentro de la batimétrica de los 100 m o de las 6 millas por 3 meses cada afio con posibilidad de excepcién
si se asegura una reduccion del 20% de las capturas juveniles. Comunica que la préxima presidencia rumana

elecciones. El Comisario Vella se estd centrando mucho en este plan plurianual para que pueda ser adoptado
antes de que se acabe su legislatura. Lainé comunica que la CE ha recibido a varias delegaciones francesas y
las posiciones de 3 asociaciones italianas, y los puntos criticos incluyen también la cuestion de la batimétrica
de los 100 m. Otra medida, propuesta por el PE y por el Consejo, prevé una excepcién sobre el cese
permanente. La CE estd en favor de alcanzar un acuerdo que pueda llevar a conseguir el objetivo del RMS.

El Presidente interviene para sefialar que la reduccion del 10% durante cinco afios conlleva una reduccidn
total del 50%. En realidad el texto indicaba que esta reduccion tenia que haber sido mas significativa en el
primer afio para luego atenuarse, pero hace notar que en los otros 4 afios se mantiene en el mismo nivel,
contrariamente a lo previsto. Subraya que ademas este porcentaje se refiere a los dias de faena, porque de
momento no hay certeza de recibir ayudas econdmicas para el cierre definitivo. Recuerda que el nuevo FEMP
deberia financiar los ceses definitivos, mientras que los temporales deberian ser sustituidos por las paradas
extraordinarias. No existe ninguna evaluacién del impacto socio-econémico de esta propuesta. Expresa su
satisfaccidn por la apertura hacia la opcidon de las 6 millas en lugar de la batimétrica de los 100 m comunicada
por Lainé y sefiala que justamente por esta razdn se habia llegado a un acuerdo sobre la posicidn entre las
asociaciones italianas, espafiolas y francesas antes de esta opcion.

El coordinador cede la palabra a la representante de la CE que presenta las 11 recomendaciones adoptadas
durante el pleno de la CGPM, celebrado a finales de octubre, disponibles en la pagina web de la CGPM. Valerie
Lainé recuerda que el 11 y el 12 de junio de 2019 se celebrara la segunda Conferencia sobre la pesca y la
acuicultura en el Mediterraneo, donde se evaluara el estado de aplicacion de MedFish4Ever, mientras que el
26 y el 27 de septiembre Venecia acogera el evento de alto nivel sobre el desarrollo sostenible del
Mediterrdneo relativo al “Blue Growth”. Comunica que las prioridades para el afio que viene incluyen el plan
plurianual para los demersales en el Adridtico, la recomendacion sobre el Estrecho de Sicilia y, en particular,
se consideraran algunas especies como la dorada, el coral rojo y el rodaballo. Se seguira trabajando en el
Mediterraneo occidental para que puedan aplicarse esquemas de gestidn de la pesca y ademas se adoptardn
los planes relativos al descarte con validez de un afio, que incluirdn el de minimis. En relacidn con esto los
Estados Miembros tendran que presentar datos a soporte de las excepciones para poder mantenerlas. Por
lo tanto los pescadores tendran que presentar los datos a los Estados Miembros, para que puedan ser
enviados al CCTEP que proporcionard las informaciones cientificas necesarias a soporte de las decisiones
gestionales.

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * X 00187 Roma (ftaly)
*

Co-funded by the European Union



wo i
MEDAC

MEDITERRANEAN
ADVISORY
C O UNC L

El coordinador llama la atencién sobre la importancia de que los Estados Miembros envien los datos al CCTEP.
La obligacién de desembarque entrard en vigor el 1 de enero de 2019: serd muy importante aprovechar las
excepciones y presentar nuevos datos para poderlas mantener.

El coordinador cede la palabra a Giulia Prato, representante de WWF, para que pueda presentar los primeros
resultados del proyecto SAFENET sobre los escenarios de gestién espacial para una pesca sostenible en el
Mediterrdneo Noroccidental. El proyecto fue financiado por la DG MARE hace 3 afios para evaluar la
viabilidad de una gestién espacial. Su finalidad es la evaluacién de las areas de veda: en los primeros dos afios
y medio se han evaluado 88 poblaciones demersales y ademas se han recogido datos sobre la pesca de
recreo. Se han aplicado dos modelos: MPA Network for effectiveness for fisheries (modelo ecosistémico que
considera las relaciones alimentarias) y BEMTOOL (modelo ecosistémico que integra también informaciones
econdmicas). De momento las simulaciones se han limitado a verificar la fiabilidad de los modelos estudiados
hasta ahora: han considerado las diversas medidas gestionales que se han implementado en los Ultimos 20
afios. Prato sefiala que a partir del modelo que considera la red de las areas marinas protegidas se ha podido
observar que todos los escenarios evidencian una tendencia a la mejora con respecto al estado actual. Se
trata de enfoques que sirven para definir la utilidad de las Areas Marinas Protegidas: se necesitarian masy
gue estuvieran mejor conectadas entre ellas. En abril de 2019 se podra contar con resultados definitivos.
Cierra su intervencién agradeciendo la participacion de los socios MEDAC que han rellenado los formularios
al comienzo del proyecto y espera que la colaboracién pueda seguir adelante con un segundo envio de
cuestionarios.

El representante de WWF Alessandro Buzzi interviene para recordar la publicacién de WWF sobre el estado
de aplicacidn de la PPC Yy el relativo conseguimiento de los objetivos fijados.

La representante de PEPMA sefiala que en el mercado griego se venden grandes cantidades de salmonetes
de fango bulgaras de 8 cm, mientras que el tamafio minimo previsto es de 11 cm. Solicita por lo tanto la
intervencién de la Comisidn al respecto.

Valerie Lainé contesta que la CE ha investigado ya la cuestion y que enviard la respuesta a la Secretaria del
MEDAC, que luego la remitira a la representante de PEPMA.

El coordinador cede la palabra a Rosa Caggiano, que recuerda el evento paralelo MEDAC durante el
FishForum, que se celebrara el 13 de diciembre. Recuerda ademas las préximas reuniones del MEDAC vy
comunica que el primer bloque se desarrollara en Venecia del 19 al 21 de febrero.

El coordinador agradece la participacidn de los asistentes, asi como la labor de los intérpretes y cierra la
sesion de trabajo.
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Ref.:53/2019 Pwun, 19 ®ePBpouvapiov 2019

Npaktikd Opadag Epyaciag 1 (OE1)
AiBouoa cuvedpLdoswv Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a, Pwun
11 Aekeuppiov 2018

Mapovteg: PAETE GUVNUUEVO EVTUTIO

Juvnuuéva éyypada : Mapouaiaon tng Clara Ulrich “AfloAdynon twv anoBepdtwy otnv Sutikrp Mecoyelo
Kot tTnv Adplatikn”, Napouciaon tng Giulia Prato “Mpdypappa Safenet”, mapouciaon tng Marzia Piron
“Emukaipornoinon yla tnv afloAdynaon Twy amoBepdtwy meAaykwy Kot BevBomehayikwy otnv Adplatikn ”.
YuvtovLotn¢ : Gian Ludovico Ceccaroni

O oUVTOVLOTHG KNPUOOEL TNV £vVapEn TWV EPYNCLWV KOL TIPOTELVEL VOl EEETACTEL KATA TIPOTEPALOTNTO TO CNUELO
7 NG nuepnoiag Statagng ev avapovr g adEng tg YyaAAkng aviumpoowreiag. O Alessandro Buzzi {ntdel
va pabel av Ba Atav duvatov va mpootebel pio mapéuPacn oxeTika pe tnv edpapuoyn tng KAAMN , ota
Aadopa. H nuepnaoia diatagn eykpivetal pe tig 500 alAayEg.

MNapepPaivel o ekmpocwriog tng OCEANA ekppalovtog KAmoLeg UTIOYPIES Yia SLASIKOOTIKEG TTAPATUTILEG OTO
MEDAC oe ox£on pe to avokolvwBev rou dtapipactnke oto EK kat mou adopolos To TOAUETEC TPOYPOLLLLAL
yla tnv dutikn Meodyelo. AvadépBnke 0tL dev urtipée epmhokn OAwV Twv aviutpoedpwv. O Nicolas Fournier
evnuepwvel 6tL n Oceana Ba amooteilel emionun emotoAr; oto MEDAC kat Ba mop€puPel mpokeLéEVOU va
amnokataotabei n aflomiotio tou TupBouleutikol TupBouliiou.

H Valerie Lainé avakolwvwvel 0TL n EE evnuepwOnke yla éva €yypado tou omoiou n kKukAodopia PLETALY Twv
ETIAYYEALATIKWV OPYAVWOEWY OALEWV SLleUKOAUVONKe amod tnv Mpappoateia mpwv va otadel oto EK pe tnv
gukatpia tng Yndodopiag. H EE tovilel 0tL €xel epmiotoouvn oto MEDAC aAAd Bewpel OTL oL yWWUOSOTNOELG
Tou ZupBouleutikol JupPBouliou Ba MPETEL va KolvomoloUvTal o OAa Ta PEAN. Ekdpalel TV uxn va pnv
enavaiAndBouv oto péEAAoV tapopoLla cupfBavra , mpokelpévou va dtatnpnBel n aflomiotia tou MEDAC.

O Gilberto Ferrari mopeppaivet kot avoarapBAaveL TRV mATPOTNTA TNG KOWAC TTPWTOROUALAG LE TIC OPYAVWOELG
AGCI, Legacoop e Federcoopesca. AnAwvel OtL Sev eivatl euBuvn tou MEDAC n evnuépwon Kat OTL TV
TmAnpodopla autr HoLpAoTNKAV LEPLIKEG LTAALKEG opyavwaoels Tng Alleanza delle Cooperative.

O Npodedpog Bewpel 6TL N emLotoAn ou €hape o dteuBuvtiic Generale Machado dev eival amodektr amno tnv
oTyun mou n Mpappateia tou MEDAC 6ev mpowBnoe kavéva €yypado oto EK. Itnv mpayuotikotnta
OTAAONKE oo PEPIKEC AALEUTIKEG OPYOAVWOELG. AVAKOLVWVEL OTLTO UOVO TIoU £Kave N Mpappoteio tou MEDAC
ATV va SLEUKOAUVEL TNV EMIKOWVWVIA HETAEY TwV PEAWV TOU ZUPBOUAEUTIKOU ZupBouliou.AteukpLvilel otL
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oV KAToLo amo ta PéAN otellel ektog ZupPouAiou pia avakoivwon mou Ba EMPETE va TAPARELVEL EVTOC TOU
ZupBouliou, autd dev ekdpalel kapia damodn tou MEDAC. Mpokettal yla pio xewpaywynon. Tovilel ot
nipaypatt dev umtapyel kapio 6€on tou MEDAC mou va £xel anootalel oto EK.Oupilel emiong OTL katd tnv
ouvavtnon tng tehevtaiag Ektedeotikng Emtponng, anodaciotnke va unv UApXeL avtidpacon ota althuoto
TWV EUPWPROUAEUTWV TIPOKELUEVOU va amodeuxBel kamola oAtk Xelpaywynon. O MNpdedpog umoypappilet
OTL 8eV TIPOKELTAL YL TNV TPWTN Tiepimtwon rou n OCEANA katnyopei to MEDAC yia eAAnn Sltadavela . Tnv
tehevtaia dopd mou cuvéBn auto, amebeixbn otnv EE otL Sev eixe SdamiotwOel pia tétolo EAAELdn
Stadavelag. Amo edw kal oto €€n¢ n Mpappateia Sev Ba SLEUKOAUVEL ECWTEPLKN EMIKOWVWVIA yLOTL UTTAPYXEL
0 Kivduvog xelpaywynaonc. Tovilel OTL To £yypado yLa To TIOAUETEC TIPOYPA A YLo TNV SUTLK MeooyeLo Tou
elxe Tnv cuUPWVN YVWHN TWV LTAALKWV-LOTIAVIKWV- YOAALKWVY ETIOYYEAUOTIKWY OPYOVWOEWY , OTAABNKE 0TO
EK amo tnv ACI kat otL to £yypado oto onoio avadépetal n OCEANA sivol pOvov Lo ECWTEPLKN avaKoivwon.
O Npdedpocg evnuepwvel OTL cUvVTopa Ba oTtoAel oTa HEAN N EMLOTOAR amAvtnong Tou NPo&dpou oTov YeVIKO
SleuBuvtr) Machado.
H Valerie Lainé avadépel otL n EE evnuepwBnKe yla autod mou cuvéPRn pe to EK kat pe avadopd oto
TIEPLEXOUEVO TWV UNVUMATWY KaAsl Tnv Mpappateia va pnv naipvel ar’ oudevi B€on ylo 660 dlaotnua dev
£xeL nodlotel pia yvwpodotnon ano to MEDAC.

O Mp06ebpog Tovilel OTL 0 AMOCTOAEQC TNEG AVOKOIVWONG 0TOUC EUPWROUAEUTEC elval péhog Tou MEDAC kat
oTL dev pmopel va Bewpeital urtevBuUvo to 1610 To MEDAC. Zntdel antd tnv Valerie Lainé va avalntrost to

gyypado.

H ekmpoowmnog tng opydvwaong HGK Krstina Mislov ekdppalel TV Lkavomoinor Tng yLo To YEyovog OTL auTh
glval n mpwtn eukatpia mou Katadepav ot ahLelg va opyavwBouv. Avadépel 6Tl cuviBwg eival oAl mLo
Ao yla Tig meptparroviike MKO va opyavwBolv petafl touc. Yrmoypaupilel emiong ott n OCEANA
ekdppalel mavra avtiBetn YyWWUN OTIG TPOTACELG TwV AAAWY PMeAwV. AvadEpel OTL akoun Katl av to MEDAC
glye dleukoAUvel TNV emKovwvia PeTaty Twv aALEwv, 0TOXOG TOU NTav va toug BonbnoeL va cuvepyaotolv
ylati ouvnBwe Sev toug Sivetal autn n sukalpio. Oupilel emiong OtL PV va £xouv TNV duvatdtnta va
ekdpépouv kamola amon, oL OpyOovVWOoEeLS TwV OALEWV Ba TPEMEL va MTEPACOUV amd TO ZUMBOUAEUTIKO
JupPBOUALO. Oa TIPETEL CUVETIWG VA EMEVEUGOUV TTIOAU XpOvo AOyw TG ox£oncg e Tig meptBaAiovtikéc MKO
TIou £xouv avtibeta Lo apeon oxéon pe to EK.

O ekmpoéowmnog tng Oceana, Nicolas Fournier mpoteivel va culntnBei to Bépua otnv endpevn levikn
Yuvéheuon.

O ekmpoowmnog tou FNCPP, Mario Vizcarro avadépel 0Tl eixe Bswpnoet 6An tv avtalayr NAEKTPOVIKWV
HNVUUATWY W e0WTePLKA ovTtalAayr anoPewv petafd Twv PeAwV Kot OxL emtionun 6€on tou MEDAC.

O ekmpoowmnog tou FACOPE, Jorge Campos umoypappilel emiong OtL sival cadég OtL to PEWN Tou
ovtaAAdxTNKoy UETAEY TWV EMAYYEAUQTIWV TOU KAASOU OXETIKA He To B€poa tng Sutkng Meooyeiou,
adopovuoav povo tTnv Béon peplkwv PeAwv. Zntdel va ekppactel otnplEn mpog to MEDAC kat tnv

lpoppateia.
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O OUVTOVLOTNG TEPVAEL KOTOTILV OTNV £YKPLON TWV TPAKTIKWY TG OE1 mou ocuvavtnbnke otnv Pwn otig
11/10/2018. Ta mpaktikd eykpivovtat opddwva.

O ouVTOVLOTNG TEPVAEL OTNV TOpoucioon TwV TEAEUTALWY OTOLXELWV WG TIPOC TNV MPOTOCN TIOAUETOUG
npoypapparog tng EE yia ta pikpd mehayikd otnv Adplatikr, Steukpivilovtag ot Bploketal otnv pdon tou
TPLEPOUG Slaloyou Kal Sev eival akopn yvwotd mote Ba ocuvtayxbel o KAVOVIOUOC. ITnV E€MOUEVN
napouciacn tTNg N Marzia Piron avad£pel OTL auTh TNV OTLyUn 0An n mpoooxn tou STECF £xelL mepdoel and
To teEAayLIKA ota BevBomeayLlkd TPOKELUEVOU Vo SnploupynBoUlv oL anmapaitnTeg EMIOTNUOVIKEG BACELC yLa
Vv Slatumwon Tou MOAUETOUC TpoYpAUUATOC. MveTal ouvenwg avadopd ota anoteAéopata Tng FTEAM kalt
tou STECF wg mpog tnv afloAdynon twv anoBepdtwy otnv ASplatikn, o mpoypappata (ry Mantis, Mediseh,
KATt) kot og Snuootevoelg (my Colloca 2015) mou pmopel vo TEPLEXOUV CNUAVTIKA OTOLXELOL OXETIKA UE TO
Bua.

O ouvtovioTthg avadEpetal otnv avaluon kat tnv oulntnon tou Kavoviopou EAéyxwv deiyvovtag tnv
peboboloyio mou xpnowlomoldnke yla To £PWTNUATOAOYIO KOOWE KoL TO TMWC CUYKEVIpWONKav ot
mAnpodopieg puetafl Twv HeEAWV. AnAWVEL LKAVOTIOLNUEVOC ylatl cUYKeVTpwOnKav 19 amavtrnoslg yla eva
TOOO0 SEOUEUTIKO Kelpevo. Euxaplotel emiong tTnv Mpappateia mou avadlopyavwos OAEG TIG ATTAVTHOELG TTOU
£\aPe.

O ouvtovIoTAG avadEPETaL EMIoNG oTta BACIKA AMOTEAECUATA TOU OEULVAPLOU TIOU 0pyavwOnKe omo tnv
Eritponn Kat mou €ytve otic Bpu€EAeg otig apxec AskepuPplou. To B€pa tou Atav Ta véa PndLlokd péoa yla
Tov €Aeyxo NG OAlElag MIKPAG KALMOKOC. AVOKOWVWVEL OTL KATA ThV OLAPKELD TNG OCUVAVTINONG
TIAPOUCLACTNKAV OTTOTEAECUATIKA cUOTrOTa EAEYXOU TTou A&N €xouv Soklpaotel oe Sladopa KpATn HEAN
KOLL TTOU OTOX0 €XOUV VA AITAOTIOL|COUV TNG EPYACLO TWV UTEUOUVWV KL VA LELWOOUV TNV ypadeloKpaTia
XWPLG QUTO VA CUVETTAYETAL (L0 ONLAVTLKE OLKOVOULKA emBdapuvon.

O Gian Ludovico Ceccaroni cuveyilel mapaBétoviag TG ypadIKEG TAPACTACELS TTOU OVADEPOUV TLG OETLKEG
KoL opvnTkéS Prdoug oe kaBe apbpo tng mpdTaoNS Tpomomnoinong tou Kavoviopol EAéyxwv. 3To epwtnua
¢ Marta Cavallé amno tnv opydvwon LIFE, oxetikd pe tnv duvatotnta va evowpatwOei n amoyn tou LIFE, o
CUVTOVLOTNG amavTtAel OTL oTnv opdda epyaciag Ba €xouv 6Aol Tnv duvartotnta va mapéupouv ota edadla
Twv apBpwv mou Ba avaluBouv. O EkteAeoTikOC Mpappatéag dteukplvilel otL Ba anootalei éva éyypado
Tiou Oa TtepLEXEL OAEG TIC AMAVTAOELG TToU €xouv AndBel, otnv opdda 6w epyaciag Ba culntnBbouv ta mio
apdpleyopeva Kal TPOPANUATIKA onUeLa.

H eknpdéowmnog tng NENMA mapepPaivel yla va avadépel 6t to VMS Ba pnopouoe va Snploupynoel
npoBAfuaTa ota oALEUTIKA, KUpiwe og mepimtwaon duoAsttoupyiag tng cuokeung .Auto Ba pmopoloe va
CUVETTAYETOL TNV Gpecn SLakomr TN aALEUTIKAG Spaonc.

O sknpoowrnog tng EMPA Rafael Mas, ekdpdlel tnv avnouxia OtL n eAMMAG KOTAPTION TWV aQALEWV OF
TeEXVOAOYLKA BEpata Ba umopouoe va £XEL ETWMTWOELS OTNV TPAYUATIKA duvatdtnta xpriong tou. Katd tnv
aroyn tou, dev pnopet va emtBAnOei n cuppopdpwaon pe dAo to apbpo 14 yiati eival WSlaitepa mMoAUTIAOKO
yla Toug aAteic otnv Meodyelo. O cuUVTOVLOTH G MOPEUPALVEL TIPOKELEVOU VAL UTIOYPOLLOEL OTL LOAOVOTL Kot
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0 (6lo¢ Sev Nrav Wolaitepa olyoupog yla Thv SuvatdtnTa XpHoNG AUTWY TWV CUGKEUWY, OTNV GUVAVTNON TWV
Bpu&eAAwv €ylve emidelén texvohoyikwv AUoewv 1ou Ba SleukoAuvayv TNV cuppdpdwon ylati n petadoon
propel va yivetal kat TNAEGWVLIKA.

O eknpoowrnog tng Oceana, Nicolas Fournier,mapepfalvel ylo va e€nyrnosL ASTTTOUEPWC TLG TEXVOAOYLEC TTOU
TOPOUCLACTNKAY TNV Tiponyoupevn eBSopada ot BpuféAAeg , umoypappilovtag ott to FEAMP
XPNUOTOS0TNOE TNV ayopd QUTWV TWV CUOKEUWV. Otswpel OTL UTAPYOUV TIOAAEC BETIKEC MTUXEC oOTnV
edappoyr autol Tou KavovLopoU Kal otL moAAol alleic xpnoLpomolouy auTto To cUoTna edw Kol Xpovia.

O exmnpoowrog tng FACOPE, Jorge Campos,avadépel 0tL otnv AvbaAoucia OAa ta QALEUTIKA £XOUV TO
cloTNUA Kataypadrg eEMavw oto okadog . Kaveig ev elxe mpoPAnUa va To eykaTaoTrosL Kal Sgv mpoéku e
kapia emBapuvon yo tov KAado. Oswpel Opwg 0tL n OCEANA Sev eival KaAd EVNUEPWHEVN YLOTL QUTA T
ouoTnUata Kataypadng amaltouv KAoLo CUVTHPNOoN TIoU UTTOPEL VOL CUVETTAYETOL ONUAVTIKEG SATTAVEC.
AvtiBeta to BLBAio kataotpwpatog Ba pumopovos va SnULOUPYHOEL TIPOBANUATO E TNV CUUANPWACH TOU
AOYW TOU OTL GUXVA TTAVW OTO OALEUTLKO UTTAPXOUV OvVov SU0 atoua.

O esknpoowrnog tou WWF, Alessandro Buzzi, Bupilel oe 6Aoug 6tL Adn otnv ywwpodotnon yla tThv SUTIKNA
Meooyelo (mpwt.270/2017 tng 7" NoeuPpiouv 2017) to MEDAC e€édpaoe tnv cUpdwvn YyvwEn Tou yla To
cvuotnua Kataypadrng EMAVwW o€ OAA TA AALEUTLKA.

O EkteAeoTIkOG MpoppaTENG TOPEUBAIVEL TIPOKELUEVOU VO ATIAVIAOEL OTNV eKMPOoowTo thg OCEANA mou
{Ntnoe va paBel ywa 1o AOyo Oev UTAPXEL OyyAlk Kapmiva. AvadEpsl OTL n oyyAlkn Kapmiva
OVTLKOTAOTABNKE amd TV MOATEILKN KATOTILY OULTHHOTOC TOU EKTIPOCWITOU TG opyavwong Paul Piscopo,
TapoOAo Tou SevV elval mapwv.

O eknpodowrnog tng GKTS, Giuseppe Demicoli, euxaplotei mou umnpée mpoPAedn yLo TNV HAATEUKN KauTtiva
OAAQ avadEpeL OTL OL EKTTPOCWTIOL TWV 0PYAVWOEWY TNG MAATAC UIopoUV va WARGOUV KAl 0T LTOALKA 1
oyYALKA.

Ze OTL adopdA TOV KAVOVIOUO EAEYXWY, aVOKOWWVEL OTL yia Ty MaAta to mpoPAnua Bpiloketal Bacikd oto
apBpo 14.4 yrati moAAol aALeic katnyopoUvTaLl yia To OTL £ivol TTOAU TIEPLOPLOUEVO TO TEPLOWPLO AVOXNG TOU
10% avdapeca otnv Kot eKT{UNCN MOCOTNTA TOU TPOIOVTOG EMAVW OTO AALEUTIKO KOl TOU TPOIOVTOG ou
fuyiletal kata tnv ekpoptwon.

Ocewpel mpaypatt otL Ba mpénel va e€oheldpBel autod to Oplo TouAdylotov os OTL adopd tov tovo. O
CUVTOVLOTNG uTtoypappilel 6TL To MpoBAnUa tou opilou avoyng adopd kat dAAAoug aAlelg yiati kuplwg otnv
TEPIMTWON TWV UIKPWV TOCOTATWV Elval eUKOAO va yivel A\avOooUEVOG UTTIOAOYLOUOC TWV TTOCOTATWV.

H Elena Ghezzi, €€’ ovopatog tng ACI (AGCl Agrital, Federcoopesca e LegaCoop), avadépetal oe évav
TPoPBANUATIONO yevikoU xapaktrpa. Daivetal OTL n mpoTaon KAVOVIOUOU dnpoupyel TOAAEG UTIOXPEWOELS
ME TO va eivol MOAU avaAuTik Kal €EavtAnTikn Omweg yla moapddslypa o 0Tl adopd TNV UTIOXPEWON
avadopdg TG Wwpag AAlELONG KOL TO TOCOOTA TWV ETMESWY avoxnG. Mapatnpeltal emiong pia umtepPoin
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w¢ TPOoG TNV Mpooduyn oe kat e€ouclodotnon mpacels. H cupminpwaon tou BIPAOU KATOOTPWLATOG TIPLY
ano tnv €lcodo oto Awavt Ba pUmopoUos va CUVEMAYETOL TPOPRANMATA yla TNV aoPAAELd KUPLWG OTOV
umapxel padikn aiieuon eldwv OMwe to PLKpA IeAayikd. OAOKANPWVEL TNV MAPEUROCH TNG AVAKOLVWVOVTAG
OTL elval emiong avaykaio n e§aipeon yla Ta GALEUTIKA KATW arod 10 PETpa yLaTl cuXVA To MARPWHA lval éva
HOvoV dtoo.

H Marta Cavallé, eknpoéowmnog tng opyavwong LIFE,cupdwvel pe tnv mpotaon va enektabei n xprion tou
VMS kot otnv oAteia pkpng kAipakag oAAd Bewpel OtL gival onuaviiko va npoPAedBel eva Stdotnua
KOTAPTLONG KABWG Kol pia SOKLUAOTLKN TIEPLOSOC yLo TOV KAASO , OTIWG Kol KATIOL OLKOVOLLLK otrnpLén amno
v Sloiknon. Oswpel OUwWG OTL poAovotL Aoyikn, n mpotacn tou PLBAiou kataotpwpatog Sev eival
epapudoun otnv Meadyelo mpLv amnd tnv €il0o60 oto ALUAVL.

O OUVTOVLOTNG OVOKOWWVEL OTL OTIG BpUEEANEG , OL OUIANTEG OTO OEULVAPLO TIoU TpoavadEpOnKe,
OUVEOCTNOQV YLo TOL AALEUTLIKA oKAdN KATW armd 12 pétpa to BIBALO KATACTPWHATOG VO CUMTIANPWVETAL ATTO
KATTOLOV TPLTO 0TO ALUAVL TIPOKELUEVOU VoL artodeuyxBoUv Ta TPOoBARLATA CUUITANPWONC EMAVW OTO OKAGDOC.

O Xavier Domenech Vernet, ekmpoocwrog tng Mepipepetakng Opoomnovdiag tng Tapayovog , Bewpel otTL Ba
Atav avaykaio va mpoPAedBel n SuvatotnTa ylo To AALEUTIKO va cuveXioel vol aALlEUEL aKOpn Kol o€
TEPUTTWON KATAOTPOdr ¢ TOU EEOTTALOUOU KaTaypadnq.

O Antoni Garau Coll, ekmpoowrog tng FBCP umoypapuilet 0t eival avaykaio va pnv dnuoupyeitat clyxuon
petafl aodalelag kol eAéyyxou. Oa pmopoloe va umapéel pia otadlakn edappoyn tng Kataypadng,
napaAnia Opwg o kKAASog va edpappolel cuotnuata autoeAhéyyxou. Katd tnv amoyr) Tou T cuoThaTa
QUTOEAEYXOU €XOUV Yivel uTtEpBOALKA.

O ocuvtovioTic Bupilel OTL yla Ta KALEUTIKA KATW TwV 12 HETPpWY, N TPOTACH KAVOVIOUOU TIPOPAEMEL OTL TO
cuotnua kataypadng Oa pmopovos va Baciletal kal otnv xepoaia petadoan (my smartphone).

H ekmpoowmog tng Mevikng AtevBuvong Oahdootag MoAttikng Valerie Lainé empével wg mpog tnv duvatdtnta
XPNONG QUTWV TWV CUCTNHATWY Kataypadng e XapunAd KOOToC. AVAKOLWVWVEL OTL TA TEXVLKA TIpoBAnuaTa
€XOUV EEMEPAOTEL EVW YLA TO OLKOVOULKO BEpa mpoPAEmeTal pia peyoAutepn xpnuatodotnon. Qupilel otL
oto BLPAio kataotpwpatog MPoPALETEL va yiveTal n cupmAnpwon otnv Bdlacoa po OxL otnv €npd omou
nipoBAEnetal n SnAwon ekdopTwong otnv onoia Ba mpémet va SnAwvovtal Kot oL TocotnTeG. OAOKANPWVEL
NV MOPEUPAOCH TOU OVAKOLWVWVYOVTOCG OTL N oulTnon yla to TEXVIKA HETpa Ba EEKVAOEL Kal TIAAL TOV
lavoudplo.

H exkmpoownog tng Legacoop Elena Ghezzi ekdppdlel Tov MPoPANUOTIONO TNG YL TNV TTOAUTTAOKOTNTA
CUUMANPWOoNG tou PBLBAlou kataoTpwpatog Katd tnv Sldpkela tng mAevong 1 Katd thv adlen otnv

amofadpa.
info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * * 00187 Roma (ftaly)

* g *

Co-funded by the European Union



wo i
MEDAC

MEDITERRANEAN

ADVISORY

C O U N C 1
O eknpoownog tnG Oceana {ntdel vo otaAoUV og OAa Ta HEAN OAEG OL MOPOUCLACELG TIOU €ylvav TNV
niponyoUuevn eBSopada katd tnv SLApKeLD TOU ospvapiou otig BpuEeAleg. O ExteAeoTikdg Mpappatéong
omavtdel OTL auto Ba yivel cuvtoua.

O eknpoéownog tng EMPA Rafael Mas Bewpel 6Tl €lval MOAU TapaklVOUVEUUEVO yla TOUG aALEl va
edappootolV to MPOoPAETIOUEVA HETPA HE TNV uTtooTtnPEn tou FEAMP amd tnv otlyun mou AOyw &vog
eA€yxou N evog AGBoG UTIOAOYLOUOU TWV AALEUUATWY , oL aALelg Ba kKAnBoUV va emotpEPouv OAn tn evioxuon
TIou €xouVv AABeL.

O eknpoowmnog tng FNCCP Mario Vizcarro Bewpet otL eivat avaykaio va AndBel umoyn 1o evbexouevo va
omaocel pla cuokeur). Oa mpémnel va MpoBAedpBoUV eVOANAKTIKEG TIPOKELMEVOU va amodUyeL KAVEIC va
ayopaoel 8U0 cuokeuEc. Apoul n péBodog mou edappootnke otnv Avdalouaia ftav enttuxng, Ba pmopouvoe
va epapUooTEL Kal aAAoU.

O ouvtovloTi ¢ epvaEel oto apBpo Tou adopd TNV MPOANTTIKY Koworoinon. H mAsloPndia eival cadwg
KOTA KOLL CUVETTWG TIEPVAEL OTO EMOUEVO ApBpo.

H eknpoowrnoc tg MENMA cupmep\apBAavel tnv MPOANTTIKY Kolwvomoinon ota pétpa mou Oev Ba
propovoav e’ oudevi va edpappootolv otnv EANGSa

Ye OtL adopd TNV uToxpEwoan ekdoptwong (ApBpo 24) , H Oceana onUELWVEL TNV OLOLOTNTA LE TOV LoXUovTa
KOVOVIOUO.

O oUVTOVLOTH OVAKOLVWVEL OTL TIPOKELTAL YLOL £VOL TTO TA CNUELD TIOU €XEL TIPOKAAEDEL LBLaiTEPO evELOPEPOV
KUPLWG 0To HEPOG eKElvo TTOU adopd TIG TNAEKAUEPES e KAELOTO KUKAWUA. OL anoPelg yla To Béua autd
£xouv Nén ekdppactel 0To £pWTNUATOAOYLO. MPOTEIVEL CUVEMWG va TIEPACOUV AUECH OTNV TPOTAON
YVwHo80TnoNG mou €xeL ON SLatunwOel kat yLa TV omoia umdpxel cUdwvn yvwun. Mg autod tov TPOTo
Ba pmopolos va eykplBel Kal va otaAoUv OAeC oL MOPOTNPNOELG UE TO NAEKTPOVIKO Toxudpopeio. O
CUVTOVLOTNG TEPVAEL OTNV aAvAYVWOn TNS YyVwHodotnong kat INTasl vo HABel ov UMAPXOUV TIPOTACELS
Tpomnomnoinong.

O eknpoowrnog tng Federpesca mpoteivel va avadepBolv ta onueia ent Twv omolwv umnpée peyolltepn
cupdwvia wg MPOC aUTH TNV MPOTOCN KAVOVLOMOoU Tou amotéAece attia moAAwv mpoPfAnuatiopwy. H
nipoTacn yivetal 8gKTr) amod ToV CUVTOVLOTH TIOU €XovTag Thv mpobeon va adnoel os kaBe mepintwon ota
CUVNUUEVA TIG OUMAVINOELS OTO €PWTNUATOAOYLO KAl TIC yPADIKEG TTAPAOTACEL, adrVEL XPOVO Kal yla
TIEPALTEPW TIAPATNPNOELG.

O eskmpoowrnog tng WWF Alessandro Buzzi ocupdwvel otL egivalr adlvoto va emiteuxBel pla kown
yVwpodotnon kot unootnpilel Tnv W8€a va entouvadBolV oL ypadIKEG TAPACTACELG.

O ekmpoowmnog tn¢ Legacoop phwvrag ek pépoug tg ACI, mpoteivel va mpofAsdOoulv kivntpa yia dooug
cuppopdwvovtal. O cuvtovioTig ekdpAlel TNV oUWV YVWHUN TOU UE TNV TIPOTAON.
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H eknmpoowmnog tng MEMMA Bewpel 6tL Ba mipémel va 60800V OAeg oL avaykaieg mAnpodopleg MpokeLEVOU
va anogeuxBel n mMwAnon e§WKOLVOTIKWY TIPOLOVTWY oav va ATV EVOOKOLVOTIKA.

O Mpoedpog mou cuvnBwe otnpllel T KOLWVEC yvwUOS0THOELG Bewpel OTL 0 auTh TNV nepintwon Ba mpEnel
va OTEAVOVTOL TA TTAVTA Kal va Yivetal cuvBeon povov Twv Bactkwy onueiwy.

O ouvtoviotig {ntael va pabel av Ba Bewpeito xpriolpo va yivel avadopd otoug Baatkolg SltabBéaiuoug
TPOTIOUG XPNHUOTOSOTNONG TIPOKELMEVOU VA €PUPUOOTOUV Ta PETPA. Agv UTIAPXOUV QIMOPELC KATA KOl
CUVETIWG h TIPOTAON EYKpLveTaL.

O eknpoowrnog tou EMPA Rafael Mas edlota tnv npocoyr oto apbpo 91 oto omoio xpnolpomnoleital o 6pog
«uToia» Oewpel 6TL Sev pmopoLV va emPANBOUV KATAVOYKAOTIKA HETPO HE Baon pia umtoia Kal povo.

O ouvtoviotr¢ Bupilel 6tL n mpoBeopia yla va mapouctactouv ol alayEg oto EK gival n 5" OeBpouvapiou.
KaAel toug evdladepopevoug va mpoteivouv Tig aAlayEg an’euBeiag otoug eUpwPBOUAEUTEG.

H ekmpoowrog tng MA Oahdootlag NMoAttikng Valerie Lainé, avadépel 0tL o 6pog «umoia» xpnollomnoleitol
otnv SLeBvr) VoK opoAoyia KoL avTLOTOLXEL OToV Opo “Tekunplo mopdfaong”. Mpdayuartt, ol eEAsyKTEC Oa
nipénel va Sle€dyouv TpLwv eTUMESWVY eA€yxoug oe OTL adopd tnv dampaln napdfaocng. Kabe diebvnig
OPYOVLIOUOC XPNOLUOTIOLEL TOV OpOo «TEKUNRPLO TtapaBacng» ylati pmopet va ermPefaiwdel povov amd to
KPATOG HENOG. H ekmpoowrtog tng M StaBePalwvel ta péAn tou MEDAC 6tLto cUotnua eMLBOANG KUPWOEWV
UTTAPXEL BN KL TIPOKELTAL LOVOV YL Ui TtpooTdBeLa TUTIOTTOINGNG.

O cuvtovLoTrg oAokAnpwVeL Aéyovtag OTL Ba PEPLUVIOEL £TOL WOTE VA KUKAOPOPNOEL N yVWHOSOTNON Kal oL
TIAPATNPOELG TIOU €X0UV Yivel yia KaBe apBpo, mpLv amo TIg SLAKOTEG TwV XPLOTOUYEVWWY. O CUVTOVLOTAG
Sivel tov Aoyo otnv Clare Ulrich, umebBuvn yia 6éuata Mecoyeiou oto STECF.

Itnv eloaywyn tng mapéupaocnc tng, n Clara Ulrich avadépetal otnv Asttoupyla tou STECF Tou omolou n
Ohopélela amoteleitol amd 30 HEAN €K TWV OMOLWV TO KABEVA EKMTPOCWTIEL TOV ETLOTNHOVLKO KOOUO TNG
XWPOC TOu. AVOKOWWVEL OTL Tov ZemtéuPplo kot tov NogpuPplo tou 2018 £yvav ol afloAoyrnosl Twv
anoBepdatwy. Metd umoBAnBnkav otnv FEAM Kal €ylvav SEKTEG OTLG ULOEG TIEPUTTWOELG. TO AANO OO TWV
TEPUMTWOEWV Bpioketal o pdon oulAtnong. 2e ot adopd TV afloAdynon Twv amoBEUATWY EVNUEPWVEL OTL
xpnotpomotouvtal dtadopa poviéda avdadloya pe tnv Stabesopdtnto twv dedopévwy Tou eAéyyovral
TPOKELUEVOU va BpeBel to To aflomioto amotédeopa. Aleukpvilel OTL n akpifela otnv yvwpodotnon
gfaptatal and Vv okpifela tou poviéhou: av n aflohoynon Oev Bewpeitoal aflomiotn, Sev yivetol
yvwpodotnon.

Ye OotL adopd tnv Sutikn Meodyelo, mopabétel ta anoteAéopata cUpudwva e Ta ontoia OAa to armofgpata
miou €xouv aflohoynBsi, tuyxdvouv umepekpeTdAeuong evw n Bopala BPLOKETAL OE MTWTLKY TPOXLA. Movov
yloL LEPLKA ATOBELOTA TTOPOUCLACTNKE KATIOLO AUENON. Od TPEMEL CUVETIWG VA LELWOEL o€ peydAo Babuo n
oAievon Sladopwv ldWV POKeLEVOU va emiteuxBouv oL tpoBAendpevol atoxol tou MSY yia to 2020.
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H Clara Ulrich untoypoppiletl tnv onuoavtikn SouAsld mou yivetat and to STECF mpokelpévou va BeATiwOel n
aflomiotio TWV AMOTEAECUATWY WG IPOE TNV KATAOTAON TwV opwv. DETOG MPpAYUOTL, oL afloAoynaoelg elval
TIOAU TILo a€LOTILOTEG QO OTL TIPLV Ao Tpla Xpovia. AVOKOWWVEL OTL To pmapunouvt (Mullus barbatus) kai n
vapida (Nephrops norvegicus) gival to €l6n TOU AVTIUETWTTI{OLV TIC TEPLOCOTEPEG SUOKOALEC TNV SUTIKN
Meooyelo. Katomw n ka Ulrich mepvdel otnv mapouciaon tg Aekdvng tTng ASPLATIKNAG OToU avTLOETWG N
Blropala Twv anoBepdtwy, avEavetat. AflohoynOnkav 10 MepUTTWOELS Kal oTLS 4 uTtnpEe cuvepyaoia pe Thy
FEAM. To amotéAeopa ival OtL pe e€aipeon tnv coutd (Sepia officinalis), OAa Ta dAAo €idn amoteAovv
OVTLKELLEVO UTIEPEKUETANAEUONG. AVOKOLVWVEL OTL OTIG GSA 17 kat 18 o prakaAlapog (Merluccius merluccius)
MeAETONKE evOeAeXWS LETAEL TwV GAAWV ylati Sev umnpéav Aéov aAleUpata Pe SlooTdoelg mapeudepei
UE aUTEG TToU eixav avadepBei oto mapeABov. OL Adyol umopel va eivat oMol kat 8ev utdpyouv otolxeia
TIou va otnpilouv pia cuykekpLUEVN UTtOBeoN: To STECF dev pumopei va aflodoynoeL av n attia Bpioketal otnv
avOpwrivn mapEupacn n otig PuokéG aAAayEC.

O ekmpoownog tng Medreact Stephan Beaucher, {ntasl mAnpodopieg yio ta Sedopéva tou MEDITS kat yia
1o eninedo anokAlong Twv anoteAeopdtwy tou STECF kat tng FTEAM.

H Clara Ulrich amavtaet ot ta Sedopéva tou MEDITS elvat Baoikd S10tL amoteAoUv avadopd avetdaptntn
oand ta dedopéva tng alleiag. Avadepel OtL av yla TNV aflohdynon evog amobépatog dev UTApPYoOULV Ta
6ebopéva MEDITS, ol aflohoynoelg Sev pmopel va sival Bactpes. e otL adopd tnv Seltepn €pwtnon,
OVOKOLVWVEL OTL gival n 6g0Tepn XPOVLA TTIOU TO HHLOU TwV yVwpodotrioewv tou STECF katatiBevral otnv
FEAM. O pmakoALdpog eivol To andBepa yla To omoio avaKUTOUV Ta TIEPLOCOTEPO TIPOBAN AT,

H amoyn tng NEMMA eival otL n alleia Ba mpénel va sival e€lcoppomnuévn Kat vo. cupmephapBavel
oAtebpota OAwvV Twv NAKWWY e tnv (Slot Katavourn Le tnv omoia Bpiokovtol oto owoovotnua. H
eKTPOOWIOC Tou STECF Bewpel OTL TO MPOPANUA elval MOpeUPEPEG e aUTO OV cupPBaivel oTLG BopeLeg
Oalaooeg . To peyaAlTtepo SUVAULKO OVATITUENG TOU UTTAKAALAPOU o ox€on Ue GAAa €16, pag Suokolelel
va KataAdBou e yoti Sev alleVovtal meplocotepol BakaAdol peyalutepou peyeBouc.

O ekmpoowmnog tng AMOP Pierre D’Acunto, ekdpAdlel Tov MPoBANUATIOUO TOU TTOU 0DEIAETAL OTNV CNUAVTIKA
peiwon tou Bakaldou ta tedeutala xpovia: Bupilel 6tL otov KOAmo tou Afovta pelwbnke o 0TOAOG KOTA
50% aAAd dev dlamiotwOnke pia avénon Twv anmoBepdtwy. To (610 LoXUEeL Kal yla tnv capSEAA KOL TOV youpo.
Ocewpel OTL eV elval CWOTO VO KATNYOPOUVTAL OL EMAYYEALATIEG GAAQ OTL ElVAL GKOTILO VA YIVOUV KOTAVONTA
Ta aiTia aUTAC TG PHelwong amd tnv amon Tou pey€Boug Kal TN moooTNTOC.

H Clara Urlich €nyel 6tL oL epeuvnTéG £0TLATOULV TNV MIPOCOXH TOUC OTOV EVIOTILOUO TWV AUTIWV TN HElWONG
TOU UMmOpUTIOUVIOU Kol Tou PBokaAdou yilati elval evdexopevo va odeiletal oe moAAomAd aitia
(mepBAANOVTIKA, GALEUTIKA KATT).

O ekmpoowmog tng AMOP eTIPEVEL OTL UTIAPXEL Mol TAON va TNV TIANPWVEL TEAIKA 0 QALEUTLKOG KAGSOC
TapOAo TIoU Ta aitia Tou poPARATOC ival TokiAa. Oswpel mpaypatt 0Tl otov KOATo tou Aéovta umdpyel
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gva poPAnua pumavong oAAd otnv afloAdynon Twv anoBepdtwy onwc napatibetal onuepa, gpaivetal va
punv Aappavetat uroyn.

O eknpoowmnog tou STECF Bewpel OTL kaL oL aALELG KaL OL ETLOTAUOVEG £XOUV ToV (610 oTo)0: va e€aodalicouv
TNV aVAVEWGCN TWV YEVEWV TWV OALEUTIKWV TTOPWV. AV UTIAPXEL OAO KoL AlyOTEPOC YOVOG OUTO OmOTEAEL
£vOeLEn OTL KoL oL OALELG KOl OL ETLOTALOVEG £XoUV TApeL AdBoc poo.

O MNpoedpog , ekUeTOAAEUOUEVOC TNV gukalpia va I{ntrioet MAnpodopieg yia oplopéva Baolkd BEpata mou
TiBevtal cuxva otig cuvavtioelg tou MEDAC, Starmiotwvel pia BeAtiwon wg mpog o eninedo twv SeSopévwv
Tou €xouv uTtoPAnOel ko tou ptavouv péxpt to 2017. Exdpalet eniong KAmoLo MpoBANUATIONO WG TTPOG TOV
apLlOuo Twv anobepdtwy mou £xouv aflohoynBei. Ekeivog Bupotav va eivat 28 aAld amod otL paivetal €xouv
pewwBel ota 18.

O Mpoedpoc {NTael SLEUKPLVAOELS WE TIPOG TOV TPOTIO HE TOV OToia ota HovteéAa AoapfBavetal umoyn n
OUVOALKA pelwon Twv aAleupdtwy mou odeiletal otnv peiwon Tou aAleuTikoU otolou ta teAsutaio 20
xpovia. Avadepet otL eivat avaykaio va AndBolv umodn ta alleupata ava OALEUTLKN TpooTtabEeLa.

Ot urtoAoylopol kat to povtéda Baoifovtal og aAleuTikd Sedopéva ou urtoBAaAAovtal amod Ta KpAtn HEAN
Ko tou Sev AapBavouv umtoPn GAAEC OLKO-CGUOTNKEG TITUXEG (Tt tepLBaAlovTika dedopéva). Hon Aoutov
Qo TNV 0PXN, EMKEVTPWVETAL N TTPOCOXI O€ £val KAl Lovadiko aitio: otnv alleia . Tovilel 0Tl elval cadEg
OTL HELWONKE N AALEUTIKI) TPOOTIABELN OTLG EUPWTIAIKEG OKTEC TNG Mecoyeiou. Daivetal Opwe OtL auTo Sev
BeAtiwoe TNV KOTACTOCH. JUVETNWC, I UTTAPXEL KATL AOVOACLEVO OTOV TPOTIO LLE TOV OTolo BETEL TA TpAyaTa
n KAAM f to AaBog Bploketal otnv SLdyvwaon Twy Mpotunwyv.Avadépel OTL pia pelwon Tou otdoAou katd 20%
Sev umopel va pnv £xeL eruntwoels. O Mpoedpog oAoKANPWVEL TNV TAPEUBACT) TOU TTOPATNPWVTAG OTL LETA
amnod xpovia ou n KAAM Baoiotnke kat’ oucia otnv mPooTaciol TOU yOVou HETOBETEL TWPA TNV TPOCOXN TNG
OTOUC YeVwWNTOpeC. Tovilel yla pla okopn ¢opd moco eival avaykaio va yivel Katavontd o€ TOLEG
napap£tpouc Ba mpémnel va Paciletol To SLaxelploTiko povtélo. T Ba mpémel va mpoaotoateutel; Mou; Mote;

H Clara Ulrich amavtdel ota epwtipata unoypappiloviag tig SUGKOALEG TTOU UTIAPXOUV OTO va eEnynosl
Kaveic tnv afloAdynon twv amoBepdtwy oe Alyo Aemtd. AvoKolvwvel OTL EMITEAOUG KatEotn Suvatov va
geuBuypappuLotel o xpovodidypappa tng Meooyeiou pe ta dAAa XpovoSLaypapaTa o€ TTayKOoWLo eninedo.
Yuvenwc ol alohoynoelg Twv anoBepdtwy to 2019 Ba Bactotolv ota Stabéotpa Sedopéva LEXPL TO ALLOU
Tou 2018. E¢nyel emiong OtL SV UTTAPXEL OVTLOTOLYIOL OTOV GUVOALKO aplOd Twv amoBeUdTwy Tou £XoUV
aflohoynBel ylati napouciaoce ta anoteAéopata tng SUTKNG Meooyeiou kal tng Adplatikig. Kavovtag
aBpolon auTWV Mou amopévouv, dtavoupes ota 28. Oupilel emiong 6tL n FTEAM £kave TIOAEG afloAoynoeLg
yla ta amoB£pata Kol opyovwvetal pe to STECF yla va UopE€oEsL val GUVTOVLOTEL Kal va au€noeL Tov aplBpd
TwV anoBepdtwy mou €xouv afloloynBel: oto 2018 oL MPOOTIABELEG £TELVAV OTNV EMAVEUBUYPAUULON TWV
OMOTEAECUATWY TIOU aidpopoUoaV T TILO GNLOVTLKA ATTOBEUATO VLo TA SLOXELPLOTIKA TIPOYPAUOTA.

AvVaKOWVWVEL OTL 0 apLlBUOG TwY eL6WV KoL N TOLOTNTA TWV afloAoyRoewv TwV anobepdtwy , mapouotalouv
olyoupa avamtuén , dev eival opwg dSuvatov n aflohdynon va yivetal kabe xpdvo yia kabe andbepa. H
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oAievon ava povada mpoomndabelag anoteAel To Paoikd oTolelo yia TI¢ afloAoynoeLg Kal yU' autd Tov Adyo
umapyouv ta dedopéva Medits mou cuykpivouv tnv alisuon amo to idlo alleutikd/epyaleio oto iSlo onpeio
KoL o SLadOpPETIKA XpOVLaL.

H oUykpLlon HeTagy Twv Se80UEVWY EUTTOPIKWV EKHOPTWOEWV KoL Twv deSopévwy Medits anotelel To kKAewdl
Twv aflohoynoewyv Twv anoBepdtwyv. Oa mpénel va AdBoupe umodn Hog OTL UIMPOoTA oTNV HElwon Tou
OTOAOU , OL KLVNTAPEG TWV OALEUTIKWY €lval OAO KaL TILO LOYXUPOL Kal eyAAOL: O TEXVOAOYLKOG TTOPAYOVTOG
gival kaBopLoTikOG. Oupilel emiong OTL OAO KoL TIEPLOCOTEPO TTPOooTaB0oUE Vo EVTAEOUE OTLG a€LOAOYNOELG
MOVTEAWV KOl TOV KALLATIKO TTopayovTa.

Ye otL adopa TNV dLabeon yia diayxeipton pe Baon ta TAC, urtootnpillel OTL pAypaTL Elval TTOAU TiLo EUKOAO
VO TTOOOTLKOTOLNB0oUV oL ETUMTWOELS o€ éva £i60¢ AapBdvovtag urtoPn tnv moootnTa mou £xel aAleuBel Kat
oxL pia alteutikn pépa. H Clara Ulrich Bewpel eniong ot §66nke mAvToTe onpacio Toug YevvnTopeg, Sev
UTTAPXEL OUWG XPOVOG YLOL VAL UTTEL KAVEIG OE AETTTOUEPELEG.

O eknpoowmnog tou FNCPP Mario Vizcarro napeppaivel mpoketpévou va avadépel 0tL to 2018 umnpée pia
xpovid olaitepa Betiki: otnv Katalovia Ba kAeiosl n aAleUTIK TEPiOSOC HE ONMOVTIKEG TIOOOTNTEG
BakaAdou, yapidwv kal kapaBidwv. EKPpalel TNV VXA KoL OL TTOCOTNTEG QUTEG VA AVTLOTPEYPOUV TNV topeia
TWV afLOAOYNOEWV TWV ATOOEUATWY. JUUPWVEL OTL UTIAPXOUV TTIOAAEG TITUXEC TTou Ba mpEmel va AndBouv
uroPn, afloloyeital OpwG Povo n aAleutikr BvnowpdtnTta kat epapudlovrol OA0 Kol TIO TEPLOPLOTIKOL
Kavoviopol. Av cuvexloTel autr n Slopkng peiwon TG aAleuTikng mpoomabelag , n aAleia kot ot aAleic Ba
gfadaviotolv kat ol amotuyia Ba adopd 6Aouc.

O ekmpoowrnog tng FACOPE Jorge Campos, ekdpalel Tov MPOoBANUATIONO TOU OXETIKA HE O0a avadEpovTal
amno TG neptparrovrikeg MKO , 6tL dnAadn to 90% twv eldwv amoTEAEL AVTIKELUEVO UTIEPEKUETAAAEUONG
ylatl otnv mpaypatikdtnta dgv aflohoyolvtat OAa ta €idn os trola Baon. Zntdel eniong va pabeL molot
elvat oL emiotnuovikoi AdyoL tou cuvnyopoUuVv UTEP TG SLAKOTNC TN AALELQC YLa TPELG LAVEG TO XPOVO , LEXPL
100 pétpa Babog otnv dutiky Meaodyelo.

O eknpoowmog tou STECF amavtdel OtL o ox£on He thv Babupetpia Twv 100 pétpwy , SV UTTAPXOUV TTOANEC
OUGLOOTLKEG MEAETEG. O OTOXOG TWV TOAUETWY TPOYPAUUATWY KaBwe Kat to MSY (péon Buwoiun anodoon)
Ko n emitevén tou Ba mpémel va anodaoclotel oe kKAOe mepLoxr]. Oswpel OTL TPOKELTAL YLa pLa ETILAOYH €V
UEPEL ETUOTNUOVLIKA KOL €V LEPEL TIOALTIKA.

O eknpoowrnog tng IFSUA Oscar Sagué, {ntdel va pudBelL mold €i6n, dlaitepa to AdaupdxL kal n towmoupa,
alohoynBnkav o Hecoyelako eminedo .

H Clara Ulrich mpoteivel va cupPouleutolv thv Lotooelida https://stecf.jrc.ec.europa.eu/dd/medbs/ram

Omou avadEpovTal T AmoTeAEopATA Yl OAa Ta £(6n. YApyouv emiong Kal LEAETEG TTOU €XOUV Yivel o€
eninedo tomikd (m.X. ot Baleapideg afloloyndnkov moAAd amoBipato amo Tta €OVIKA €PEUVNTIKA

wvotitouTa)
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H exnpoowmnog tng HGK Krstina Mislov, Bupilel 0Tl p€xpL oTIYUNG gixe povov pia popd tnv duvatdtnta va
cuvophnoetl pe tnv Clara Ulrich. Oswpel OTL elval onuavtiko ylo KABe KpATog MEAOG va UMOPECEL va
anodoaocioel Ta PETPa OV Ba MPEMEL va ULOBeTNBOUV TIPOKELUEVOU VA TIPOCTATEUTOUV OAX TA TOTILKA £16N.
OuuiZel 6t To 2008, Ta emioTnpovika dedopéva motonoinoav Ty Katappeuon tg capdélag (Sardina
pilchardus), Twpa OUWG TPOKUTTEL OTL N Blopala MopouoLalel AUENTLKEG TAOELS. ZNTAEL va HaBeL av lval
evbexopevo ta anobéparta tng capdEAag Kal Tou yaupou (Engraulis encrasicolus) va alafouv ta emopeva
XPOVIO TO QVWTATO ONUElO OTO omoio €dtacav. AvakOWWVEL OTL €6w KOl TIEVIE XpOVIA OL OALE(G
OUHHOPdWVOVTAL UE OAEC TIG ATIAYOPEVCELG KOL TIC TIPOPAETIOUEVEC ATTOKAELCUEVEG TIEPLOXEC QAAA ATTO OTL
daivetal to STECF &gv AapPavel umodn Tou moapopola SLoxelploTikd oevapla. H doun tng alieuong otnv
Adplatiky €xel oAAGEel. Twpa TAEov aAlevovtal HeyOAUTEPEG OapPOEAEG Kal yaUpol , autod OUWE TO
amotéAeopa Sev TPOKUTTEL Ao TI§ afloAoynoelg tou STECF . Téhog, n Krstina Mislov mapatnpel étito STECF
Sev Oa TpEmeL va elval pio opyavwaon TTou aoXOAELTOL LOVOV UE TLG ETILOTNOVLKEC TTTUXEG oA Ba TipEmel va
TO eVOLADEPOUV KaL OL TEXVLKEG KOl KOLVWVLKO- OLKOVOLLKEC.

H Clara Urlich Bewpel otL ta gpwtripota mou Statumwnkav eivol TOAU TeXVIKA Kol OTL Ba mpénel va
oulntnBouv pe Toug e1&1kol¢ yila kABes B£pa. H mpoaogyylon ota B€uata tng Meooyeiou eival n idla pe autn
TIOU ULoBEeTElTaL KOl 0 AAAEC TIEPLOXEG TOU KOOUOU. Zg OTL adopd tnv avamtuén tng capdEAAC Kal TOU
yaUpou, umoypappilel 0tL to B£pa auTO avTIUETWITi(eTOL KABE XpOVO KOl CUYKEVTpWVOVTAL oToV (610 mivaka
nmAnpodopieg ou mpogpyovtal amo 15-20 StadopeTikeg MNYEG TTANpodopLlwy . Aev eival eUkoho pe Baon
auta ta dedopéva va yivel katavonti n onuaocio tou Kabe mapayovta av Sev emevéubel 0g AUTO KATOLOG
Xpovog. Avokolvwvel OtL to STECF acyoAsitat pe moAAd B£pato ek Twv omoiwv n afloAdynon twv
amoBepdTwy amoteAel povov éva HIKpO HEPOG. O pOAOG TWV KPATWVY UEAWV EYKELTOL OTNV £dapUOY TwV
ovayKoiwv TOALTIKWY yLa Thv eTtiteuén tou MSY.

Napeppaivel n SteuBuvtpla alleiag tng Avdalouaiag, wg Baddoaola BloAdyog Kat Tovilel 0TL oTnv anodoaon
TIPOCWPLVAG OIayopeuong eviog twv 100 pétpwv Baboug otnv Sutikn Meodyelo, dalvetal 0tL to STECF Sev
aflohoynoe tov yovo Bakaldou kal Twv AAwv eldwv TIoU cuvavtwvtal og auth Tt {wvn. Enedn daivetat
va eival éva Baotkd TOALTIKO HETPO, Ba emBupoUCE va €XEL pia amdvtnon.

H ekmpdowrog tou STECF avadEpel OTL HETOG eMIKEVTPWONKAV KUPLWE 0TNV AALEUTIKY TIPOOTIADELA KOlL OTLG
ETWMTWOELG TIOU TIPOKUTITOUV O€ OTL adopd Ta AALEU LOTA.

H eknpoowmnog tng CNPMEM Caroline Mangalo, oxoAlaZel tnv Staxeipion pe ta TAC A e tnv puBuLon TG
OALEUTIKAG TtpooTdBelag , Bupilovtag otL otav allevetal otnv Meodyelo évag tovog BakaAdou, otny
TPAYHATIKOTNTA aAlevovTal Kal TToAAG GAAa €i6n. Aev e€umakoletal OtL n Slaxeiplon pe ta TAC eival
T(PAYHOTL TTLo UKOAN.

H Clara Ulrich cupdwvel kot Bswpel ot eival avaykaio va yivel pia Stdkplon petaly aflohdynong kat
Slaxeiplong. Yto STECF gpyalovtal emiotpovec. Avadépel OTL OTNV CNUEPLVE oLUVAVTNON €ywve avadopd
otnv afLoAdynon Twv amoBepdTwy Kot OxL oTnv Slaxeiplon Tng mpoomnadelac.
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O eknpoowmog tng FBCP Antoni Garau Coll Bswpel 6tL n évtagn kat aAAwv TepBAANOVIIKWY TTAPAYOVTWV
mépa anmd TNV alleia, meplopiletol oe pia amAn SnAwon mpoBécewv. Zntdel va pabel ywa mo Aoyo
Slamotwinkay TO00 CNUAVTLKEC SLAPOPEG OTA AMOTEAECUATA HETAEY TWV SUO0 EMLOTNUOVIKWY EMLTPOTIWY
o€ OTL adopd TO HapUItolVL Kat TNV pol yapida otnv Sutiky Meooyelo.

H Clara Ulrich amavtdel 0Tl peplkd amoBépata avavovtal Kal n emotnpovikn arnodn Aappavel untogn g
KoL autd ta anoteAéopata. To STECF ,kat n TEAM avtaAlldooouv moAAEG mAnpodopleg katl kataBdalouv
npoondBela wote va KataAn&ouv os pio cupdwvio. Avakowvwvel 0tL ot dUo dopeig PBav oAU Kovtd ta
televtaia xpovia. Tuvepyalovtal otevd Kol ol Baolkég Suokolieg mou adopolv TIc apefaldTnTeg TWV
afloloynoswv , opeilovtatl otnv ENewdn dedopévwy.

O ekmpoowrog tng HOK Lav Bavcevic Bewpel otL ta mpofAnuata petalt tng FEAM
tou STECF &ev Ba eixav mpokUPeL av ol afloAoynoelg lyav yivel and éva Kal Povov LVOTIToUTo. ZNTAEL Vol

paBeL av Ta oevapla ou eixav npoPAedOel oto mapeAbOV, undpecayv va mpaypatonotnbouv ) oxL.

O Npoedpog, avadepoduevoc atnv mapouvaiacn tng Clara Ulrich , mou €ywve otig Bpu&éAdeg Tov ZemtéuPplo
Tou 2018 kal mou apopoUce TNV KATACTAON TWV amoBepdtwy , {NTAL va HABEeL ov Bewpel MPAYUOTIKA OTL
otnv Meooyelo Sev eival ePpKT) N MPOOTACLO TWV ATIOOEUATWY PE TNG XWPO-XPOVIKEC ATIAYOPEVUOELS ,
Bewpwvtag OtTL yla TNV wpa epapuolovtal HOVov ae Alyeg TTEPLOXEG OTIWG yLa Ttapadetlypa otnv Fossa del
Pomo.

H eknmpoowmnog tng DG MARE Valerie Lainé, Bewpel 6Tl elval onuavtikn n cuvepyooia HeTafy emayyeALATIWV
KOLL ETLOTNUOVWVY. ATt Ta oTolyeia tou €xeL otnv S1aBeor tng n EE mpokUmtel otL amnod to 2008 péxpl to 2017
unnpée pia pelwon tou otélou katd 13%. Adyw OUWG TwV VEWV TEXVOAOYLWV KoL TNG SLAPKELOG  TWV
OALEUTIKWVY TOELSLWY, OTNV TPAYLOTLKOTNTA N AALEUTLKN TIpooTtdBela Sev HetwBnke aAAG LEPLKEG POPEC EWG
Kol avénbnke.Tovilel Ot Twpa petaly tng NEAM kal tou STECF umapyel pilo cuvépyela. Metd amd thv
cuvavtnon vPniol ermunédou mou €yve to 2016 otnv Katdvia, oAol katdAafav TNV LeYAAn onpacio tng
ocuvepyaotiag. Avakowwvel otL H EE kavel mpoomdBeleg pubuiong tng aAleuTiKNG poonabelag kot OtL
T(POKELUEVOU va emiteuxBel To MSY Ba umdplel peiwon ™G AALEUTIKNAC MPOOTAOELAG KOL XWPO-XPOVLKOL
amokAelopol. Aleukpvilel OTL elval avaykailo va cuveXLoTel N HeAETN yLa TNV oxéon HEeTAEL TG Helwong Tng
OALEUTIKAG TPOOTIABELOG KAl TNG AALEUTIKNG Bvnowotntag. Avadépet otL n FTEAM dnuolpynoe pia Ouada
Epyaciag mpokewévou va aflodoynBel n emintwon Twv Xwpo-XpovIKwy amokAelopwy otnv Foss di Pomo kot
oto KoAmo tou Aéovta.

O ouvToVLOTNC guxaploTel TNV ekmpoowro tou STECF kot ekdpdlel tnv eAmida va umdapéel oto HEAAOV N
Suvatotnta va mapgpUPel kat maAL o pLa cuvavtnon tou MEDAC mpokelpévou va BeAtiwBel n ocuvepyaoia
METAEY EMOYYEALOTLWV KOL ETILOTNUOVWV.

O ouvtovioTti tou Focus Group yLa TV dutik Meooyelo, {ntael ano tnv Valerie Laine va Tov evnuepwoel
yla to tedevtaio Sedopéva wg TPOC TO TOAUETEG SLAXELPLOTIKO TPOypappo. H ekmpdowrog thg A
Oaldoaotag Motk avakowwvel 0TL n Yndodopia oto EK aveotdalhel kat Eekivnoe pila culntnon Hetal
TWV KPATWV HEAWV TpoKeLEVOU va Yivel ndodopia otig 10 lavouapiou.O cuVTOVIOTH G TTEPVAEL LETA OTNV
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avadopd Twv Bacikwv onpeiwv mou adopolv tnv Pndodopia: petafd avtwy nepthapPavetat kol n pelwon
NG OALEUTIKNG pooTaBelag katd 10% eTnoiwg , n Katapynon tng avadopadg ota TAC , n amayopeucn Twv
100 pETpwWVY N TwV 6 HALwY yla 3 PRVeG Tov Xpovo e duvatotnta e€aipeong av e€aodaliotel pia peiwon
Katd 20% otnv aAleuon yovou. AVOKOLVWVEL OTL N EMOLEVN POULOVLKY TIPoedpeia €XEL OKOTIO va EEKIVAOEL
TPpLUEPEiG Slahdyoug pEXpL To TEAOC lavouoapiou Kol vo KAEIOEL TO TIOAUETEG TIPOYPAUUO TIPLV A0 TLG
ETOUEVEG EKAOYEC.

O enitpomog Vella mpoteivel va 600el peydAn mpoooxr) O0TO TOAUETEC TMPOYPOULO TIPOKELMEVOU Vo
uLoBeTnOel mpLv amod to TéAOG TNG SIKNG Tou Bnteiag. H ka Laine avakowwvel 6Tl n EE umodéxtnke TOAAEG
VOAAKECG QVTUTPOOWIEIEG KL £IVAL EV YVWOEL TWV AMOPEWV 3 ITAALKWY 0pYOVWOEWV. MeTOED TWV KOUBLKWY
onueiwv ouumnepthapPBavertal kot to Bépa tng Pabupetpiag twv 100 pétpwv. Eva mepaltépw HETPO TIOU
nipoteivetal amo tnv EK kat and to JupBouAio, mpoPAénel pia e€aipeon we mpog TV puoviun dwakormn. H EE
gival umep. piag cupdwviag mou Ba prmopovaoe va odnyrnoeL oTnV €MiTeVEN Tou 0TOXOU ToUu MSY.

O Mpoedpog mapepPalvel yla vo UTIOYpaUioeL OTL n pelwon Katd 10% yla MEVTE XpOVLA CUVETIAYETOL Uia
OUVOALKN Uelwaon Katd 50%. 3T MpaypaTikoTnTa, avadEPEL OTL OTO KEIEVO ToVIeTaL OTL (io TETOL HElWON
Ba €mperme va €lval MO GNUAVTLKA TOV IPWTO XPOVO Kol UETA Vo HELWBOEel. Avadépel Opwe OTL Ta GAAa 4
xpovia Ba Statnpeital oto iblo eninedo, os avtiBeon pe 6oa sixav npoPAedOel.

Yroypappilel 6Tl auto To Tooootod adopd POVoV TIG LEPEG oTnV BAAacoa ylati yio Thv wpa Sev UTTAPXEL
Kopia BeBatdtnto 0t Ba 506l OLKOVOLLLKN OTAPLEN VLA TNV OPLOTLKA amayopeuon. Oupilel 6tLoto véo FEAMP
Ba mpémel va xpnuoatodotnBolv oL 0pLOTIKEG SLAKOTIEG EVW OL TIPOCWPLVEG Bal TTPETIEL val avTikaTtaotabouv
LE EKTAKTEG SLOKOTIEG. AvadEpel OTL SV UTIAPXEL OELOAOYNON TWV KOLVWVIKO-OLKOVOLKWY ETILMTTWOEWY QUTHAG
™G mpotaonc. EkSNAWVEL TNV LKAVOTIOLNGr TOU YLa TO AVOoLyHa TTPOG TV pdTtacn Twy 6 LAiwv avti twv 100
METpwVY Babupetpiog mou avakowwBnke amod tnv ka Laine kat avadépel 0Tl akplBwg yla autd to Adyo
ocupdpwvnOnke n B£on TwWV TOAKWY, LOTIAVIKWY Kol YOAALKWY OPYOVWOEWV TPV va UTIAPEEL auth n
eVOAAOKTLKN tpoTaon.

O ouvrtoviotrg Sivel tov Adyo otov eknmpoowTo tng EE mou mapouoialet tic 11 cuotdoslg mou vloBetnOnkav
KOTd TNV Slapketa g oAopélelag tng NTEAM mou €yve ota téhn OktwpRplou. OL cuoTtdoelg Bpiokovtal otny
LotooeAida tng FTEAM. H Valerie Laine Bupilel ot otig 11 kot 12 louviou Ba yivel n Seutepn Sidokedn yla
™V alteia kot tnv vdatokaAAilépyela otnv Meodyelo omou Ba umdpet kat aflohdynon tg edpapuoyng Tou
nipoypappatog MedFish4Ever. 3t 26 kat 27 IemteuPpiov Ba yivel otnv Bevetia n Stopydvwon vdniol
emutédou yla TNV Buwoin avantuén otnv Meodyelo wg npog to “Blue Growth”.

AVOKOLVWVEL OTL OL TIPOTEPALOTNTEC VLA TOU XPOVOU OCUUTEPIAAUBAVOUV TO TIOAUETEG TIPOYPAUUA YLa
BevBomelaywa otnv AdpLatikr, TNV cUOTAON yLa TO 2TeVO NG ZikeAiag evw Ba AndBolv 8laitepa umtoyn
HEPLKA £(6n OMWG N TOTOUPO, TO KOKKLVO KOPAAAL KoL TO KOAKAVL. @a cuveXLOTOUV oL T(POoTIABOELEG oTNY
SuTIk MEeoOYeLo £T0L WOTE VA UMOPECOUV VO EHAPUOCTOUV SLUXELPLOTIKA TIPOYPAULOTA YL TNV OALELD EVW
Ba voBeTNBoUV Ta Tpoypdppata ou adopolv TNV amoppuPn Kot TIoU LoXUoUV yla €va £ToG Kal mou Ba
cupnepappavouv Kat to de minimis. e OtL adopd auto, ta Kpdtn HEAN Oa mpémel va umoBAaAAouv
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Sebopéva TpoKelpévou va pmopécouv va SlatnpnBolv ot efalpéoelg. Oa eival Aoutdév avaykaio va
TIOPOUGLACOUV Ol aALElG Ta SeSopéva ota KpAtn UEAN TTou o€ pia Seutepn daon Ba kAnBouv amo to STECF
T(POKELPEVOU va 600800V ol €MLOTNUOVIKEG TIANpodopieg oTIC omoieg Ba PBacloToUv oL SLAXELPLOTLKEG
anodAoeL.

O oUVTOVLOTAG €PLOTA TNV TTPOCO)XI OTNV CNUAGL TNG AMOOTOANG TwV SeSoUEVWVY amo Ta KPATn HEAN OTO
STECF. H umtoxp£won ekdoptwong tiBetat og edappoyn tnv 1" lavouapiov 2019. Oa eival TOAU GNUAVILKO
va xpnotpornotnBouv ot gfalp£oelg kat va umoBAnBolv véa SeSopéva TPOKELUEVOU VO UTOPECOUV Va
SltatnpnOouv.

Y10 onueio Altadopa, o cuvtoviotig divel Tov Adyo othnv eknpoowro tou WFF, Giulia Prato mou mapouaotalel
TO TPWTA ATIOTEAECOTA TOU TIPOYPAUUATOC SAFENET OXETIKA e TA SLOXELPLOTIKA XWPLKA OEVAPLA YLa Lia
Buwowun aheia otnv Bopeto dutik Meooyelo. To mpoypappa xpnpatodotndnke and tv N Oakdacaolag
MOALTIKNC TIpLV Ao Tpia xpovia MPoKeLEVOU va StamiotwBel av Ba Atav Suvatov va epapUooTEeL pia xwpLkn
Slaxeiplon.To mpoypappa gixe otoxo TNV afLoAGyNon TWV ATMOKAELOUEVWY TIEPLOXWYV : QVOKOLVWVEL OTL Ta
mpwta duopion xpovia afloloynBnkav 88 PevBormehaylkd amobéuato Kol GUYKeEVIpwOnkav SeSopéva
aKOuN Katya tnvy Puxaywykn aAteia. Epappootnkav Suo poviéda: to MPA Network for effectiveness for
fisheries (8iKTUO QTIOTEAEOUOTIKOTNTAG YlOt TA OALEUTIKA- OLKO-OUOTEULKO HOVTEAO Tou e€€etdlel NG
Slatpodikég oxeoelg) kot BETMOOL (Olko- OGUCTEUIKO HOVIEAO TIOU EVOWUOTWVEL KOL OLKOVOULKEG
mAnpodopieg). AVOKOLWWVEL OTL Ol TIPOCOLOLWOELG YLa TNV WP TIEPLOPLoTNKAY 0To va emaAnbeloouv to
BAoLpo Twv HoVTEAWV TIOU £XoUV LeAeTnBel péxpLTwpa : eAndOnoav urtodn ta Stadopa SLOXELPLOTIKA LETPA
Tou edappootnkay ta teAevtaia 20 xpovia. Me Baon to povtédo Network peTal TwWV MPOOTATEUUEVWY
Tieploxwv Prato,avadépetal 6Tt Katéotn duvartr n mapatpnon otL OAa ta oevapla Seixvouv pio kaAUTepn
nopeia oe oxéon Ue TNV KOTECTNUEVN Katdotacon. MpOKelTtal ylwa pilo mpoogyylon Tou Seiyvel tnv
Xpnowotnta twv MNpootateuodpevwy Oaldcolwy Meploxwyv. Oa NTav XPACLUO VA UTIPXOV TIEPLOCOTEPEG
TIEPLOXEC KOl VO UTINPXE HeyaAUTepn olvOeon HeTofU Toucg . AvaKowwvel OTL Tov AmpiAlo tou 2019 Ba
KUKAodOoproouV Ta OpLOTIKA amoteAéopata. OAOKANPWVEL TNV MOPEUPBACH TOU EUXAPLOTWVTOC TO LEAN TOU
MEDAC mou CUUTARPWOOY TA EPWTNUATOAOYLA OTLG APXEG TOU TIPOYPAMUATOS Kal ekdpaleL TNV euxn va
UTIOPECEL VO CUVEXLOTEL N cuvepyaoia pe pia SeUTeEPN AMOOTOAN EPWTNUOTOAOYIWY OTA HEAN.

O exnpoowmnog tou WWF Alessandro Buzzi mapeppaivel yla va Bupiosl tnv Snupoocieuon tng opyavwong
TOU yla TNV Kataotaon ebopproync tng KAA Kot yLo TRV OXETIKA EMITEVEN TWV OTOXWV TTOU €X0UV
npokaBoploTel.

H eknpoowrmnog tng NEMMA ekdpdlel Tov MPOoPANUATIOUO TNG yla TO yeyovodg OTL otnv eAAnVIKA ayopd
MwANONKaV peyAAeC MOoOTNTEC KOUTooMoUPAS 8 EKAT. , EVW N Héylotn TpoPAemopevn Sidotaon sival 11
EKAT. ZNTAEL TNV MOPEUPACN TNG EMLTPOTG OXETIKA LE QLUTO TO BEUaL.

H Valerie Laine amavtdel 6t n EE €xeL NN KAvel €peuveg yla oUTO To O€pa Kol TpoTeivel val oTadel n
andavtnon otnv Mpappoateia tou MEDAC mou pe tnv oglpd Tou Ba tnv oteihel otnv ekmpocwro tng NEMMA.

O ouvtovioThg OAOKANPWVEL TIG pyacieg Sivovtog Tov Adyo otnv Rosa Caggiano mou Bupilel tig mapdAAnAeg
Slopyavwoelg tou MEDAC katd tnv Stapkela tou FishForum mou Ba yivel otig 13 AekepPpiou. Evnuepwvel

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * * 00187 Roma (ftaly)

* g *

Co-funded by the European Union



MRS
MEDAC

MEDITERRANEAN
ADVISORY
C O UNZC 1
yla TLG emopeveg ouvedplaoel tou MEDAC Kol avaKOLWWVEL OTL TO TIPWTO HEPOC TWV cuvavtnoswy Ba givatl

otnv Bevetia ano tig 19 péxpt tig 21 OePfpouapiou.

O oUVTOVLOTN EUXOPLOTEL TOUC MOPLOTALEVOUC KOL KNPUOOEL TNV AREN TWV EPYOCLWV.

med-ac.eu
Via XX Settembre, 20
00187 Roma (lfaly)
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Réf.:53/2019 Rome, 19 fevrier 2019

Procés-verbal du Groupe de travail (GT1)
Meeting room du Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a
Rome, 11 odécembre 2018

Présents : voir la feuille de présence jointe

Documents joints : Présentation de Clara Ulrich « Evaluation des stocks dans la Méditerranée occidentale et
|'Adriatique », présentation de Giulia Prato « Projet SafeNet », présentation de Marzia Piron « Mise a jour sur
I'évaluation des stocks de pélagiques et démersaux dans I'Adriatique ».

Coordinateur : Gian Ludovico Ceccaroni

Le coordinateur ouvre la séance et propose d'avancer le point 7 de I'ODJ afin d'attendre I'arrivée de la
délégation francaise. Alessandro Buzzi demande s'il est possible d'ajouter une intervention sur I'état de
I'application de la PCP au point Divers. L'ODJ est approuvé avec les deux modifications demandées.

Le représentant d'Oceana intervient pour signaler une irrégularité de procédure probable du MEDAC
concernant un communiqué transmis au PE et concernant le plan pluriannuel en Méditerranée occidentale
sans que tous les vice-présidents n'aient été impliqués. Nicolas Fournier annonce qu'Oceana enverra un
courrier officiel au MEDAC et qu'il interviendra pour rétablir la crédibilité du Conseil consultatif.

Valérie Lainé signale que la CE a été informée de l'existence d'un document dont le partage entre les
associations professionnelles de péche a été facilitée par le Secrétariat avant son envoi au PE a l'occasion du
vote. La CE réitere sa confiance au MEDAC, mais précise que les avis du Conseil consultatif doivent étre
partagés par tous les membres et souhaite que ce type d'incident ne se produise plus a I'avenir afin de
préserver la crédibilité du MEDAC.

Gilberto Ferrari indique qu'il assume la responsabilité de l'initiative partagée avec AGCI, Legacoop et
Federcoopesca. Il déclare que cette information a été communiquée a certaines organisations italiennes
appartenant a I'Alleanza delle Cooperative et que le MEDAC n'en est pas responsable.

Le Président estime que le courrier envoyé par le directeur général, M. Machado, n'est pas opportun car le
Secrétariat du MEDAC n'a transmis aucun document au PE, le document ayant en réalité été transmis par
certaines organisation de pécheurs. Il informe que le Secrétariat du MEDAC a en effet uniquement facilité la
communication interne entre les membres du Conseil consultatif. Si lI'un des adhérents transmet a I'extérieur
une communication interne, ceci ne reflete aucunement une prise de position du MEDAC. Il s'agit d'une
instrumentalisation. Il répete qu'il n'existe aucune prise de position officielle du MEDAC transmise au PE. Il
rappelle en outre que, lors de la derniere réunion du Comité Exécutif, il a été décidé de ne pas répondre aux
demandes des parlementaires européens pour éviter toute instrumentalisation politique. Le Président
souligne par ailleurs que ce n'est pas la premiere fois qu'Oceana accuse le MEDAC de manque de
transparence, et, en particulier que, la derniere fois que ceci s'est produit, il a été démontré a la CE qu'aucun
manquement ne s'était produit. Dorénavant, le Secrétariat ne facilitera plus les communications internes car
il existe un risque d'instrumentalisation. Tout en répétant que I'envoi au PE du document concernant le Plan
pluriannuel dans la Méditerranée Occidentale, partagé avec des associations professionnelles italiennes,
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espagnoles et frangaise, a été effectué par I'ACl et que le document auquel Oceana fait référence n'est qu'une
communication interne, le Président annonce que la réponse du Président au Directeur Général sera
transmise sous peu aux adhérents.
Valérie Lainé signale que la CE a été informée par le PE de I'événement, et, en rapportant la teneur de
I'échange d'e-mails, invite le Secrétariat a rester super partes tant qu'un avis n'a pas été voté par le MEDAC.
Le Président rappelle encore une fois que le responsable de la communication aux parlementaires européens
est un adhérent du MEDAC et que le MEDAC lui-méme ne peut étre tenu pour responsable. Il demande a
Valérie Lainé de se procurer le document.
Krstina Mislov, représentante d'HGK, approuve quant a elle cette premiére occasion ayant permis aux
pécheurs de s'organiser. Elle rappelle qu'il est en général beaucoup plus simple pour les ONG de défense de
I'environnement de s'organiser entre elles. Elle souligne par ailleurs qu'Oceana est toujours contraire aux
propositions des autres adhérents. Elle rappelle ensuite que, méme si le MEDAC avait facilité la
communication entre les pécheurs, ¢'aurait été uniguement dans l'optique de les aider a collaborer, car ils
n'en ont en général pas la possibilité. Elle rappelle aussi qu'avant de pouvoir exprimer un avis, les
organisations de pécheurs doivent passer par le Conseil consultatif et que ceci représente un gros
investissement en temps en raison de l'intermédiation avec les ONG de défense de |'environnement qui ont,
elles, un lien direct avec le PE.
Nicolas Fournier, représentant d'Oceana, propose d'en parler a la prochaine réunion de I'Assemblée
Générale.
Mario Vizcarro, représentant de la FNCPP, précise qu'il avait compris I'échange d'e-mails comme un échange
interne entre adhérents et non comme une prise de position officielle du MEDAC.
Jorge Campos, représentant de FACOPE, souligne lui-aussi qu'il était manifeste que les e-mails échangés
entre professionnels du secteur pour la Méditerranée occidentale représentaient la position de certains
adhérents uniqguement, et demande de soutenir le MEDAC et le Secrétariat.

Le coordinateur passe ensuite a l'approbation du procés-verbal du GT1 ayant eu lieu a Rome le 11 octobre
2018, qui est approuvé a l'unanimité.

Le coordinateur présente |'état des lieux sur la proposition du plan pluriannuel de la CE sur les petits
pélagiques dans I'Adriatique, en précisant qu'il est actuellement en phase de trilogue et qu'on ne sait pas
encore combien de temps il faudra avant d'en arriver a la rédaction du réglement. La présentation de Marzia
Piron mentionne qu'a I'heure actuelle, toute I'attention du CSTEP est passée des pélagiques aux démersaux
pour établir les bases scientifiques nécessaires a la formulation du plan pluriannuel. Elle présente donc les
résultats de la CGPM et du CSTEP sur les évaluations des stocks dans I'Adriatique, les projets (Mantis,
Mediseh, etc.) et les publications (Colloca 2015 par exemple) qui peuvent fournir des informations
scientifiques importantes et pertinentes.

Le coordinateur passe a l'analyse et au débat sur la proposition de révision du Reglement de contrdle,
présente la méthodologie adoptée pour le questionnaire et la collecte d'informations parmi les adhérents,
qu'il félicite car il a regu 19 contributions sur ce texte trés complexe. Il remercie par ailleurs le Secrétariat
pour avoir réorganisé toutes les contributions regues.
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Le coordinateur présente également les principaux résultats du séminaire organisé par la Commission sur les
nouveaux outils numériques pour le contrdle de la petite péche, qui s'est tenu a Bruxelles début décembre.
Il annonce que des systemes de contréle efficaces ont été présentés a cette occasion, qui ont déja été testés
dans différents Etats membres, et visent a la simplification du travail des opérateurs, et a la réduction de la
paperasserie pour éviter un impact économique excessif.

Gian Ludovico Ceccaroni présente ensuite les graphiques contenant les votes favorables et contraires a
chaque article de la proposition de modification du Réglement de contrdle. A la question de Marta Cavallé
(LIFE) sur la possibilité d'intégrer la contribution de LIFE, le coordinateur répond que tous pourront intervenir
sur les alinéas des articles analysés par le groupe de travail. La Secrétaire exécutive précise qu'un document
contenant toutes les réponses regues sera envoyé, mais que seuls les points les plus discutés et controversés
seront abordés dans le groupe de travail.

Le représentant de PEPMA souligne que le VMS pourrait causer des problémes sur les bateaux de péche,
notamment en cas de dysfonctionnement, qui pourrait entrainer la suspension immédiate de I'activité de
péche. Rafael Mas, représentant de I'EMPA, redoute en outre que la faible formation des pécheurs
concernant les aspects technologiques puisse en entraver la possibilité effective d'utilisation. Il estime que
I'article 14 dans sa totalité ne peut pas étre imposé car il est trop complexe pour les pécheurs en
Méditerranée. Le coordinateur souligne que, bien qu'il soit lui-méme peu convaincu de la possibilité
d'utilisation de ces outils, lors du séminaire a Bruxelles, des solutions pouvant simplifier considérablement le
respect de I'obligation prévue, en utilisant la transmission par téléphone par exemple, ont été présentées.

Nicolas Fournier, représentant d'Oceana, décrit plus en détail les technologies présentées la semaine
précédente a Bruxelles, et souligne que le FEAMP a financé |'achat de ces équipements. Il estime qu'il y a de
nombreux aspects positifs dans I'application de ce reglement et que de nombreux pécheurs utilisent déja ce
systeme depuis des années.

Jorge Campos, représentant de FACOPE, indique qu'en Andalousie, tous les bateaux sont équipés du systeme
de surveillance a bord, qu’aucun n'a eu de problémes pour l'installer et que ¢a n'a pas eu d'incidence sur le
secteur. Il ajoute cependant qu'Oceana ne semble pas bien informée car ces systemes de surveillance ont
besoin d'entretien, qui peut avoir un colt assez élevé. Des problémes pourraient en revanche se présenter
pour la compilation du journal de péche, car souvent, seules deux personnes sont présentes a bord.
Alessandro Buzzi, représentant du WWF, rappelle a tous que le MEDAC avait déja indiqué étre favorable au
systeme de surveillance a bord de tous les bateaux de péche dans l'avis sur la Méditerranée occidentale (réf.
270/2017 du 7 novembre 2017).

La Secrétaire exécutive répond a la représentante d'Oceana qui demandait la raison de I'absence de cabine
anglaise, et indique qu'elle a été remplacée par la cabine maltaise pour répondre a la demande présentée
par Paul Piscopo, représentant du GKTS, bien qu'il soit absent.

Giuseppe Demicoli, représentant de GKTS, remercie d'avoir prévu la cabine maltaise, mais il ajoute que les
représentants des organisations maltaises peuvent également parler en anglais et en italien. Au sujet du
Reglement de contrdle, il précise qu'a Malte le probleme se trouve principalement dans I'article 14.4, car de
nombreux pécheurs font I'objet de poursuites parce que la marge de tolérance de 10 % entre la quantité de
produit estimée a bord et la quantité pesée au débarquement est trop faible. Il considere en effet que cette
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limite doit étre supprimée, du moins pour ce qui concerne le thon. Le coordinateur souligne que le probléeme
de la marge de tolérance concerne aussi les autres pécheurs, car les erreurs d'estimation sont faciles, surtout
en cas de petites quantités.

Elena Ghezzi, au nom de I'ACI (AGCI Agrital, Federcoopesca et LegaCoop) fait part d'un probléme d'ordre
général : il semble que la proposition de reglement augmente les obligations de maniére tres détaillée et
minutieuse, par exemple l'obligation d'indiquer I'horaire de capture et les pourcentages des marges de
tolérances. Elle note également un recours excessif aux actes délégués. La compilation du journal de péche
avant l'arrivée au port pourrait causer des problémes de sécurité, surtout en cas de captures d'espéces
massives, telles que les petits pélagiques. Pour conclure, elle indique par ailleurs la nécessité d'exemption
pour les bateaux de moins de 10 m car I'équipage est souvent constitué d'une seule personne.

Marta Cavallé, représentante de LIFE, approuve la proposition de la CE d'étendre le VMS a la petite péche,
mais estime qu'il est important de prévoir une période de formation et une période d'essai pour le secteur,
ainsi qu'un soutien économique de la part des administrations. Elle considére cependant que, bien qu'elle
soit recevable, la proposition de compilation du journal de péche ne peut pas étre appliquée avant I'entrée
au port en Méditerranée.

Le coordinateur communique que les animateurs du séminaire de Bruxelles mentionné précédemment ont
conseillé que le journal de péche soit compilé par des tiers au port pour les bateaux de moins de 12 m, pour
éviter les dangers d'une compilation pendant la navigation.

Xavier Doménech Vernet, représentant de la Fédération Territoriale de Tarragona, pense qu'il faut prévoir
gue le bateau puisse continuer a pécher méme si les appareils de surveillance sont endommagés.

Antoni Garau Coll, représentant de FBCP, souligne qu'il ne faut pas confondre sécurité et contréle : il serait
possible d'envisager une application progressive de la surveillance, en activant en parallele une forme
d’autocontréle du secteur. Il pense que les systemes de contrdle deviennent excessifs.

Le coordinateur rappelle que, pour les bateaux de moins de 12 m, la proposition de réglement prévoit la
possibilité de fonctionnement du systéeme de surveillance par transmission terrestre (smartphone par
exemple).

Valérie Lainé, représentante de la DG MARE, insiste sur la faisabilité a faible colt de I'application de ces
systemes de surveillance. Elle annonce que les problemes techniques ont été résolus, et qu'un financement
plus important a été prévu. Enfin, elle rappelle que le journal de péche est congu pour étre rempli en mer et
non a terre, ol est déja prévue la déclaration de débarquement, qui comprend également la déclaration des
qguantités. Elle termine en informant que le débat concernant les mesures techniques reprendra en janvier.

Elena Ghezzi, représentante de Legacoop, réitére ses doutes quant a la compilation du journal de péche
pendant la navigation ou immédiatement a l'arrivée a quai.

Le représentant d'Oceana demande que toutes les présentations du séminaire de Bruxelles de la semaine
précédente soient envoyées a tous les adhérents. La Secrétaire exécutive répond qu'elles seront envoyées
sous peu.

Rafael Mas, représentant de I'EMPA, pense qu'il est risqué pour les pécheurs d'appliquer les mesures prévues
avec le soutien du FEAMP, car ils pourraient devoir rembourser toutes les subventions pergues en cas
d'inspection ou d'erreur d'estimation du produit de la péche. Il fait remarquer qu'il s'agit souvent
d'entreprises familiales, qui risqueraient la faillite.
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Mario Vizcarro, représentant de FNCCP, pense qu'il faut tenir compte de |'éventualité de panne d'un appareil
et prévoir des alternatives pour éviter de devoir acheter deux appareils. Vu que la méthode appliquée en
Andalousie a réussi, elle pourrait étre étendue.

Le coordinateur passe a l'article concernant la notification préalable, et, étant donné qu'une vaste majorité
est contraire, passe a l'article suivant.

Le représentant de PEPMA place la notification préalable parmi les mesures qui ne pourront absolument pas
étre appliquées en Grece.

Pour ce qui concerne I'obligation de débarquement (art. 24), Oceana fait remarquer la similitude avec la
réglementation déja en vigueur.

Le coordinateur annonce qu'il s'agit d'un des points ayant suscité le plus d'intérét, surtout la partie
concernant les caméras en circuit fermé, mais les avis sur la question ont déja été exprimés dans le
guestionnaire, et il propose par conséquent de passer directement a la proposition d'avis déja formulée et
partagée, afin de passer a |'approbation et a I'envoi de toutes les observations recueillies par e-mail. Le
coordinateur passe ensuite a la lecture de I'avis et demande s'il y a des propositions de modifications.

Le représentant de Federpesca propose de rapporter en préambule les points ayant rencontré le plus
d'accord pour ce qui concerne cette proposition de réglement, qui présente plusieurs problémes.

La proposition est acceptée par le coordinateur qui laisse le champ a d'autres observations, tout en
souhaitant maintenir en piéce-jointe les réponses au questionnaire et les graphiques.

Alessandro Buzzi, représentant du WWF, est d'accord sur l'impossibilité d'atteindre un avis partagé et
soutient l'initiative de joindre les graphiques.

La représentante de Legacoop, au nom de I'ACI, propose que des primes soient prévues pour les opérateurs
vertueux, et le coordinateur appuie cette proposition.

Le représentant de PEPMA considere qu'il faut fournir toutes les informations nécessaires pour éviter la
vente de produits extracommunautaires comme s'ils étaient communautaires.

Le Président, qui tend en général pour des avis communs, considere que, dans ce cas, il est nécessaire de
tout envoyer, en résumant uniquement les principaux points critiques.

Le coordinateur se demande s'il pourrait étre utile de faire figurer en préambule les principaux canaux de
financement disponibles pour la mise en ceuvre des mesures, et, en I'absence d'avis contraire, la proposition
est approuvée.

Rafael Mas, représentant de I'EMPA, attire I'attention sur I'article 91, dans lequel le terme « suspectée » est
utilisé. Il considere en effet qu'il n'est pas possible d'appliquer des mesures de coercition en se fondant
uniqguement sur une « suspicion ».

Le coordinateur rappelle que le délai de présentation des modifications au PE est le 5 février et invite les
présents a les proposer directement aux parlementaires européens.

Valérie Lainé, représentante de la DG MARE, précise que le terme « suspecté, suspicion » est utilisé au niveau
international dans la langue juridique et correspond a « présomption d'infraction ». Les inspecteurs doivent
en effet effectuer 3 niveaux de vérifications concernant l'infraction. Tout organisme international utilise le
terme « présomption d'infraction » car seul I'Etat membre peut la confirmer. La représentante de la CE
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rassure les membres du MEDAC en précisant que le systeme de sanctions existe déja et qu'il s'agit
uniguement d'un essai d'harmonisation.

Pour conclure, le coordinateur informe que l'avis et les observations exprimées pour chaque article seront
transmis avant Noél. Le coordinateur passe la parole a Clara Ulrich, responsable de la Méditerranée au CSTEP.

Dans son introduction, Clara Ulrich présente le fonctionnement du CSTEP, dont la pléniere compte 30
membres, représentant chacun le milieu scientifique de son pays d'origine. Elle annonce que I'état des stocks
a été évalué en septembre et en novembre 2018, évaluations qui ont ensuite été présentées a la CGPM et
acceptées dans la moitié des cas. L'autre moitié est en phase de discussion. Pour I'évaluation des stocks, elle
explique que différents modeles sont utilisés en fonction de la disponibilité des données, et sont testés pour
identifier le résultat le plus fiable. Elle tient a souligner que la précision de I'avis dépend de la précision du
modele : si I'évaluation n'est pas considérée comme fiable, I'avis n'est pas rédigé. Pour ce qui concerne la
Méditerranée occidentale, elle présente les résultats, d'apres lesquels tous les stocks évalués sont
surexploités et la biomasse est en diminution. Une augmentation a été observée pour quelques stocks
seulement. Par conséquent, il est nécessaire de réduire considérablement les captures de différentes especes
pour atteindre les objectifs de MSY prévus pour 2020. Clara Ulrich souligne les efforts importants du CSTEP
pour améliorer la fiabilité des résultats sur I'état des ressources : en effet, cette année, il a été possible
d'obtenir des évaluations bien plus fiables qu'il y a trois ans. Elle indique que le rouget (Mullus barbatus) et
la langoustine (Nephrops norvegicus) sont les espéeces les plus en difficulté en Méditerranée occidentale.
Elle présente ensuite la situation dans le Bassin adriatique dans lequel, en revanche, la biomasse des stocks
augmente : le CSTEP a procédé a 10 évaluations, dont 4 en collaboration avec la CGPM. Les résultats
indiquent qu'a part la seiche (Sepia officinalis), les autres espéces sont surexploitées. Elle déclare que, dans
les GSA 17 et 18, le merlu (Merluccius merluccius) a été étudié de maniére approfondie, entre autres parce
qu'il n'a plus été péché aucun spécimen de taille similaire aux tailles du passé. Ceci peut étre di a de
nombreuses raisons, et aucun élément ne vient étayer une hypothése plus qu'une autre : le CSTEP ne peut
déterminer si ceci est d{ aux activités humaines ou aux changements naturels.

Stéphan Beaucher, représentant de Medreact, demande des informations sur les données MEDITS et sur le
niveau d'écart entre les résultats du CSTEP et ceux de la CGPM.

Clara Ulrich répond que les données MEDITS sont fondamentales car elles représentent une référence
indépendante des données de I'activité de péche. Elle précise que, si les données MEDITS d'un stock ne sont
pas disponibles, les estimations ne peuvent pas étre solides. Pour ce qui concerne la deuxieme question, elle
explique que c'est la premiere année que la moitié des avis du CSTEP est approuvée dans le cadre de la CGPM.
Le merlu est le stock rencontrant les problemes principaux.

La représentante de PEPMA pense que la péche devrait étre équilibrée et comprendre les poissons de tous
les ages, avec la méme répartition que dans I'écosystéme. La représentante du CSTEP considére que ce
probléme est identique a celui qui se présente dans les Mers du Nord, et que le potentiel de croissance
supérieur du merlu par rapport a d'autres espéces n'aide pas a comprendre pourquoi on ne péche plus de
spécimens de grande taille.

Pierre D’Acunto, représentant de I'AMOP, exprime sa perplexité quant a la réduction considérable du merlu
au cours des derniéres années : il rappelle que, dans le Golfe du Lion, la flotte a été réduite de 50 % mais
gu'on n'a pas assisté pour autant a une augmentation des stocks. Méme chose pour la sardine et I'anchois. Il
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estime qu'il n'est pas correct d'accuser les professionnels, mais qu'il convient de comprendre les causes de
ces diminutions de taille et de quantité.

Clara Ulrich explique que les chercheurs se concentrent précisément sur l'identification des causes de la
diminution du rouget et du merlu car il pourrait s'agir de la convergence de plusieurs causes
(environnementales, halieutiques, etc.).

Le représentant d'AMOP insiste sur la tendance a punir au final le secteur de la péche bien que le probleme
soit d(i a plusieurs causes. Il est de I'avis qu'il existe un probléme de pollution dans le Golfe du Lion, mais qu'il
n'est pas pris en compte dans |'évaluation des stocks présentée ce jour.

La représentante du CSTEP estime que les pécheurs et les chercheurs poursuivent le méme objectif : assurer
le renouvellement des générations des ressources halieutiques. Si on trouve de moins en moins de juvéniles,
ce signal d'alarme indique que les pécheurs et les chercheurs se trompent de voie.

Le Président profite de I'occasion pour demander des informations sur quelques grandes questions qui
reviennent souvent lors des réunions du MEDAC, et note une amélioration de la fraicheur des données
présentées, qui vont jusqu'a 2017. Il exprime par ailleurs son étonnement quant au nombre de stocks
évalués : il pensait qu'il y en avait 28, mais ils semblent étre descendus a 18. Le Président demande des
explications sur les modalités de prise en compte de la réduction des captures globales dans les modéles,
due a la réduction de la flotte ayant eu lieu ces 20 dernieres années. Il note qu'il est nécessaire de considérer
les captures par unité d'effort. Les estimations et les modéles se fondent sur les données de péche saisies
par les Etats membres et ne tiennent pas compte des autres aspects écosystémiques (données
environnementales par exemple). Par conséquent, dés le départ, on se focalise sur une seule cause : la péche.
Il répete que la réduction de I'effort de péche sur la rive européenne de la Méditerranée est manifeste, mais
gue ceci ne semble pas avoir amélioré la situation ; par conséquent, soit I'approche de la PCP est erronée,
soit I'erreur se trouve dans le diagnostic obtenu par les modeéles. Il rappelle qu'une réduction de la flotte de
20 % ne peut pas ne pas avoir d'effet. Le Président conclut en observant qu'apres tant d'années de PCP
essentiellement basée sur la protection des juvéniles, I'attention se déplace désormais sur les reproducteurs.
Il rappelle par conséquent la nécessité de comprendre sur quels paramétres le modeéle de gestion doit
reposer : que doit-on protéger ? Ou ? Quand ?

Clara Ulrich répond a ces questions en soulignant la difficulté d'expliquer I'évaluation des stocks en quelques
minutes. Elle annonce qu'il a enfin été possible d'aligner le calendrier de la Méditerranée sur les autres
calendriers au niveau mondial, par conséquent les évaluations des stocks de 2019 reposeront sur les données
disponibles jusqu'a mi-2018. Elle explique par ailleurs que les comptes sur le nombre total de stocks évalués
ne sont pas bons parce qu'elle a présenté les résultats pour la Méditerranée occidentale et I'Adriatique. Si
I'on y ajoute les autres, on arrive a 28. Elle rappelle en outre que la CGPM a effectué de nombreuses
évaluations des stocks et collabore avec le CSTEP pour se coordonner et pour augmenter le nombre de stocks
évalués : en 2018, les efforts ont été concentrés sur le réalignement des résultats concernant les stocks les
plus importants pour les plans de gestion. Elle précise que le nombre d'espéces et la qualité des évaluations
des stocks augmentent indubitablement, mais qu'il n'est pas possible d'effectuer une évaluation par an pour
chaque stock. La capture par unité d'effort représente par ailleurs un élément fondamental pour les
évaluations, c'est pourquoi on étudie les données MEDITS, qui prévoient la comparaison du produit péché
par un méme bateau/engin sur le méme site a différentes années. La comparaison entre les données de
débarquement commercial et les données MEDITS est la clé des évaluations des stocks. Il faut également
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tenir compte du fait que, face a la réduction de la flotte, les moteurs des bateaux de péche sont toujours plus
gros et puissants : le facteur technologique est déterminant. Elle rappelle par ailleurs que I'on essaie toujours
plus d'intégrer le facteur climatique dans les évaluations des modeles. Pour ce qui concerne la préparation a
la gestion par les TAC, elle affirme qu'il est effectivement plus simple de quantifier 'effet sur une espéce en
évaluant une quantité péchée plutot qu'une journée de péche. Clara Ulrich considére par ailleurs qu'on a
toujours accordé de I'importance aux reproducteurs, mais qu'il n'y a pas suffisamment de temps a disposition
pour entrer dans le détail.
Mario Vizcarro, représentant de la FNCPP, fait remarquer que I'année 2018 a été tres positive : en Catalogne,
la campagne s'est terminée avec d'importantes quantités de merlu, de langoustines et de crevettes. Il espéere
gue ces quantités viendront inverser la tendance des évaluations des stocks présentées. Il est d'accord sur le
fait que de nombreux aspects doivent étre pris en compte, mais on estime uniquement la mortalité due a la
péche, en mettant en ceuvre des reglements toujours plus restrictifs. Si la réduction de I'effort se poursuit,
la péche et les pécheurs disparaitront et ce sera un échec sous tous les points de vue.
Jorge Campos, représentant de FACOPE, exprime ses doutes sur les informations des ONG de protection de
I'environnement selon lesquelles 90 % des especes sont surexploitées, car elle ne sont en réalité pas toutes
évaluées chaque année. Il demande par ailleurs quelles motivations scientifiques étayent la fermeture de la
péche 3 mois par an dans la limite des 100 m de profondeur en Méditerranée occidentale.
La représentante du CSTEP répond que, pour ce qui concerne la ligne bathymétrique des 100 m, il n'y a pas
d'études trés approfondies. L'objectif des plans pluriannuels est le MSY, et sa réalisation doit étre décidée
par chaque région. Elle considere qu'il s'agit d'un choix en partie scientifique et en partie politique.
Oscar Sagué, représentant de I'lFSUA, demande quelles espéeces, notamment la daurade et le bar, ont été
évaluées au niveau de la Méditerranée.
Clara Ulrich conseille de consulter le site (https://stecf.jrc.ec.europa.eu/dd/medbs/ram), qui contient les

résultats pour toutes les espéces. Des études menées au niveau local sont également disponibles (aux
Baléares par exemple, de nombreux stocks ont été évalués par les instituts de recherche nationaux).

Krstina Mislov, représentante d'HGK, rappelle qu'il n'a été possible de dialoguer avec Clara Ulrich qu'une
seule fois a ce jour. Elle considére qu'il est important que chaque Etat membre puisse décider des mesures a
adopter pour protéger les espéces locales. Elle rappelle qu'en 2008, les données scientifiques attestaient la
chute de la sardine (Sardina pilchardus), mais qu'a I'état actuel, la biomasse est en hausse. Elle demande s'il
est possible que les stocks de sardine et d'anchois (Engraulis encrasicolus) alternent leur pic au fil des ans.
Elle ajoute que, depuis 5 ans, les pécheurs respectent toutes les périodes et zone de fermeture prévues, mais
qu'il semble que le CSTEP ne tienne pas compte de ces scénarios de gestion. Dans I'Adriatique, la structure
du produit de la péche a changé : on péche d'ores et déja des sardines et des anchois de plus grande taille,
mais ce résultat ne ressort pas des évaluations du CSTEP. Enfin Krstina Mislov observe que le CSTEP ne devrait
pas s'occuper uniguement des aspects scientifiques, mais également techniques et socio-économiques.
Clara Ulrich estime que les questions posées sont trés techniques et qu'elles devraient étre discutées avec
les experts qui s'occupent de chaque sujet spécifique. Les approches appliquées a la Méditerranée sont les
méme que dans le reste du monde. Pour ce qui concerne la croissance de la sardine et de I'anchois, elle
souligne que le probléme est abordé chaque année, en regroupant dans un méme tableau des informations
provenant de 15 a 20 sources différentes, duquel il n'est pas possible d'extrapoler le poids de chaque facteur,
amoins d'y passer un certain temps. Elle ajoute que le CSTEP est engagé sur plusieurs fronts, dont I'évaluation
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des stocks constitue une petite partie. Le réle des Etats membres est d'appliquer les politiques nécessaires
pour atteindre le MSY.
La directrice de la péche en Andalousie intervient, au titre de biologiste marine, pour répéter que, dans la
décision d'interdiction temporaire de la péche en deca de la ligne bathymétrique des 100 m dans la
Méditerranée occidentale, il semble que le CSTEP n'ait pas tenu compte des juvéniles de merlu et d’autres
espéces présentes dans cette zone. Etant donné que cette mesure semble essentiellement politique, elle
demande une réponse a ce sujet.
La représentante du CSTEP répond que, cette année, ils se sont concentrés principalement sur I'effort de
péche et sur les conséquences en termes de captures.
Caroline Mangalo, représentante du CNPMEM, commente la gestion par les TAC ou la régulation de I'effort
de péche, en rappelant que, dans la Méditerranée, quand on péche une tonne de merlu on capture en réalité
de nombreuses autres espéces : il n'est pas dit que la gestion par les TAC soit plus simple dans les faits.
Clara Ulrich est d'accord et estime qu'il est nécessaire d'opérer une distinction entre évaluation et gestion.
Le CSTEP regroupe des scientifiques. Elle rappelle que, dans la réunion d'aujourd'hui, on a parlé d'évaluation
des stocks et non de gestion de |'effort.
Antoni Garau Coll, représentant de FBCP, estime que l'intégration d'autres facteurs environnementaux, en
plus de la péche, se limite a une simple déclaration d'intention. Il demande la raison de différences si
importantes entre les résultats des deux comités scientifiques pour ce qui concerne le rouget et la crevette
rose du large en Méditerranée occidentale.
Clara Ulrich répond que certains stocks augmentent et que I'avis scientifique est émis en tenant compte de
ces résultats. Le CSTEP et la CGPM échangent actuellement un grand nombre d'informations et des
discussions sont en cours pour parvenir a un consensus. Elle ajoute que ces deux structures se sont fortement
rapprochées ces derniéres années, et qu'elles collaborent, les principales difficultés dans la détermination de
I'incertitude des évaluations étant dues au manque de données.
Lav Bavcevic, représentant d'HOK, estime que les probléemes entre la CGPM et le CSTEP n'auraient pas lieu si
les évaluations étaient réalisées par une seule organisation. Il demande si les scénarios calculés par le passé
ont effectivement été réalisés.
Le Président, en référence a la présentation de Clara Ulrich sur I'état des stocks a Bruxelles en septembre
2018, demande si elle pense réellement que, dans la Méditerranée, la protection des stocks n'est pas possible
au moyen des fermetures spatio-temporelles, étant donné qu'a I'heure actuelle, elles n'ont pas été
appliquées si ce n'est dans de rares zones, comme la Fosse de Pomo.
Valérie Lainé, représentante de la DG MARE, pense que l'interaction entre professionnels et scientifiques est
fondamentale. Il ressort des données dont la CE dispose qu'il y a eu une réduction de la flotte de 13 % de
2008 a 2017, mais qu'en raison des nouvelles technologies et de la durée des marées, I'effort de péche n'a
en réalité pas baissé, voire a parfois augmenté. Elle répéte qu'il existe désormais une synergie entre la CGPM
et le CSTEP : aprés la réunion de haut niveau a Catane, en 2016, tous ont pris conscience de I'importance de
travailler ensemble. Elle annonce que la CE s'est concentrée sur la réglementation de I'effort de péche, et
gue, pour atteindre le MSY, la réduction de I'effort de péche et les fermetures spatio-temporelles seront
appliquées. Elle tient a préciser qu'il sera nécessaire de continuer a étudier la corrélation entre la réduction
de I'effort de péche et la mortalité due a la péche. Elle signale par ailleurs que la CGPM a créé un Groupe de
travail pour évaluer |'effet des fermetures spatio-temporelles dans la Fosse de Pomo et le Golfe du Lion.
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Le coordinateur remercie la représentante du CSTEP et espére qu'elle pourra a nouveau intervenir aupres du
MEDAC pour améliorer la collaboration entre professionnels et scientifiques.
Le coordinateur du Focus Group sur la Méditerranée occidentale demande a Valérie Lainé si elle dispose
d'informations et de mises a jour sur le plan de gestion pluriannuel. La représentante de la DG MARE annonce
que le vote a été suspendu au PE et que le débat entre les Etats membres a été ouvert pour arriver au vote
le 10 janvier. Elle présente les principaux points concernant le vote, notamment la réduction de I'effort de
péche de 10 % par an, la suppression de la référence au TAC, l'interdiction en-dega de la ligne bathymétrique
des 100 m ou de 6 milles 3 mois par an, avec dérogation possible si une réduction de 20 % des captures de
juvéniles est garantie. Elle annonce que la Présidence roumaine a l'intention de lancer les trilogues avant fin
janvier et de conclure le plan pluriannuel avant les prochaines élections. Le Commissaire Vella accorde une
trés grande attention a ce plan pluriannuel afin qu'il soit adopté avant la fin de son mandat. Mme Lainé
informe que la CE a regu plusieurs délégations francaises et la position de 3 associations italiennes, et que les
points critiques comprennent également la question de la ligne bathymétrique des 100 m. Une autre mesure,
proposée par le PE et le Conseil, prévoit une dérogation sur la cessation permanente. La CE est favorable a
un accord pouvant permettre d'atteindre |'objectif du MSY.
Le Président souligne que la réduction de 10 % pendant 5 ans implique une réduction globale de 50 %. Il
rappelle qu'en réalité, il était prévu dans le texte que cette réduction soit plus importante la premiére année
pour ensuite s'atténuer, mais il remarque que le niveau est maintenu sur les 4 années suivantes,
contrairement a ce qui était prévu. Il souligne que ce pourcentage concerne en outre uniquement les jours
en mer, car il n'y a actuellement aucune certitude de recevoir un soutien économique pour l'arrét définitif. Il
rappelle que le nouveau FEAMP devrait prévoir le financement des arréts définitifs et que les arréts
temporaires devraient étre remplacés par les arréts extraordinaires. Il souligne qu'il n'y a pas d'évaluation de
I'impact socioéconomique de cette proposition. Il manifeste son appréciation a la nouvelle de I'ouverture
vers |'option des 6 milles a la place de la ligne bathymétrique des 100 m mentionnée par Mme Lainé, et
indique que c'est pour cette raison que la position entre associations italiennes, espagnoles et frangaises
avait été concordée avant cette option.

Le coordinateur passe la parole a la représentante de la CE, qui présente les 11 recommandations adoptées
au cours de la séance pléniere de la CGPM, fin octobre, et annonce qu'elles sont disponibles sur le site de la
CGPM. Valérie Lainé rappelle que les 11 et 12 juin 2019 aura lieu la deuxieme Conférence pour la péche et
I'aquaculture en Méditerranée, lors de laquelle il sera fait un état des lieux de I'application de MedFish4Ever,
et que les 26 et 27 septembre se tiendra a Venise I'éveénement de haut niveau sur le développement durable
en Méditerranée concernant la « Blue Growth ». Elle annonce que les priorités pour I'année a venir
comprennent le plan pluriannuel pour les démersaux dans I'Adriatique, la recommandation sur le Canal de
Sicile, et que certaines especes seront étudiées en particulier, dont la daurade, le corail rouge et le turbot.
Les travaux sur la Méditerranée occidentale se poursuivront, afin de pouvoir mettre en place des schémas
de gestion de la péche, et des plans sur les rejets valides pour un an seront adoptés, et comprendront le de
minimis. A cet égard, les Etats membres devront présenter des données étayant les dérogations pour pouvoir
les maintenir. Il sera par conséquent nécessaire que les pécheurs présentent les données aux Etats membres,
qui seront ensuite envoyées au CSTEP afin qu'il puisse fournir les informations scientifiques étayant les
décisions de gestion.
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Le coordinateur attire I'attention sur I'importance de I'envoi des données au CSTEP par les Etats membres.
L'application de l'obligation de débarquement commencera le ler janvier 2019 : il sera trés important
d'utiliser les dérogations et de présenter de nouvelles données pour pouvoir les maintenir.

Au point divers, le coordinateur passe la parole a Giulia Prato, représentante du WWF qui présente les
premiers résultats du projet SAFENET sur les scénarios de gestion spatiale pour une péche durable en
Méditerranée nord-occidentale. Le projet a été financé par la DG MARE il y a 3 ans, pour évaluer la possibilité
d'appliguer une gestion spatiale. Ce projet vise a évaluer des zones de fermeture a la péche : elle précise
gu'au cours des deux premiéres années et demie, 88 stocks démersaux ont été évalués et que les données
de la péche de loisir ont également été collectées. Deux modeles ont été appliqués : MPA Network for
effectiveness for fisheries (modeéle écosystémique qui prend en compte les relations alimentaires) et
BEMTOOL (modéle écosystémique qui comprend également des informations économiques). Elle ajoute que
les simulations se sont pour I'heure limitées a vérifier la fiabilité des modeles étudiés : elles ont pris en
compte les différentes mesures de gestion qui ont été mises en ceuvre au cours de 20 derniéres années. A
propos du modele qui prend en compte le réseau entre Aires Marines Protégées, Mme Prato signale qu'il a
été possible d'observer que tous les scénarios ont mis en évidence une meilleure évolution que le status quo.
Ces approches servent a préciser |'utilité des Aires Marines Protégées : il en faudrait plus, et il faudrait qu'elles
soient interconnectées. Elle annonce que les résultats définitifs seront disponibles en avril 2019. Elle remercie
pour terminer les adhérents du MEDAC qui ont rempli des questionnaires au début du projet, et espére que
la collaboration pourra se poursuivre par I'envoi d'un deuxiéme questionnaire.

Alessandro Buzzi, représentant du WWF, rappelle la publication du WWF sur I'état d'application de la PCP
et sur la réalisation des objectifs fixés.

La représentante de la PEPMA souléve le probléme de la vente de grandes quantités de rouget de vase
bulgare de 8 cm sur le marché grec, alors que la dimension prévue est de 11 cm. Elle demande l'intervention
de la Commission a ce sujet.

Valérie Lainé répond que la CE a déja enquété sur le sujet et propose de transmettre la réponse au Secrétariat
du MEDAG, qui la transmettra ensuite au représentant de PEPMA.

Le coordinateur clot la séance et passe la parole a Rosa Caggiano, qui rappelle I'événement paralléle organisé
par le MEDAC durant le FishForum qui aura lieu le 13 décembre. Elle annonce les prochaines réunions du
MEDAC, le premier bloc se tenant a Venise du 19 au 21 février.

Le coordinateur remercie les interprétes et leve la séance.
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